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Il contrasto 
a Ginevra 

CINEVIIA. I». 
Li Conferenza eli Ginevra 

Mede du 50 giorni circa; Ì pro­
gressi realizzati sono .scjirsi. 
IVtchur* Vediamo le questioni. 
sullo quali la Couforeiua M 
«• uietiuta. fisse MMIO, nei' ora 
Mistiiii/iiiliucnti' due: In coin-
piMiioiic della ioinuiRsioiic 
neutrale di controllo sulla ire-
^III e il legame tra gli aspetti 
tallitali e gli aspetti pulitici 
del problema deiriudoeimi. 

L'argomcntu adoperato du­
pli oeeideiitali, a proponilo 
della prima ouesliouc, è nolo: 
un l'acce u democrazia popo­
lato non può essere cotiMde-
ialo neutrale. V' argomento vi­
zi.ilo da due con li adii i/ioni di 
loudo. La prima: sedere at-
loino al involo delie traila-
i n e vuol diie. evidentemente, 
accettale il principio della 
pn^siliilitù di coesisten/.a; e 
ime ìitenete possibile il rwjf-
^iiin^iiuento di un accordo, 
nonostante la differenza di 
libimi politici e di melodi di 
uigiinizsuy.ioiic sociale. Se così 
non fosM.'f fratebbe s ialo lun­
ule accettare la con vocazione 
della conferenza di Ginevra. 
1 laueesi, americani e incieli. 
itucee. mentre nt'guuo, in con. 
« reto. In discriiiiiun/.ioue e.ou 
d latto .stesso di sedete attor­
no «il un Involo eoo Molotov. 
(."ut lìti-lai a lùini Vati (Jung, 
pteteiidnuo di risiiseitarla in 
uno dogli organismi t*s<<cii/.iuli, 
i he devono ilare all'incordo 
sull'Iudoeina basi slabili. 

Li seconda contiaddi/ion? 
è ancora più strìdente: gli oc-
• ideatoli Inumo arrenato d 
piiticipio che i Paesi, i qn ni 
pnitceipunt> alla Conferenza 
di Ginevra, ^iiiuntiscauo irli 
n ratinili accordi di pace. Lb-
bene tra questi Paesi vi ,-<ono 
ITIIÌOIIC .Sovietica, la Cina 
e In Kepulmlica democratica 
«lei Vici ìViiin: tre Paesi «co­
munisti;.. l'orchi*. dunque, si 
accetta la 'presenza di Pno-
.si * comunisti > nell'organismo 
• li garanzia e In si rifiuta nel­
l'organismo di controllo'' Que­
sta è la domanda alla quale 
Maialili. Hedcll Suiti li e IJden 
non sanno e non vogliono Irò-
Vari; risposta. 

I. veniamo alla questione 
del u o s o esistente tra i pro­
blemi militari e quelli poli-
In i. Midolli! si aggruppa a 
questa lesi: quando il sangue 
storie in Indocina, In prima 
« osa da fare è mettersi d'ac-
<otdo sul * cessate il fuoco», 
subordinando » tale aecordo 
l.i diseusisonc di ogni proble­
ma politico. Ma anclic questo 
ai^omento è vi/iato da immc-
io-e tontrnddi/.ioni. Se in ln-
dorina è in corso mi conflit­
to. hi responsabilità di esso 
ricade esclusivamente sull'im­
perialismo francese, che ha 
stracciato gli accordi ili Fmi-
laiiicblcou e ini/.iato una guer­
ra eolouiale di conquista. Bi-
datilt, dunque, è il meno ra­
dicalo a mostrare preoccupa­
zioni .-umanitarie > di questa 
soi la. r" inoltre: se c'è una 
p.irte che sistematicamente ha 
rifiutato la trattativa, più voi-
le offerta dalla Repubblica 
democratica del Vici Nain, 
ipiistf» è il governo di cui Bi-
dault e ministro degli esteri. 
tempre e sistemati» umeute. si-
no all'ultimo. Xon bisogna di­
menticare che la trattativa 
« oiicreiu suiriudocina è co-
iniuciata soltanto all'indoma­
ni della caduta di Dien Bien 
I u. quando un nuovo rifiuto 
cr.i diventato impossibile. 

Non sono dunque le prcoc-
i ui>a/ioiii i umauilarie > ad 
i-pirarc l'azione di Bidault; 
*i è l>en altro. II ministro de­
gli esteri francese sa che una 
e la condizione perchè un ac-
• or<lo sul e cesiate il fuoco; 
possa essere realmente un 
patio di pace; che si arrivi ad 
una intesa di principio sul-
l\i--ctto generale della Indo-
i ina t: sui rapporti futuri ira 
Li Francia e i tre Paesi asso-
« iati. Ma questo è precisamen-; 
le ciò che Bidault non vuole. 
Nel suo pensiero, un accordo 
sai t cesiate il fuoco ;, ad at­
iro non deve servire «-e non 
a ilare respiro al cor|K> di ipe-
ilizionc e a preparare l'inter­
vento deeli Stati Uniti nvlla 
nuova cucirà, che potrcblic 
a m h c non essere limitata al­
l'Indocina. 

Disegno non soltanto rlrlit-
ino-o, ma contrario a d i ini'"-
res>i della I rancia. Come ha 
det to Molotov nel MIO d i scor-o 
delI'S iriugno. la continuazio­
ne della guerra non può che 
aggravare t contrasti tra Ja 
r rancia e ì popoli dcll'Indo-
< ina: la pace, al contrario, po­
trebbe implicare la salvezza 
di detcrminati diritti, acquisi­
ti dalla Francia, che conscr-
v ino ba«e di legittimità. Que­
sta possibilità è stata chiara­
mente e ripetutamente affac­
ciata dal capo della delega­
zione della Repubblica demo­
cratica del Vict Nani. Molo­
tov, martedì, è andato anco­
ra più avanti. Proponendo 
l'inizio di colloqui sui problc-

CONTRO L'ACCORDO -TRUFFA E PER MIGLIORI SALARI 

Metallurgici edili e gasisti 
in sciopero oggi a Roma 
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La CGIL decide che la lotta sia intensificata fino alla conquista di soddisfacenti 
miglioramenti - L'accordo-truffa prevede aumenti per soli 40 miliardi e non 80 

L'Uflicio s t a ni p a della 
CGIL hu diramato il seguen­
te comunicato: 

« Il Comitato Ksvcutivo 
della CGIL si è riunito H il 
ninnilo J!>5-1, con l« pnrlcei-
ìmrioae dei rappresentatili 
delle principali Cantere del 
Lavoro e Federazioni nazio­
nali ili categoria, per esami­
nar*' la situazione sindacale 
creatasi in seguito aM'aiiutni-
c/o. deW't accordo-truffa " tra 
Confindnstria e organizzazio­
ni sciossionisfo e quella fa­
scista, sul conglobamento e 
l'assetto delle retribuzioni 
ncir/nrlitstrin. 

« La relaziono del scprci»-
ri*o neiieraie oa. Di Vittorio 
— dopo lunga e u)))>rofondi 
ta discussione — è .stata ap 
provala all'unanimità. 

Slancio «»rcst>t»iil<» 
«I l Comitato Esecutivo ri 

leva coti soddisfattone che il 
solo annuncio dell'* accordo-
truffa » e del suo contenuto 
miserevole, ha suscitato tra 
i lavoratori di tutte le pro-
vlncc la p'à viva indignazio­
ne: opera; e impiegati df fut-
te le categorie Industriali, di 
ogni corrente e oroaulziazio-
ue sindacate — compresi an­
che dirigenti di basa della 
C1SL e della UIL — insorgo­
no contro ta capitolazione dei 
loro dirigenti ai voleri della 
ConfIndustria, e continuano 
con slancio crescente la loro 
astone sindacale unitaria, as­
sieme ai loro fratelli delta 
CGIL. 

vii Comitato Esecutivo del­
la CGIL denuncia ta completa 
falsità delle a//crma2toni del 
la Confhidustria r del diri­
genti della CISL, della VIL e 
della CISNAL, circa l 7nigllo 
Tomenti che deriderebbero al 
lavoratori in virtù dell'a ac­
cordo-truffa ». Da calcoli fatti 
risulta chiaramente che tali 
miglioramenti non ascendono 
a 80 miliardi ma R meno di 
40, dato che l'aumento medio 
del riassetto zonale non am­
monta al 5,5 per cento ma 
solo al 3 per cento circa. 
Inoltre, sui pfrc insignificanti 
aumenti ette l'« accordo-
truffa >» preuede per «li uo­
mini, occorre apportare una 
ulteriore riduzione del 20 ver 
cento per le donne e. per i 
otonant; ciò porla ad un ag­
gravamento delta differenza 
Ira salario femminile e sala­
rio maschile. 

« Tuttavia questi irrisori 
mialioramcufi, che lasciano le 
retribuzioni molto al di sotto 
del SO per cento del costo 
della vita, sono stati strappati 
esclusivamente dalle lotte che 
conduce vigorosamente la 
CGIL. Infatti la Con/indu­
stria, mctitre ruppe le tratta­
tive con la CGIL dichiarando 
nel suo documento che non 
poteva accettare di discutere 
rirhiestc che non fossero «ap­
prezzabilmente inferiori M a 
quelle della CISL, è stata co­
stretta dalla lotta a recedere 
dalla sua posizione. 

»• fi Comitato Esecutivo 
riafferma che non sussistono 
motivi di carattere economi­
co che impediscano alla Con-
findustria di accettare le mo­
derate richieste avanzate dal­
la CGIL. Tutti sanno che ne­
gli ultimi anni sono aumen­
tati notevolmente il Tcndi-
mento del lavoro e i profitti 
dei arandì industriali, mentrP 
il livello salariale permane 
estremamente basso. 

« Il Comitato Esecutivo di­
chiara che la Conf industria, 
firmando un accordo di co­
modo con Ir. organizzazioni 

minoritarie — che assieme 
non rappresentano che ima 
piccola minoranza del lavora­
tori — contro l'espressa vo­
lontà della CGIL che rappre­
senta dn sola oltre VHtì per 
cento dei lavoratori dell'indu­
stria, sferra un attacco poli­
tico aperto contro la classe 
operala, contro uno dei pila-
siri della Costituzione e quin­
di coutio la democrazia ita­
liana. 

<> La CGIL dentiuefa ni la­
voratori v all'intero paese 
questo tentativo di sopraffa­
zione dn parte, della Con/indu­
stria, clic tenta di ripeterò i 
nefasti del l'atto di Palazzo 
Vinoni, del l'J25, quando essa 
dichiarò di firmare uecordi 
sindacali soltanto con i aiuda-
cati fascisti, che non rap­
presentavano ì lavoratori e 
che erano i sindacati gover­
nativi dell'epoca. 

a L'art. 30 della Costituzio­
ne .stabilisce che ogni accor­
do è valido soltanto se. sotto­
scritto dai rappresentanti 
della maapiorauza dei lavo­
ratori interessati. Perciò ogu\ 
accordo firmato senza e con­
tro la CGIL non hu nessuna 
validità, e un « accordo fruf-
fa » che esprime la volontà 
della Con/industria di deter­
minare unilateralmente il li­
vello dei salari e di imporlo, 
con la complicità di gruppi 
scissionisti, a tutti i lavoratori 
italiani. 

« Il Comitato Esecutivo del­
la CGIL sfida i dirigenti della 
CISL e della UIL a sostene­
re «elle fabbriche, di fronte 
alle assemblee di lavoratori 
di tutte le correnti e orga­
niszazioni e in pubblici con-
traddittorii, la toro capitola­
zione. I dirigenti *ci«ioulsfi 
della CISL e dcll'UIL e i fa­
scisti delta CISNAL, esaltano 
come una loro « vittoria » lo 
accordo-truffa che, s« mal, sa­
rebbe soltanto una vittoria 
dei grandi indtistriali. Ciò fa­
cendo Questi dirigenti si sono 
schierati apertamente contro 
la volontà, gli interessi r. i 
bisogni più elementari dei Io-
voratori italiani. 

IViiove lolle 

Domani sciopero generale di 24 ore 
a Milano ed a Sesto San Giovanni 

mi politici tra .le due pani 
direttamente interessate, il 
ministro degli esteri del­
l'URSS ha intero offrire a Bi-
dault il mezzo per ricavare 
dalla trattativa tutto c iò che 
In Francia pini legiltimam^a-
tc pensare di ottenere alla 
Conferenza di Ginevra, elimi­
nando. tra l'altro, il pe«o cra-
vUsimo del suo più pericolo-*)" 
concorrente in Indocina e in 
Asia: l'ìmperialismn ameri­
cano. Bidault ha lasciato ca­
dere questa offerta, non ha ri­
sposili. Forse egli non avrà 
più il tempo di rispondere a 
v.nicvra. giacche e il Parla-
nii'!!i'» del MIO Paese, ormai, 
che lo < hiama ancora una vol­
ta alla resa dei conti. 

Noi non sappiamo quali sa­
ranno le decisioni che usci­
ranno, sabato, da Palazzo 
Borbone Ma quali es*c siano. 
è certo che la Conferenza po­
trà progredire soltanto a pat­
to che i delegati delle potenze 
occidentali escano dalle con­
traddizioni nelle quali si sono 
cacciati; a condizione, cioè, 
che essi adottino finalmente 
nn atteggiamento rondato sul­
la buona fede e sulla buona 
volontà. 

ALBERTO JACOVIELLO 

« i n realtà il grande pa­
dronato vuole realizzare, con 
fu accordo-truffa », un attac­
co aniicoslituzionnlc non me­
no grave di quello tentato 
con la »< legge-truffa », cla­
morosamente e solennemente 
condaniwta proprio un anno 
fa dalla maggioranza degli 
italiani e rie/initivamente sep­
pellita dal Parlamento della 
Repubblica. 

•i Lottando contro la truffa 
sindacale, i lavoratori italia­
ni sono coscienti di battersi 
non solo per il miglioramen­
to delle loro condizioni di vi­
ta e per il benessere delle 
loro famiglie, ma anche in di­
fesa della Costituzione e dei 
principi» di libertà e di giu­
stizia che essa sancisce. 

« Contro la volontà della 
Confindustria di respingere le 
legittime rivendicazioni dei 
lavoratori, di imporre il suo 
prepotere nella, determinazio­
ne delle loro retribuzioni e 
stilla intera vita sociale e po­
litica del Paese, il Comitato 
Esecutivo ha deciso di svi­
luppare, intensificare, amplia­
re l'azione sindacale in tutte 
le fabbriche e in ogni loca­
lità e settore, fino a quando 
la Confindustria non accette­
rà di concedere miglioramenti 
adeguati, giungendo cosi ad 
un accordo soddisfacente che 
sia accettato da tutti i lavo­
ratori italiani e sottoscritto 
dalla CGIL. 

<t La C.G.I.L. dichiara che 
qualora la Confindustria re­
cedesse dal suo atteggiamento 
di attacco politico contro la 
classe operaia e si ponesse 
su un piano francamente s in ­
dacale, un accordo generale 
sarebbe ancora possibile da­
to che le richieste della CGIL 
sono ragionevoli, per cut pos­
sono essere accolte mediante 
ulteriori oneri, relativamente 
modesti, tenendo conto degli 
sgravi contributivi di cui gii 
industriali fruiranno prossi­
mamente ». 

« Il Comitato Esecutivo ha 
deciso infine di lanciare un 
manifesto al Paese perchè la 
intera opinione pubblica na­
zionale appoggi attivamente 
la lotta dei lavoratori dell'in­
dustria ». 

Eooo un quadro ilntatloo dalla principali 
lotta contro l'aocordo trulla a par migliori 
•alari: 

A ROMA I 0.000 m»tnllurHlol • I 26.000 
•diti «oant'ono In «oioparo dalla 12 lino al 
termina dalla giornata lavorativa. Nal po­
meriggio I lavoratori dalla Romnnn Qa» »o«n-
daranno nnoh'antl in aoloparo par 4S ora. 

A MILANO — dova) varrà firmato domani 
l'accordo - trutta fra In Contlnduatrin • gli 
•olaslonlatl — I lavoratori risponderanno, nat­
ia «te*«a «tornata, con uno aoloparo generale 
di 24 ora, dalla 6 in poi, nei «attori dell'indu­
stria (oompreul «Il addetti ai oioll a al fuo­
chi oontlnui) , dai trasporti, dal gae, a dalla 
elettricità. Allo sciopero, che • «staso anche 
a 8o»1o San Giovanni, prenderanno parta 
anohe 1 lavoratori dalla tranvia urfcaite • 
interurbana, dalla autolinea • dotili autotra­
sporti dalla citta • dalla provinola; I lavo 
rutort dalla ferrovie Nord effettueranno uno 
sciopero di 46 or*. 

Og*l Ha Indio un «rande sciopero di 48 
era dal dipondantl dei gruppi monopolistici 
ttatcementt ad Eternit. 

A TORINO hnnno solopernto Ieri per 24 or* 
l>li oporni dolla «dande metniluraioha dalli» 
Val di Busa. Ogni por 4 ora scioperano tutti 
• metnlliireiol della fabbriche ohe non han­
no oonoonso ncoonti. 

A BOLOQNA dallo 0 iti oEKi hn iniilo il 
enmtlt noioporo provinciale ilei motnllurgioi, 
olio oontinuora lino n mercoledì mal tinti 

A FERRARA ieri sono toast in sciopero per 
72 oro I cementieri; usuate duiata avrà, lo 
sciopero dal fornnoini elio Inlnern ogni. 

A PISTOIA Ieri hn avuto inlrio lo sciopero 
di 46 ora dei fornitola!. 

A FIRENZE per 4 ora ieri hanno Incrooiato 
le hrnocln i motnllurRloi di Rtfredi. 

A SIENA hn inizio OR Ri lo soiopero di 40 
ora di tutti i minatori dell'Amleto-

A LUOOA * indiato lari lo aoloparo di 48 
or» alla Ouolrini Onnton Coata. Lo adopera 
« stato proclamato unltarlamonte dalla CIBL 
ti dotta OQIL. 

A NAPOLI osci per 4 ora varrà effettuilo 
uno adopero dal lavoratori dall'industria, dai 
pubbtioi servizi a del trasporti; I lavoratori 
dell'art* bianca scioperano per 24 or*. 

NUOVI IMPROVVISI SVILUPPI DELl/« AFFARE M0NTESI » 

Un altro fermo 
operalo da Sepe 

Si tratta di tale Maria Pantalone che fone conosce j) mistero della morte 
di Wilma — E' stata immediatamente tradotta alle « Mantellate » 

Qualcosa bolle nella pentola 
dell'affino Monle.si. A 24 ore 
di distonia dall'in resto di Tea 
(riiiv/.iiroii, il l»telidente Sepe 
ha ieii ptneeduto al fermo di 
imVillru (Imitili, unti mlsle-i'lo-
HII .signora. Giovane, piacente 
od Heuaiite: ha 211 niini circa 
e si chiama Minia Pantalone. 
K*-sa abita ni diiaillere Ap-
pio. .Sembra che la tc.stiuio-
ninn/ii (Iella i:il!:i//a posso 
avere una notevole impoitaii-
/.a per chiarite 11 inistem del­
la morte di Wilma Monlesl. 

In serata una notti ;UM<II/.ÌII 
tli .stampa wvetnativa, si è 
.sentita in RI mio di eoiminien-
rn elio ".Sepe non ò (toppo 
lontano dalla eoiielimiMiie rie) 
MIO lavoro . e che il inini-
.slto Do Caro, che indaRa sul­
le note compiticeli/*' Roverna-
tive messe in luce dall'affare 
Monle.si, a ha dovuto portare 
il suo sRii.'udo anche sugli 
aspetti pollali della vicenda >. 

I,ii noia dell'agenzia ha de-
slulo non minor Hensti/ione 
che il feimo del nuovo miste­
rioso |>orr.onai!KÌo. Viene Os­
servato. infatti, che dopo la 
tanto conclamata indipenden­
za dcll'inehicKta ministeriale 

da! campo penale dello Inda-
Rlni, De Caio deve essersi 
trovato di fi onte « falli ed 
elementi di natili ti cosi Riave 
du lichledeie una deiORu al 
pi iiietpici in precedenza sta­
bilito. 

A meno che rintllHCieziont! 
deU'uReiiziii altro non rapprc-
i-enti che un tentativo di pre­
parare nuovi alibi per un 
nuovo i invio dello dichiara­
zioni che il ministro si è tivi-
pcRnato a fate ni Poi lamento 
eo l io la line del con ente 
mese. 

Comunque, come al vede», co 
n'è ben donde per poter pre­
vedere che slamo alla viglila 
di iti tei essali ti avvenimenti, o 
il lermoinelto del Klornallsti, 
In «piesH giorni in continuo 
slato d'alidi ine, è.salito a lem-
pcratiire elevatissime : negli 
«tessi Ambienti di Palazzo di 
Giustizia si fanno sempre più 
insistenti le voci che .Sope sia 
preparando altri mandati di 
cattma e che, nel prossimi 
gioì ni, alti! confronti sono 
previsti fra I principali prota-
Ronlsti della vicenda di Tor­
vo Jnnicn. 

Albi Sezione ìstnittoiin dol­
la Corte d'Appello la giornata 

as 

di ieri è stata caialtcrizzaf.i 
da una serie particolmmenb' 
tunnel osa di Interrogatori e d 
colloipil condotti dui dotto 
Sepe, imi l'Interesse dei cm 
nisti 0 Rt'UViUito, come si può 
comprendere, quasi esclusi­
vamente sul pur breve ma 
di ammalici! episodio che b<i 
condotto al fermo della scono­
sciuta sianola. Già fin dal 
mattino si erti avvertila noi 
coll ido! del ' f'nld/.zttcciD • 
una atnio'tfeiu di tensione, o 
qualche gioì uniista aveva fa l ­
lo coi rei e addirittura la no­
tizia dell'imminente arresto di 
un impoi tante personaggio: hi 
Misaccla, se non piopilo il 
Montagli». 

t,a notizia, che nhbinmo 
raccolto per dovere di crona­
ca, ha avuto per vero solo 
qualche cfllmoio momento di 
vita ed è caduta nello spazio 
di poche ore, dopo che 1 glor-

DOMANI UN VOTO CHE PUÒ APRIRE LA VIA ALL'ACCORDO SULL'INDOCINA 

Il governo laniel ostacolo alla pace in Asia 
minaccialo HI grave sconlitta al Parlamento francese 

La s l a m panari gina non crede c h e H ministero riesca a ottenere la fiducia 
Lungo colloquio fra il primo ministro e il leader radicale Mendós-France 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. IO. — Limici ha 
i icevuto stamane Mcndcs-
Franco, in un colloquio du­
rato un'ora intera, che è stato 
giudicato come un colpo di 
scena. In realtà, un primo 
contatto fra i due .si era gin 
avuto tre settimane fa, poco 
dopo la disfatta di Dien Bicn 
Fu, quando il giovane espo­
nente radicale indirizzò al 
presidente del Consiglio una 
lettera definita <«piuttosto cor­
diale». che non si sa, tuttavia, 
se fosse di consigli o di con­
doglianze. 

Anche sulla visita odierna 
si avanzano gli stessi inter­
rogativi. Si può supporrò — 
ma restando nel campo delle 
ipotesi — che Laniel. costretto 
ieri sera u porre, per la terza 
volta in un mese, la questione 
di fiducia, ricerchi con ogni 
mezzo, nel quadro della sua 
tattica abituale, di rimontare 
la situazione. E alcuni hanno 
voluto vedere una conferma 
di questa ipotesi nelle parole 

che, al termine dell'incontro, 
Mendés-France ha ilvolto al 
giornalisti riprendendo la fra­
se .sprezzante del suo discorso 
di ieri: « Risparmiamoci una 
crisi inutile, se essa dovià l i -
poi lave al governo la stessa 
ciurma con solo un capitano 
mutato i>. 

in ogni caso, l'inconlto I o ­
nici-Mendés-France si collega 
al voto schiacciante che ieri 
sera ha posto in ininoian/.a 
Laniel. sulla sua politica este­
ra: 54 ex-gollisti U.R.A.S., su 
73, e 33 radicali su 70. per 
citate due Itti i m.iggioii 
gruppi della coalizione, han­
no votato conilo il governo, 
associandosi aliti opposizione 
comunista, soclaldemoei atica 
e di altri gruppi. 

Il voto tuttavia non impli­
cava da un punto di vista foi-
male In fiducia: l'Assemblea 
doveva esprimeisi solo su una 
richiesta di piiorità per l'oi-
dine del giorno favorevole al 
governo; mentre la votazione 
sulla fiducia avrà luogo do­

do Laniel che siano respinti 
gli oidini de) giorno ostili a) 
governo presentati dal social­
democratico Lussy, dal golli­
sta Caillct e dal compagno 
DtlClOH, 

La PI ima e più appariscente 
manovra del piesidenle del 
Consiglio si è indhizzata ai 
indicali, e in paiticolaie a 
quello fra i toro esponenti. 
che più vivacemente ha cri­
ticato Ja disastrosa politica 
condotta in Indocina. Tutte 
le illazioni potrebbero csscic 
buone. C'è persino chi pensa 
che dictio le quinte si stia 
lavorando per varare una 
coalizione In cui I socialde­
mocratici sostituirebbero gli 
M.R r\, dato l'isolamento in 
cui la D.C. fiancese si trova 
ormai, fra le altre correnti al 
potere, da quando ha esacer­
bato 1 suoi rapporti — sui te­
mi della C.E.D.. dell'Indocina 
e del nord Africa — con una 
foi le frazione radicale e con 
la maggioranza dell'URAS. 

Questa tesi riscuote tutta 
mani. :.ulla t ichicsta avanzata via poco credito; e soprattut-

I fortini di Lai Khiem e Hai Yen 
espugnati dàlie forze vietnamite 

Gravi dichiarazioni del generale Cogny in favore dì un intervento americano 

» 1 U xon* del Delta compresa entro il circolo sono in corso in qotvti giorni aspri combatti­
menti nei c o n o dei quali le truppe coloniali*!* subiscono (travi rovesci 

lo inattendibile appare la pro­
spettiva del ventilato « ilcarn-
bio • fra KU M.H.l». e i social­
democratici, l cleiie.ili infatti 
sono legati u vaii esponenti 
della SFIO da complicità e 
convcigenze oltre che su vari 
punti di politica Interna, sul 
pioblcma della C.K.D. Finoia. 
anzi, gli M.U.P. hanno sempre 
parlato di associami ni social-
dcmoci alici per la formazione 
di un gabinetto cedista. e 
Mollet peisonalmente gradi­
rebbe certamente questa o io -
spelliva. anche per allonta­
nare la "minacciai, del Fronte 
popolale. Fino ti pochi giorni 
fa. nel loro congresso di Lilla. 
gli M.RP. rivolsero alla SFIO 
ripetute proteste di amicizia. 
ribadendo che avi ebbero o tc -
ferito imporre lo scioglimento 
dell'Assemblea pur di allon­
tanare Ja minaccia di un 
rovesciamento della politica 
estera attuale, ossia un di­
stacco della Francia dalla di­
pendenza americana. 

Nel partito socialdemocra­
tico. peio, la con ente anli-
cedista resta compatta, come 
ha mostrato il voto di ieri 
alla Commissione esteri della 
Assemblea nazionale. Oggi jl 
Comitato direttivo socialde­
mocratico. applicando le mi ­
sure disciplinari previste, ha 
colpito con una sospensione 
per tre anni « da ogni atti­
vità di Pattilo o per il Par­
tito >. Oreste Rosenfeld. uno 
dei due consiglieri dell Unio­
ne Francese che giorni fa vo­
tarono contro gli accordi di 
Bonn e di Parigi. E anche 
contro l'altro e in corso la 
azione disciplinare; il che di­
mostra che Mollet vuole an­
dare a fondo. 

Ma potrà egli spingersi fino 
all'applicazione di simili prov­
vedimenti contro Naegclen. 
che fu candidato alla presi­
denza della Repubblica, con­
tro Daniel Mayer, che fu s e ­
gretario del Partito clande­
stino, contro Moch. che ha 
largo seguito nelle federazio­
ni? Non significherebbe ciò 
provocare la scissione del 
Partito? 

Ciò che si e detto sottolinea 
la difficoltà di arrivare ad 
una nuova combinazione go­
vernativa che, escludendo i 
comunisti, non muti concre­
tamente le cose. Su questo 
aspetto della situazione gio­
cherà per la terza volta La­
niel, nella speranza di sal­
varsi. ed è Questo il motivo 

al quale egli i i cone nelle ma­
no vi e dietro le quinte. 

Il voto di ieii ha manife­
stato (manto ampi ormai siti­
no i riflessi parlamentari del-1 

J.i volontà del popolo francese 
di farla Unita con la guerra 
in Indocina e soprattutto di 
scongiurare l'incendio dcll'ln-
ternazionalizzazione del con­
igl io •;, quindi, una terza con­
flagrazione mondiale. Il go ­
verno paga ora il fallimento 
della sua politica che Dien 
Tlien Fu ha messo in luce, e 
paga per le sue amicizie pe­
ricolose con Washington. P e i -
ciò questa sera le previsioni 
generali sulle sorti dell'at­
tuale coalizione sono oscuic. 
" Laniel ritroverà difficilmen­
te la fiducia dell'Assemblea 
Nazionale » titola Le Monde. 
mentre Paris-Presse, ancora 
più esplicito, afferma: « La 
crisi è fatale ». 

Per Edgar Faurc, ancora 
quotato come uno dei più 
foiti candidati alla successio­
ne, «< la caduta del governo 
e razionalmente incredibile, 
ma passionalmente acquisita». 
Egli ha poi aggiunto che or­
mai Ja coalizione Laniel « s o ­
miglia a una donna non più 
amata, di cui inutilmente ci 
raccomandano le buone qua­
lità di cuoca ». 

•Sarà, comunque, nelle pros­
sime 24 ore che si potrà dire 
se la crisi di un governo potrà 
salvare la Francia e l'umanità 
intera da una crisi e da una 
minaccia anche più grave. 

MICHELE RAOO 

L'Egitto e l'Arabia 
contro i pitti con l'occidente 

IL CAIRO. 10. — Il ministro 
e^iz.arso per J'orierttaiTH.ri'jj r.a-
zior-.alr. maggiore Sa'ah Sa'.em, 
è r.cntrato oggi al O r * pro-
ven .en ic dai.'Arab.^ Saudita 
rìovr ha avuto importanti col­
loqui con re Ibn Sana e con 
.1 m.niv.ro ni-z'.i esteri, l'emi­
ro F^.^aJ. 

Sub.to 'ìopo l'ar.-i..'> nt S i -
lah Saìt-m. l'amba/ciata Ufi'.'A-
rabta Scucii* al Cairo ha d i ­
ramato un romun.cs'n .n cu. 

'-. a n'orma che TEgif. > e 1 A -
rabia S a n i ta har.no cor.corae-
meutr- deeijo d i aegutre una 
politica comur.e - s enza tener 
e -r.n dei tffi*-ativ. che vengo­
no compiili; P«~ indurre alcuni 
de?l: Stati arabi ad aF.ear-4 al­
le poterue occ.àental . . 

Jl dott. Sepe 

L'U.I.L. di Ragusa 
respinge la « truffa » 

Le UIL provinciale di Ra­
gusa ha respinto «l'accordo-
iruffa » che la direzione na­
zionale dell'organizzazione si 
accinge a sottoscrivere insie­
me con la CISL, e ha invi­
tato i propri aderenti a parte­
cipare compatti allo sciopero 
di 48 ore contro la società Cai-
cementi, pienamente riuscito. 

La Segreteria della CGIL ha 
ri'poNto con un telegramma di 
plauso. 

HANOr. 10 — Truppe po­
polari vietnamite hanno pre-
.'O d'assalto ed espugnato, in­
fliggendo ingenti perdite al 
nemico, due caposaldi fran­
co-collaborazionisti del Del­
ta del- Fiume Rosso: quello 
di Lat Khiem, nella regione, 
di Fuly. 50 chilometri a sud-
ovest di Hanoi, e quello di 
Hai Yen, nel settore di Hun-
gyen, circa 35 chilometri a 
sud-est dì Hanoi. 

A Lat Khiem. l'intera 
guarnigione franco-collabo­
razionista è stata presa pri­
gioniera dalle unità vietna­
mite attaccanti, o è stata an­
nientata durante la lotta. E-
lementi inviati di rinforzo da 

una delle colonne mobili 
franco-collaborazioniste ope­
ranti in que-to settore hanno 
subito la ste?5a sorte. Vano 
è stato l'intervento dell'avia­
zione. 

A Hai Yen. la disfatta 
francese ha avuto proporzio­
ni ancora più gravi. I fran­
co-collaborazionisti d e l l a 
guarnigione, muniti di carri 
armati e artiglieria, hanno 
ricevuto infatti l'ordine di 
ritirarsi, ma la loro marcia 
di ripiegamento si è trasfor­
mata in un disastro. Forze 
partigiane hanno intercettato 
la colonna annientandone in 
successive imboccate gran 
parie degli effettivi. Una co­

lonna di soccorro, composta 
di diver.-i battaglioni baodai-
st- è itatr» a sua volta inter­
cettata nrenire procedeva a 
bordo di rr.ezzi da sbarco 
fluviali francesi e pre?a sot­
to i! fuoco delle artiglierie 
popoian dislocate sulle rive 
del fiume. 

I vietnamiti sono ora pa­
droni del caposaldo, posto al­
la confluenza del Fiume Ros-
.«o col - Canale dei bambù > 
e in5eguono i resti delle for­
ze nemiche lungo la rete di 
corsi d'acqua e attraverso le 
risaie. Il comando francese 

(Lontinna in C. p« | . 1. col.) 

Il dito nell'occhio 
Liber tà d e i c i t tad in i 

« L'Er.'e che prevede ai!e r*. 
óoiratmiisior.i z.or. deve fare 
politica eli parte, rr.a deve in­
vece tutelare la libertà di opi­
nione e di coscienza di lutti i 
cittadini ». Dai Popolo. 

Cosi, tanto pe • cominciare. 
l'Ente che presiede elle radio-
tragmUtiOni he cominciato con 
ti censurare una poesia di 
Giosuè Carducci. laddove (I 
poeta si riuotgc al Papa, chia­
mandolo « cittadino itattai » e 
invitandolo a brindare alla 
libertà di / f ina. 

La liberta dt lutti i cittadini. 

Ma non del ciltadiro Carducci. 
ne tanto meno quella dell'Italia. 
B e s t e m m i a t o r i 

Il Secolo foectjta pubblica un 
brere commento per riqprdare 
I< moTTe di Giacomo Matteotti. 
Il brano e anonimo. Perche? 
rorje Jo ha JcrUto Amerigo 
l/urnini. 

I l fesso del giorno 
« La ncor.oice-.ia dei poveri 

costituirà per lui H compendo 
sufficiente alta durezza del 
compito ». Dai retocamto d*!M 
C i u r m i al decorso del ytiw-
lUo TremeUOn*. 

ASMODJKO 

nalisti scatenatisi olla ricerca 
di una conferma, nonno po ­
tuto accertare la sua incon­
sistenza. 

Ma 11 ritorno alla calma, nel 
clan dei cronisti che presidia 
11 «• Palazzaccio », doveva e s ­
sere pur esso di breve durata. 
Alle ore 12, infatti, giungeva 
improvvisamente nell' ufficio 
di Sepu il dottor Gianpaoli, 
vict—questore, che usciva po­
co dopo dalla stanza del m a ­
gistrato recando una busta. Si 
trattnva, come poco prima JI 
era appreso nei corridoi, di 
nuovi mandati di cattura? S u ­
bito dopo, alle 12,15, e giunta 
una giovane ed elegante s . -
gnoro, che e stata subito in ­
trodotta nella stanza del ma­
gistrato : era il personaggio 
destinato a diventare il pro­
tagonista della giornata e i-i 
causa di un singolare equi­
voco. 

Prima ancora, infatti, eh" 
i cronisti potessero discernerrs 
bene le 3Ue fattezze, questa 
ultima era già sparita dietro 
l'uscio del magistrato. Non 
restava altro che procedere, 
per un sommario processo di 
deduzione, alla identificazione 
della donna. La notizia c i r ­
colata nelia mattinata su u n 
probabile arresto della B i ­
saccia e la fase dei precedenti 
interrogatori condotti da S e ­
pe. portavano alla conclusione 
che i! nuovo personaggio altri 
non foise che la signora Estex-
Bisaccia. la madre di Adria­
na, e tale era la notizia che 
i quotidiani della sera s: 
affrettavano a dare a: loro 
lettori. 

Intanto, mentre nei corri­
doi si commentava l 'avveni­
mento. dalla stanza di Sepe 
si udiva ia donna gridare 
ripetutamente e piangere: 
la circostanza stava indub­
biamente a dimostrare che 
il magistrato attribuisce gran­
de interesse all'interrogatorio 

Ideila donna, e solo quando 
lessa è uscita dalla stanza di 
Sepe, potendone i giornalisti 
meglio osservare i tratti e 

j rendersi conto dell'equivoco 
si prospettava in tutta la sua 
eccezionale misura il nuovo 
fatto sopravvenuto nelle i n ­
dagini: l'affacciarsi d i un 
nuovo misterioso personaggia 
sulla ribalta dell'affara Mon-
tesi, un personaggio della cui 
importanza stava a test imo­
niare l'intensa drammaticità 
dell'interrogatorio che poco 
prima si era svolto. 

Uscita dalla stanza con gli 
occhi ancor gonfi e arrossati 
di pianto, la ngura della d o n ­
na si è inquadrata nel corri­
doio fra quelle d i due cara* 
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binicii. In preda a una viva 
agitazione essa si è diretta 
verso la scale e, «ceso qual­
che gradino, si è arrestati' 
improvvisamente, scoppiando 
in singhiozzi e portandosi le 
mani al capelli in un atteg­
giamento di viva disperazio­
ne. Quindi i carabinieri l'han­
no fatta salire su un'auto 
della Squadra Investigativo 
della Co. i interna del­
l'Arma. Si è capito subito, 
allora, che ci si trovava di 
fronte ad un nuovo clamoroso 
termo e ad un nuovo impor­
tante sviluppo dell'affare 
Montosì. 

Se ne è avuta una confer 
ma quando in carata l'agenzia 
ANSA, in genere affatto so ­
bria in quanto a pò tuie sugli 
-viluppi deli inchiesta, ha di 
ramato la seguente nota: « Si 
imprende clic una donna, 
r/i tatuata ita mane quale teste 
dal Presidente detto Sertone 
istruttoria presso la Corte di 
.Appello di Roma, dott. Hai' 
/fiele Sepe, è stato fermata 
«• tradotta alle Mantellate — 
per rimanerci a disposatone 
dell'autorità Giudiziaria — 
perchè reticente a rispondere 
alle domande rivoltele in me­
nto a fatti relativi olla udrut-
roria sul caso Afolitesi. Sul 
nome della " fermata vieni 
per ora mantenuto assoluto 
riserbo, ma è, eoniuuone, da 
escludersi d ie , come e corsa 
voce, si tratti di Anna Maria 
rapito o di Adriana Bioaccia». 

Nel pomeriggio, Elisabetta 
Menghini. l'amica di Teu 
Gimiarnli e Adriana BUaccin 
ÌÌ.Ì avuto, dietro Mia richiesta, 
un conlatto col dottor Sepe. 
I.» Menghini è stata ricevuta 
ihil magistrato dalle 17,30 nl-
!e 17.55. 

Il fatto non ha suscitato 
molta sorpresa, ed è stato su­
bito collegato alle recenti gra­
vissime dichiarazioni fatte 
(ii»l!a Menghini ad un gior­
nale della sera. Come si è 
detto, Elisabetta Menghini 
tra amica di Thea Gan-
/aroli o fu una delle in­
vitate all'* operazione «» di 
Muto a Monteporzlo e ad 
Anzio, allorché si trottò di 
•> controllare » le dichiarazio­
ni della ragazza ferrarese. 
Secondo lo Menghini, che EÌ 
è mostrata addolorata per 
l'arresto della sua amica, sa­
rebbe stato Muto n scrivere 
le rivelazioni di Thea alla 
quale aveva promesso molti 
soldi. 

Sembra anzi che essa stia 
per far pubblicare da un set­
timanale una lettera aperta 
nella quale accuserebbe espli­
citamente il direttore di At­
tualità 

Sempre nel pomeriggio il 
dottor Sepe aveva ricevuto 
nel suo ufficio il marescial­
lo Nello Ricci, comandante 
della Squadra investigativa 
della Compagnia interna dei 
carabinieri. Nella mattinata 
il magistrato aveva rice­
vuto T eignori Guglielmo 
Lanzavecchia e Piero Ba­
ratti. rispettivamente ex 
amanti di Adriana Bisac­
cia e Thea Ganzaroll. Il 
Lanzavecchia sembra sia sta­
to interrogato per sapere se 
fosse a conoscenza di even­
tuali rapporti esistènti fra la 
Bisaccia, Montagna e Piccio­
ni. Sono stati ricevuti anche 
due medici sconosciuti. 

Resta da registrare un'ul­
tima notizia. Nel pomerig­
gio di oggi il dott. Sergio 
Schera produttore e regista 
del film «Wilma Montesi» 
consegherà al presidente Sepe 
una copia del soggetto del 
film, al quale, come è noto, 
parteciperanno, in veste di 
protagonisti il padre, il fra-

UNA ESIGENZA BALZA CHIARA: QUELLA DI UNA SVOLTA A SINISTRA 
• — •• "•• - — ^ — t a r i _ i i 

Nuovi sviluppi cUI dibattito 
sui rapporti I ra cattolici e comunisti 

La identificazione di Sturzo fra dottrina cattolica e sistema capitalistico — Un 
preoccupato scritto del d. e. Rumor — Oli allarmi del gooernaliDo « Messaggero » 

Discussioni e polemiche so» 
no in atto mila stampa di va­
ria tendenza, coma riflesso di 
più profondi fermenti defili 
ambienti cattolici, intorno al­
l'invito di nuovo rivolto da 
Togliatti per tipa collabora­
zione 0 una ricerca di lntaji 
e di convergenze tra cattolici 
e comunisti. Sul problema di 
fondo posto da Togliatti — 
quello di una collaborazione 
nella lotta per la salvezza 
della paca e dell'umanità 
dallo sterminio atomico — 
l'articolo pubblicato dall'ono­
revole Giordani sulla Pace è 
stato uno del più approfon­
diti e chiari nel sostenere 
non solo la possibilità ma an­
che l'assoluta necessita di un 
dialogo e di un Incontro. In 
pari tempo, il dibattito si al­
larga anche agli altri temi 
Indicati da Togliatti, che ri­
guardano l'orientamento Ideo­
logico e politico di larghe 
masse cattoliche In favore di 
soluzioni democratiche avan­
zate dei problemi economici 
e sociali, e quindi la posslbl 
lltù di una convergenza di 
sforzi o almeno di un'azlùna 
parallela del comunisti e del 
cattolici per il ragglunglmen 
to di particolari obiettivi 

L'articolo di Luigi Sturzo 
sul Giornate d'Italia, uno 
scritto del fanfanlano Rumor 
sulla Discussione e sul Popolo 
democristiani, un editoriale 
del governativo Messaggero, 
affrontano questi tomi o com­
mentano Il discorso del Se­
gretario generale del PCI; la 
auestlone è altresì al centro 

oll'lnteresse di nume r o s e 
pubblicazioni periodiche. Si 
tratta in generalo di scritti 
che eludono il problema, Io 
riducono alla polemico con­
tingente e alle pregiudiziali 
anticomuniste; ma proprio 
per questo traspare da essi 
la preoccupata convinzione 
della validità dell'invito ri­
volto dal comunisti ai catto­
lici. Quel che più conta, ri­
sulta chiaro che la questione 
centrale del momento e quel­
la d: una svolta a tùnistin 
della vita politica e sociale 
italiana, polche questa è la 
aspirazione della grande mag­
gioranza del popolo al di là 
di differenti ideologie, che 
non significano impossibilità 
di convivenza. 

La preoccupazione del di­
rigenti cattolici reazionari. 
nel constatare l'esistenza di 
una comune aspirazione di 
rinnovamento nelle m a s s e 
cattoliche e In quelle comu­
niste, significa precisamente 
che una svolta a sinistra è 
Ineluttabile. 

L'articolo di Sturzo, al 

3ualc già si è accennato, si 
jstlngue per la verità dagli 

altri in quanto parte dalla 
premessa dottrinaria dell'In­
terclassismo per accusare di 
degenerazione marxista quei 
lavoratori, quegli ambienti o 
quegli organismi cattolici 
(ACLI. certe organizzazioni 

tello e la sorella di Wilma, sindacali, giovani cattolici. 

Odioso volo D.C.-M.S.I. 
coitlro ron. Moranino 

/ clericali ed i fascisti propongono di 
nuovo Vautorizzazione a procedere con­
tro Veroico comandante partigiano 

I deputati democristiani 
laicisti della Giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
iianno ieri sera riconferma 
to l'odioso provvedimento 
persecutorio nei confronti del 
compagno Franco MoraninO 
già preso dalla maggioranza 
della Camera del 18 aprile 
Come si ricorderà, nella pas­
sata legislatura il compagno 
Moranino fu colpito da man 
dato di cattura per alcune 
operazioni di guerra compiu 
:c al Nord durante la lotta 
di liberazione del popolo ita­
liano dall'occupazione nazifa­
scista. Il mandato di cattu 
:a fu ^evocato in seguito al­
la rielezione del compagno 
Moranino a deputato della se -
cond 
cana 

1 oep 
islati tonda legislatura repubbli-

Con la votazione di ieri in 
-eno alla Giunta della Ca­
mera. i democristiani e t fa­
rcisti hanno voluto nuova­
mente caratterizzare la loro 

•oziosità antipartigiana ri­
proponendo all'Assemblea lw 
autorizzazione a procedere 
contro un deputato comunista. 
reo di aver contribuito a li­
berare il Paese dagli invasori 
stranieri e dai traditori che 
"gg>, con la complicità di co 
'.oro che detengono la respon 
.-abilità di governo, vogliono 
ricacciarlo in carcere. 

IMO»Ì viole limitare 
l i OMUCrilHIM 901(6 MWJ6 

* Alla Commissione Lavoro 
nella Camera, che discute 
la proposta di legge per l a s -
.-1 slenza sanitaria ai coltiva-
:<*ri diretti, l'on. Bonomi ha 
presentato stamane alcune 
nuove proposte che rivelano 
}a tendenza clericale a dare 
alle mutue una strulura ri­
stretta e non democratica. 

La Commissione discuteva 
ii problema dei poteri delle 
assemblee comunali delle 
-:iutue. le quali per decisio­
ne deiu mafgioranza. do­
vrebbero esser© composte e-
^c!u?ivamente dal capi di a-
z;cnda. Bonomi ha proposto a 

questo punto che le assem­
blee siano private del loro 
diritto di controllo e di di­
scussione sui problemi ammi­
nistrativi delle mutue, chie­
dendo che le assemblee stes­
se abbiano il potere di e leg­
gere un consiglio direttivo, il 
quale, a sua volta, nomine­
rebbe una giunta esecutiva. 

Bonomi. allo scopo di 
svuotare le assemblee dai lo­
ro poteri, ha chiesto in so­
stanza una forma di elezioni 
di secondo e di terzo grado. 
per facilitar* la concentra­
zione dei poteri in organismi 
direttivi ristretti, e quindi 
più facilmente manovrabili. 

Le sinistre hanno fatto ri­
levare la «ostanziale antide­
mocraticità delle soluzioni 
proposte dall'on. Bonomi. La 
discussione è stata quindi 
rinviata ad una nuova seduta. 

ecc.) i quali pongono con bar-
ticolar© vivacità I problemi 
sociali e di classe. Sturzo 
slungo alla obicttiva conclu­
sione che i lavoratori catto­
lici debbono subire le ineli­
minabili ingiustizie dell'op­
pressione di classe perchè «16 
e implicito nella loro dottri­
na. E'.esaltamento la posizio­
ne elio pone in crisi cosi va­
iti strati di cattolici, i quali 
si dbinnndano rìggf — come 
hn rilavato Togliatti — se sia 
più vicina alndiMilogiti cat­
tolica la posizione eli coloro 
che lottano conti o le conse­
guenze tragiche dal capitali­
smo o la posizione di coloro 
che elevano la struttura ca­
pitalistica n feticcio immuta­
bile. La tesi d| Sturzo, in 
fondo, è la più semplice: per­
chè, nella sostanza, non af­
fronta neppure il problema 
di una collaborazione o di 
una intosa tra comunisti e 
cattolici, per 11 fatto che iden­
tifica senza ambagi ln dottri­
na cattolica con 11 sistema ca­
pitalistico. 

Lo scritto di Rumor — uno 
di quel dirigenti della « sini­
stra » d-c. che sono giusta­
mente considerati come degli 
opportunisti e rinnegati del 
dossettlsmo — sostiene che 
« nulla di nuovo vi è tra cat­
tolici e comunisti »: non è 
nuova la situazione, non è 
nuovo il tema dell'invito di 
Togliatti. Della novità della 
situazione, che Togliatti ha 
fatto risalire alla minaccia di 
sterminio che grava sull'u­
manità, Rumor In realtà non 
parla affntto: e come potreb­
be in realtà negarla, quando 
essa è ben presente alla co-I 
scienza dei cattolici come di 
ngul altro essere, e quando 
è stata con indubbia efficacia 
sottolineata dal Pontefice? 

Quanto alla « non novità »> 
del tema, Rumor si limita n 
sostenere che l'invito di To-

f liattj è solo un nuovo « fet­
icismo »; e si scandalizza de! 

fatto che i comunisti, accanto 
all'obbiettivo di fondo della 
lotta comune in difesa della 
pace, pongano anche obietti­
vi limitati politici, economici 
e sociali, propongano un'azio­
ne convergente su lince pa­
rallele, e in parj tempo si 
pongano anche l'obiettivo di 
una conquista diretta delle 
masse lavoratrici cattoliche 

L'ingenuità e leggerezza 
dell'accusa di « tatticismo » è 
evidente, e indica in chi la 
muove una palese incom­
prensione della vastità dei 
problemi in gioco e soprat­
tutto dei fermenti delle co­
scienze cattoliche. Quanto al 
rifiuto di un'azione distinta 
ma diretta agli stessi obietti­
vi, esso può significare solo 
che i dirigenti cattolici come 
Rumor rinunciano, « per com­
battere il comunismo ». a 
qualsiasi tentativo di risol 
vere i problemi che assillano 
le masse cattoliche non di­
versamente da quelle comu­
niste. 

La stessa folle paura di una 
«penetrazione» comunista nel 
mondo cattolico con fini « di­
sgregatori » è riflessa dal 
governativo Messaggero; il 
quale, però, raccomandan­
do (!) ai cattolici di respin­
gere l'invito di Togliatti alla 
collaborazione, raccomanda, 
altresì ai cattolici di conser­
vare la massima unità: segno 
del dubbio che. spingendo le 
masse cattoliche su posizioni 
di reazione con lo scopo di 
evitare ogni contaminazione o 
parallelismo con le lotte dei 
comunisti, si favorisca pro­
prio quella disgregazione che 
si vuole evitare. 

che Impemwva il governo ad 
accentuare t'indlricco propor-
zitmaUitico della futura legge 
elettorale, 8e venute abolito 
ti premio previsto dalla legge 
'48, ben 26 deputati d.c. per 
darebbero infatti il imo seg 
pio e fra questi, i più col 
piti farebbero appunto i de 
pittati della de$tra d. e. die 
hanno la base elettorale più 
debole. 

Il Consiglio dei ministri, 
preunnnnclalo per oggi da 
Saragat, è stalo intanto rin-
l'fnto. Porse si riunirà doma­
ni; è comunque .sintomatico 
il fatto clic il governa comin­
ci f/i(j col perder tempo li it­
tiche affrontare immediata­
mente — .secondo (ili inipe-
gni assunti da Sceiba con Sa­
ra gat e Rozsl — Il problema 
della nuora legge. Sempre su 
questo argomento ni è uvuto 
Ieri «71 colloquio riservato fra 
Saragat e Grondi!. ti presi­
dente della Camera ha confu­
tato le affermazioni fatte dal 
leader socialdemocratico al 
congresso del suo partito, se­
condo le quali egli avrebbe 
tradito (che paroloni fra e.r 
padrini della legge maggiori­
taria!) Il principio proporzlo-
iialisfleo. E* Impressione dif­
fusa nei circoli politici che il 

><" vhe si chiuderà H 16 
Inolio sarà il più critico fi­
nora vissuto dalla eoa zirlone 
governativa. La f/ia debole 
tolldUA del quadripartito ha 
ricevuto ieri un nuovo colpo 
dd utta lettera che l'on. Ma-
lagodi ha scritto a Da Caspe-
ri, Matteotti e Reale nella 
quale chiede che venga co­
stituito Un •• comitato pomi-
co » che esamini prct>enilt>«-
mentc gli affari politici di 
comune interesse, in modo 
che non abb'mno a ripetersi 
l colpi di testa di Sceiba clic 
liongouo praticamente gli al­
leati della f>C di fronte a 
fatti compiuti 

Circa la delicata situazione 
in cui i;ienc a trovarsi il go­
verno Italiano in seguito al 
rlacnllicarsl del problema 
piallano, iiidi.scretioni trape­
late da Palazzo Chigi confer­
mano Il dissenso latente fra 
Sceiba e Piccioni. Il ministro 
depll Esteri insiste nel noler 
rassegnare le sue dimissioni 
per non legare il suo nome 
anche allo scandaloso piano di 
spartitone del TLT. Negli 
ambienti del Viminale si e 
però certi che Sceiba abbia 
argomenti tali da convincere 
Piccioni a rimanere al suo 
posto. 

CLAMOROSO COLPO DI SCENA AL PROCESSO PER LE FRÒDI VALUTARIE 

U Ciurleo esibisce 11 documenti 
«he aèensaao Brasaceli! e i snoi soci 

Una inutile battaglia dei difensori del Lanetta per impedire la lettura delle carte 
in aula -550 mila lire sarebbero itale offerte per comprare il silenzio del Ciurleo 

Un clamoroso colpo di sce­
lto, che potrà avere notevoli 
conseguenze per ta ricerca 
ièlla perita, si è prodotti* ieri 

f i processo per le /rodi va-
uta'rle, in corso dinanzi alla 

IV sezione del Tribunale di 
Roma. Si (rusciuara ancora 
l'interropatorio del noto ugeli­
te di cambiò milanese Miche­
le LanelUi, uno dei eentuqUa-
rantoftq impura'li di truffa ai 
danni dello Stato e uomo di 
fiducia dt flrnsadelM e di al­
tri prandi industriati lanieri 
sef/tMifr/onafi. L'accusato, im­
passibile, negava ogni adde­
bito, spalleggiato dai «noi di* 
fànsori e l'udienza stagnava. 
Ma l'attenzione dei (/indici, 
dei piorualisti e degli avvo­
cati presenti veniva risve­
gliata di colpo, da alcune pa­
role pronunciati' con studia­
ta indlffervnza dal Lunetta. 
« Vorrei esibire — ha detto 
l'Imputato — a/cune lettere 
del signor Domenico Ciurleo 
al signor Aldo Marcili >i. 

Cosa era scritto in quel/e 
lettere? Nessuno è in grado 
di dirlo, poiché di esse non 
si è più parlato: da quel mo­
mento, infatti, {'udienza ba 
preso tutt'aìtro corso, fino a 

portante di tutto il processo. 
U Lanetta non aveva In­

fatti, ancori finito di formu­
lare ta sud richieda, che l'at>-
Vocato Lethmé, difensore dei 
Ciurleo, è bacato in piedi e 
ha chiesto la parola. 

<> .Sono iu (irado di produr­
re — ha detto il difensore — 
e produco per espresso man­
dato del mio e l i c l e , nume­
rosi dnètiructifi. Si tratta in 
liarte degli originali delle co ­
pie allegate al memoriale, che 
la sezione istnittoria inriò al 
Tribunale il 31 maggio scorso 
e in parte di documenti nuo­
vi. L'elenco in ordine crono­
logico: lì nota della Banca 
nazionale rieU'Mprieolfura in ­
dirizzata ai Ciurleo in data 
23 marzo 1950; 2) nota della 
stessa banca ai Ciurleo in da­
ta HO settembre. PJ50; 3) ver­
bale di accertamento di tra­
sgressioni t'aiutarle tifi con­
fronti del Ciurleo in data 5 
dicembre 1(150: 4) appunti 
dutlitoscritti provenienti dal­
l'ave. Macco Bagli, siglati; 5) 
un promemoria a penna fir­
malo Macco tì ; fi) altri ap­
punti a penna dell'art'. Gior­
gio Lais, c e difensore del 
Ciurleo, che. in un secondo 

novembre (prctUniibiltneiiie dominante fra j vari prttppi 

sboccare nell'episodio che fin momento, gli revocò il inai» 
d'ora appare come il più Im-ldato; 7) lettera datala 

VJ51) indirizzata ai C(tsf|*o e 
firmato atn». Macco Baili; 8) 
Ietterò su cwtti Intestato al­
l'ano. Elsa Colonna, con /Ir­
ma illeggibile, In data 16 no­
vembre 1951, diretta al Ciur­
leo; .'/) lettera senza data al 
Ciurleo, firmata dall'avo. Ma­
cco Bagli; ioi lettera scritta 
a penna tu data 20 novembre 
1951 su parta intestata all'nr-
rocato EIso Colonna, con fir­
ma illcppibile; l ì ) lettera su 
carta intestata all'avi'. EIso 
Colonna, da questi /innata, 
con relntira busta indirizzata 
al Ciurleo in data I piu-
f/uo 1954. 

<T Chiedo — Zia concluso II 
difensore — che il Tribunale 
acquisisca agli atti questi do­
cumenti, controfirmandoli per 
evitare coutra/fazioni, e che 
ne dia lettura ». 

Le parole dell'art'. Lemme 
hanno scatenato la r i face e 
immediata reazione del difen­
sori del Lanetta, che si sono 
opposti alla richiesta di ac­
quisire riplf atti e di dare 
lettura di quel documenti. 

L'opposizione del difensori 
del Lancila non ha fatto che 
acuire la curiosità dei pre­
senti. Era ft'ldente che la 
rottura della omertà, finora 
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Il comitato provinciale d. e. di Genova 
si dimette in segno di protesta 

contro lo smembramento della S. Giorgio 
DALLA REDAZIONE GENOVESE 

Un « mese critico » 
per il quadripartito 
Approvata la abropatlone 

della leepe ini/fa con l'impe­
gno del pofemo a presentare 
entro il 15 Inolio ima nttoca 
teppe che sia più proporzio­
nale di quella del 1948 mo­
mentaneamente richiamata in 
t'Ita, i'afrtrffd politica si è 
tenuta ieri nei limiti delle 
reazioni e dei sondoppi La 
destra clericale non ha fatto 

mistero delle ragioni che la 
hanno spinta mercoledì sera a 
votare alla Camera contro la 
legge Nenni. Tale voto con­
trario. rlene precisato, non 
era diretto contro l'abroga­
zione della truffa, bensì contro 
lordine del giorno Targctti 

GENOVA. IO (M.CJ. — Dna 
forte iriunlfcstnzlonc unitaitn 
contro la liquidazione del com­
plesso « San Giorgio » hi avu­
to luogo Mutuane a Sesti! Po­
nente. 

Giti nello serata di ieri, quan­
do IH notizia della liquidazio­
ne è stata conosciuta, gli ope­
rai della massima fabbtica 
.. San Giorgio •« della citta — 
to stabilimento di Sesti i — 
avevano chiamato a tarcotta i 
cittovlini con sci lunghi colpi 
ili .sirena che hanno risuona-
to drammaticamente da un ca­
po all'altio della delegazione. 
Fu un attimo. Mentre le mae­
stranze, l 3500 sangiorginl oc­
cupati, si riversavano silenzio­
samente per lo strade, i nego­
zi. I bar. i ciurma chiudeva­
no i battenti, la gente* usciva 
dalle case e la piazza dove 
sorge la Casa del Popolo se-
streme si riempiva di folla. 

La protesta unitaria della 
città si è rinnovata stamane. 
Gli operai che avevano rag­
giunto al mattino i loro posti 
di lavoro insieme ai compagni 
da tempo soppesi, sono usciti 
nuovamente dallo stabilimento, 
percorrendo lo strade, dando 
vita a centinaia di comizi vo­
lanti. 

Le notizie sulla vastità del 
fronte per IH salvezza della 
.• San Giorgio « tono bastevo-
li a dimostrare, da una parte. 
che costa rappresenti questa 
fabbrica nella vita economica 
cittadina e dall'altra, l'Ur­
genza che un'azione seria 
venga condotta da chi ne ha 
il dovere per far recedere la 
minaccia di morte avanzata 
sullo stabilimento sestrese. I 
parroci di Sestrt hanno sotto­
scrìtto il telegramma a loro 
nome inviato dall' arciprete 
Rossi al presidente del Con­
siglio. Un documento comune 
sarà stilato dai partiti politici 
di Sestri e dai gruppi giova­
nili, dalla FGCI all'Azione 
Cattolica. 

Stasera, infine il Comitato di­
rettivo della d. e lamentando 
la precipitosa decisióne cóntro 
la " San Giorgio * e condan­
nando implicitamente la com­
plice inerzia del governo sulla 
stessa questione, ha rassegna­
to le dimissioni nelle mani del 
segretario provinciale, auspi­
cando nel contempo un'ener­
gica azione da parte degli or­
ganismi responsabili per la re­
voca del provvedimento di li­
quidazione. 

In serata si sono riuniti il se­
natore Negro. l'on. Pallenzona 
e Serena, rispettivamente per 
la CGIL, CISL e UIL per esa­
minare ta situazione ed hanno 
deciso per domani una manife­
stazione di protesta di tutte le 
categorie dei lavoratori geno­

vesi con uno M-iupei<> dalle 15 
alle 18. In piazza della Vittoria 
Saia tenuto un comizio nel cor­
so del quale parici anno 1 diri­
genti delle 3 organizzazioni sin­
dacali. 

Lo smembramento dello glo­
riosa fabbrica «San Giorgio» 
di Genova-Sestrl è stato Sanzio. 
nato ieri mattina dnl governo, 
dopo essere stato deciso la sera 
prima, in una riunione « m i -
clandestina, dal consiglio d'am­
ministrazione dolio società. 

Il procedimento edottato Ita 
avuto molteplici aspetti assai 
singolari. In primo luogo, la se­
duta straordinaria del consiglio 
d'amministrazione è alata tenu­
ta in assoluto segreto a Roma. 
Mentre al Ministero dell'Indu­
stria, alla sede centrale dell'IRt 
alla Fiiimccoanica (dalle quale 
la «San Giorgio» dipende) si 
dichiarava di essere all'oscuro 
della riunione, i consiglieri di 
amministrazione dell'azienda si 
riunivano nello studio del no-
tato avv. Capo. 

In questa strane assemblea è 
stato decisa la messa in liquida. 
rione della società, e lo smem­
bramento della «San Giorgio» 
in cinque « società di eserelxio ». 

Questi orientumeiiti sono stati 
confermati ieri dn un comunica­
to ufficiale su una riunione te­
nutasi al ministero del Lavóro 
con l'intervento dei ministri Vi-
gorelll e VUlabruna, del sotto­
segretario Delle Fave e del pre­
sidente dcll'IUI ing. Bonini. 

Quanti lavoratori — sugli at­
tuali 5.000 — hanno intenzione 
di licenziare, i ministri e «?ll 
amministratori della ..San Gior­
gio^? Le cifro che continua a 
circolare è quella di 1500 lavo­
ratori, che non verrebbero rias­
sorbiti nelle nuove cinque so­
cietà di gestione. 

Un'altra noti/.a che t guar­
da alcune zone industriali alle 
quali è in tei e.---.da fi l l i , e che 
ha immediatamente preoccu­
pato per la -uà eimeticilà è 
quella della riunione tenuta 
presso il ministero del Lavoro 
con la partecipazione dei mi­
nistri Vigorelli, Villabriuia e 
Romita, il sottosegretario Del­
le Pavé e il presidente dcll'IRI 
Ingegnere Bonini. Nella riunio­
ne st e discusso sulla situazio­
ne della mano d'opera nelle 
zone di Terni, del Vaniamo e 
del Vomano. 

GKN'OVA — L'n aspetto delle grandi dimostrazioni di Ieri 
contro la smobilitazione della San Giorgio. Nella telefoto: 

le maestranze manifestano sotto la sede dell'azienda 

LE GRANDI LOTTE PEI BRACCIANTI NELLA VAILE DEL PO 

lumenli conquistali a Verona e Vicenia 
Success» a leaeiia dipo nn mese il sciopera 

Sotto ta potente press.or.e di {«taie'aumemate rt«peitivamen:oJ!o scoperò a tempo ir.determ: 
decine e decine di migliaia di d: 1500 e 1750 al mese. 
lavoratori della terra della Val- J Anche a Venezia, dopo 
e Padana, i caposaW: della 

Confida stanno sgretolandosi: 
g:à nelle scorse settimane han­
no ceduto Rovigo. Bologna, 
Piacenza e Parma: ieri i lavo­
ratori hanno piegato gli agrari 
di Verona e Vicenza strappan­
do vantaggio»! accordi. 

Nel Veronese l'accordo preve­
de una paga di 118.50 l'ora, il 
caro pane con l'estensione di 
kg. 2 di frumento ai mototreb-
biatori, per i braccianti; 184 li­
te all'ora e un kg. di riso bian­
co «I giorno per le mondine. 
Nel Vicentino fono stati accor­
dati aumenti di 8,50, 8,93 l'ora. 
rispettivamente agli avventizi e 
bglt obbligati mentre le paghe 
dei salariati e familiari sono 

30 
giorni di sciopero, gli agrari 
hanno dovuto accettare di sccn. 
derc a trattative, mentre .«n-
chc a Ferrara le parti so­
no state convocate in Pre­
fettura, dopo più di una -ct-
ttmana di sciopero a tempo in­
determinata In questa provin­
cia si è ulteriormente aggrava­
lo intanto l'intervento della 
Polizia in appoggio agli agrari: 
l'episodio più grave è quello 
dt Piumana, presso Copparo. 
dove un bracciante è «tato fe­
rito alla gamba da un proiettile 
sparato da un agente. 

Anche In Lombardia la lotta 
fi intensifica: ieri nel Manto­
vano ha avuto luogo la secon­
da giornata di sciopero, mentre 

to nel Milancìc. Contempora-
jT.cimente. importanti lotte sono 
state decise neile campagne pa­
vesi 

E" guarito il bimbo 
d i v e n u t o c i e c o a s c u o l a 

I'ERRARA. i o — S i conferma 
che il piccolo Maurizio Fetisaui 
dt 12 anni, divenuto cieco, come 
noto, mentre sostener» gli esami. 
ha improvvisamente nacquiitBto 
la rista quando Oreste Fittareuo. 
meglio conosciuto come e ti Ma­
go di Firenze ». gii ha posto due 
o ire voite davanti agli occhi le 
proprie mani. Il bimbo, rischia­
rato in \olto, è esploso In una 

stasera a mezzanotte tiprer.de.escian-.nzionedt gioia: «ci \eaol». l'imposta di RM, si attengano 

Tremelloni e i de respingono le proposte 
di riduzione dei giovami fiscali per le cooperative 
Jl dibattito al Senato sull'imposta per le società — La commemorazione di Matteotti 

Con una solenne comme­
morazione dei trentesimo an­
niversario dell'uccisione di 
Giacomo Matteotti e la di­
scussione sulla legge Tremel­
loni per una nuova imposta 
per le società, sono proseguiti 
ieri mattina o ieri pomeriggio 
i lavori del Senato. 

La seduta mattutina è «tata 
ancora una volta caratteriz­
zata dalla vivace battàglia 
promossa dall'Opposizione per 
ridurre i gravami fiscali pre­
visti dal tributo per le coo­
perative: ma nonostante la 
inoppugnabile documentazio­
ne portata dai compagni For­
tunati e Pescnti. la maggio­
ranza governativa e lo s tes­
so ministro socialdemocràtico 
Tremelloni hanno respinto 
ogni emendamento presentato 
m proposito dalle sinlstre-

Un acceso dibattito, seguito 
da due votazioni per scruti­
nio segreta si e avuto in par-
ticolar modo su due dei 31 
articoli della legge; sul terzo. 
che prevede alcuni sgravi fi­
scali e sul sesto che definisce 
le varie misure dell'imposta. 

Per il terzo articolo il com­
pagno FORTUNATI ha Pro-; 
posto nove emendamenti, nei 
quali si prevedono sgravi gra­
duali per i vari tipi di coope­
rative, ma Tremelloni, con 
specioso argomentazioni, li ha 
respinti ed ha accettato so ­
lamente una proposta, riguar­
dante una minima facilita­
zione. del sen. d . c MENGHI. 

Analoga battaglia si è avuta 
sul sesto articolo, quando i!, 
compagno FORTUNATI ha i 
chiesto, contemporaneamente, 
la riduzione dell'imposta per 
le società il cui reddito è in ­
feriore ai 20 milioni e un au­
mento dell'aliquota per le s o ­
cietà con reddito superiore ai 
250 milioni. Anche in questo 
caso, però. Tremelloni ha re­
spinto le proposte delle sini­
stre. La nuova legge, cosi, 
colpirà praticamente nello 
stesso modo le piccole e me­
die aziende e le grandi società. 

Il compagno PBSENT1, a 
questo punto, ha invitato il 
ministro Tremelloni a prov­
vedere affinchè gli uffici fi­
nanziari: 

a) nelVaccertare il reddito 
delle cooperative ai fini de l 

e rispettino scrupolosamente 
il principio della tassazione 
in base a bilancio: 

b) considerino che le coo­
perative, in quanto società di 
persone che hanno di mira 
non il lucro capitalistico ma 
il servizio, possono avere del­
le temporanee e limitate dif­
ferènze attive o passive di 
gestione, i>on profitti di ente 
cociate, slcchft nelle coopera­
tive di consumo non sono tas­
sabili i ristorni e nelle coo­
perative di lavoro e trasfor­
mazione sono detraibili e non 
tassabili in categoria B. ma 
eventualmente in categoria 
C-2. 

Infine il compagno Pesenti 
ha invitato il ministro a prov­
vedére affinchè gli uffici s e ­
gnalino irnrnediatamente, al 
competente ministero del l a ­
voro, quelle cooperative che 
noti osservino i princìpi di 
mutualità. 

Il ministro TREMELLONL 
replicando, ha confermato la 

giustezza di queste richieste 
conformi alla legge, ed ha a s ­
sicurato che darà disposizioni 
affinchè siano osservate. Il 
ministero prenderà, perciò, in 
considerazione tutti i ricorsi 
fatti dalle cooperative per le 
inosservanze. 

Sospesa alle ore 13.30, la 
seduta è stata ripresa alle 
16,30 con la commemorazione 
di Matteotti. Il sacrificio del 
deputato socialista è stato 
rievocato con commosse ed 
elevate parole da GIACO-
METTI (PSD. TERRACINI 
(PCI), ai quali si sono asso­
ciati il sen. SCHIAVI (PSDI). 
CESCHI (DC1. il vice presi­
dente MOLE*, il ministro 
TREMELLONI e il presidente 
MERZAGORA. 

L'assemblea ha quindi so ­
speso i lavori dalle ore 18 
alle IH. 

Anche in questa terza par­
te della lunghissima seduta di 
ieri la sinistra ha continuato 
a battersi per ottenere, caso 

per caso, particolari facilita­
zioni in favore di alcuni isti­
tuti di credito delle Casse ru­
rali e artigiane, dei consorzi 
e delle mutue o per costrin­
gere la maggioranza ad au­
mentare le aliquote della tas ­
sa nei confronti delle grandi 
società. In alcuni casi l'oppo­
sizione ha fatto propri anche 
gli emendamenti, prima pre­
sentati e poi ritirati, degli 
stessi senatori d.c. riuscendo 
ad imporne l'approvazione. Da 
notare che, mentre d.c. e so ­
cialdemocratici ei sono oppo­
sti a sgravi a favore delle 
cooperative, intendevano ac­
cordare grandi vantaggi alle 
holding*. E poiché le sinistre 
sono riuscite a impedire lo 
sconcio, i governativi si sono 
voluti vendicare non conce­
dendo gli sgravi per le casse 
di risparmio. 

Alle ore 21,25, quando la 
seduta è stata tolta, l 'Assem­
blea aveva votato solo otto 
dei trentuno articoli 

CATTURATO L'ULTIMO DEI 4 EVASI DAL CARCERE DI VOLTERRA 

Stanco e affamato il "Paesanino,, 
si è arreso ieri alle forze di polizia 

DAL NOSTgO CORRISPONDENTE 

VOLTERRA. 10. — Anche 
il quarto ergastolano fuggito 
dal «Mast io» di Volterra, 
Carlo Bollina detto il « pae­
sanino *, è stato catturato dai 
carabinieri e dagli agenti di 
PS. che. dopo aver riacciuf­
fato ieri tre dei quattro eva­
si, avevano continuato in Val 
di Chianni le operazioni di 
rastrellamento. 

La clamorosa evasione ef­
fettuata nella notte fra lu­
nedì e martedì da Carlo Bol­
lina, Pietro Pugliesi, Rufino 
Bonora e Pasquale Rossi si 
è dunque conclusa senza nes­
sun apprezzabile risultato per 
i quattro detenuti. Gli ultimi 
tre venivano catturati dopo 
38 ore di libertà nella matti­

nata di ieri, a poca distanza 
di tempo e di luogo l'uno dal­
l'altro; Carlo Bollina detto il 
« Paesanino » è stato cattura­
to in località Mieno, tra Laia-
tico e Orciatico alle 8,45 di 
stamane dopo tutta una not ­
te di appostamento da parte 
delle forze di polizia. 

Il * Paesanino », dopo la 
cattura si è chiuso in un t e ­
tro mutismo. Egli appariva 
sfinito per il molto cammi­
nare, il poco cibo consumato 
e il gran freddo patito in que­
ste 58 ore di libertà di cui 
egli ha goduto. Dopo la cat ­
tura, è stato portato al c o m ­
missariato per gli interroga­
tori di rito e quindi traspor­
tato in macchina al peniten­
ziario .dove ha raggiunto c o ­
sì i Mioi compagni di fuga. 

Riacciuffati gli evasi di ­
viene ancor più di attualità 
la domanda: come hanno po­
tuto i quattro detenuti lavo­
rare indisturbati per ben l i 
giorni, praticando fori con 
attrezzi di fortuna e riuscen­
do ad occultare il materiale 
scavato alle frequenti ispezio­
ni che si fanno nelle carceri? 

Non vi sono comunicati 
delle autorità, ma siamo i n ­
formati che si sta svolgendo 
una inchiesta in proposito. 

La fuga del quattro malvi ­
venti ha inoltre richiamato 
l'attenzione della opinione 
pubblica stilla questione più 
volte posta dall'arretratezza 
del * Mastio » di Volterra c o ­
me penitenziario. 

ENZO LUTI 

di impututl, non avrebbe po­
tuto che rendere un servizio 
«ila perita e alla giustizia. 

Si sono cosi levati prima il 
P. fì/j. dott. GUrtlInnihardo. poi 
l'avvocato dello Stato, Bron­
zini, per dichiararsi favore­
voli alla acquisizione e alla 
lettura dei documenti proj)»-
iifi dall'ut;». Lem me. E il Tri 
bunalé, ritiratosi in emneru </t 
consiglio, ha accolto la ri­
chiesta. Il Presidente quindi. 
«ci più grande silenzio ha 
dato lettura dei clrimorosi do­
cumenti. 

I primi tre scritti non si 
riferiscono al Lanetta, 7ié agi' 
Industriali milanesi, per con­
to dei quali il Ciurleo sostie­
ne che il Lancila abbia ope­
rato, ma sono ugualmente in­
teressanti. Le vote della Ban­
ca nazionale dell'Agricoltura 
servono a documentare I rap­
porti esistenti tra la Banca 
stessa e il Ciurleo, mentre dal 
verbale di accertamento delle 
trasgressioni valutarle risulta 
che il Ciurleo ottenne dal mi­
nistero del Commercio csteta 
licence d'importatone per 
circa due milioni e inc;:o di 
dollari, che non servirono ad 
acquistare merci ma a procu­
rare valuto pregiata. 

Questo documento (a sor­
gere gravi interrogativi: co­
me è possibile che l'ufficio 
italiano cambi abbia concesso 
al Ciurleo, che era uno sco­
nosciuto privo di credenziali 
commerciali, licenze per cifre 
tanto rileganti? E' vero, come 
risulta da uno del documenti 
esibiti dall'atu». Lemme, vhe 
uno del funzionari dell'UIC 
avrebbe ricevuto un milione 
per i suoi compiacenti servi­
gi? E chi sono le persone ca­
paci di fornire il controvalore 
m lire di due milioni e iner­
bo di dollari? 

A questa domanda rispon­
de il memoriale del Ciurleo. 
Il quale sostiene che tra i fi­
nanziatori figurano gruppi in­
dustriali del Nord, tra i qua­
li il gruppo Brusadclli-lliva. 
e accusa Michele Lancila ed 
il mio socio Aldo Rovelli. Il 
Rovelli avrebbe agito come 
tramite tra l'agente di cambio 
milanese e il marchese Di 
Negro, operatore di borsa « 
Genova. Lancila e i?aue((i — 
sempre secondo il Ciurleo — 
fabbricavano fatture di ine­
sistenti ditte americane v, 
servendosi di esse, sì forni­
vano di licenze di importa­
zione con le quali potevano 
ottenere dollari. Il gruppo 
Brusadelli-Rlva — sostiene 
inoltre il memoriale — avreb­
be usato V85 Ve della valuta 
pregiata ottenuta da Lanetta 
e da Rauelli, con licenze di 
importazione fittizie. 

Della massima importanza 
sono anche il pro-memoria 
compilato dall'avo. Bagli per 
il Ciurleo, allorché questi, es­
sendo stato tratto in arresto 
per lo scandalo della valuta, 
poteva diventare un perico­
loso testimone « per gli ami­
ci milanesi», e le altre le t ­
tere inviate al Ciurleo dallo 
stesso Bagli e dall'avo. E/so 
Colonna. 

Domenico Chirico, con que­
sti scritti, veniva ammonito 
a mettere da parte « minac­
ce » e « insulti P; a ricordare 
che anche la dimostrazione 
che i dollari erano finiti nel­
le mani di Brusadelli e Riva 
ben poco avrebbe potuto gio­
vargli e ad accontentarsi del­
la cifra di trecentocinquan­
tamila lire, che l'avv. Bagli 
era riuscito ad ottenere per 
lui «dai suoi cl ienti». 5 c si 
fosse dimostrato disposto « 
ragionare, avrebbe inoltre ri­
cevuto, in seguito, a un quid 
mensile », altrimenti sarebbe 
stato «• inchiodato alle sue re­
sponsabilità, non solo valu­
tarie». Comunque, dopo il 
suo arresto, il Ciurleo veniva 
consigliato — con un'altra 
lettera — a ini;enfarc nn uo­
mo alto, bruno, poliglotta. 
possessore di un'automobile 
targata Trieste, rispondente 
al misterioso nome di Aras 
Aram e importatore di mone­
ta aurea in grandi quantità. 
Il Ciurleo doveva dire al giu­
dice istruttore che questo mi­
sterioso personaggio gli ave­
va consegnato i documenti re­
lativi alle false importazioni. 
e che egli si era recato alla 
banca Galli e Barabino di Ge­
nova, per ottenere la valuta 
necessaria agli acquisti. 

In tal modo, evidentemen­
te. non solo Brusadelli e Ri­
va, ma anche Lancila. Rovelli 
e DI rVepro sarebbero stati 
sgravati da ogni responsabi­
lità. 

Al termina della lettura dei 
documenti, il Presidente del 
Tribunale ha esclamato: « Ora 
conosciamo il contenuto di 
questi documenti; se essi ri­
sulteranno falsi, eleveremo 
una nuova accusa contro Do­
menico Ciurleo, altrimenti a-
vremo fatto un passo avanti 
nella ricérca della verità! ••-

Arringa di Sa ha ci ini 
al processo Manzoni 

ANCONA, 10- — Oggi al 
processo Manzoni ha parlato 
il compagno a w . Walter S a -
badini, difensore di Silvio Fa­
si, di Secondo Guerra e di tre 
del minori imputati: Ivo Ricci 
Maccarini. NOTO Ricci Macca-
rtni e Antonio Venturini. Lo 
avv. Sabadini che ha parlato 
per cinque ore trarrà le con­
clusioni soltanto domani. 

Per domani è annunciata 
anche l'arringa del difensore 
on. Cesare Degli Occhi. 
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1954 « L» UNITA' » 

"CIVILIZZATORI,, IN INDOCINA 

I vrcrlii film Mille l r j0« i i c , /« sull'aneti*}?...". £ fnoosì 
- tramerò. t-i ">n. fu M ' O l i i «*:- dttf ìtffò g/yfHfttlf ìjmes* del 
ut sorridere Hi cimipnliniPrifn. Ifrltk. tétte annoti dì uita'ims-

sioiie cattolica, fu risparmia-
io italla risiala (In Ictliuiinri 
oittot iati. trati* alla Me del 
piccolo legionario lai untino, il 
(Jcii\iriiic rl.issr ( )simhlo. il 
lesionai io buono, che dicevo 
le pieghine la tera prima idi 
mettersi ,i dormire ». 

I < < ci <||c i| l i l iu e u n i l i u t o 
nei i t in^ln con un acconcil i 
mi lucuto Udir i fedo. SiMUiiitin 

l'crclic liustu so^t il m i e al le 
• l u m i n i l e tacco titoli Jeuii 
(.,litui el io mor ivano eroica • 
inclito di sc ie nel l ' infuoca lo 
deserto. <|UOl piccoli s u o l i ov» 
\ cu tu rieri <ln due soldi che si 
< III.IIUÌIIIO Stiliorno e Coi i for -
ii. o Lucidi , o ehi volete, per 
. i l fer i t i le l ' idio/in Municertn li­
te di quel p o h e r o - o mi to óV 
l 'K ih l l in . 

l ' c iò c'è Miihi r imloe i iM. f | c twupui ic d ' u r i n i l o . a ooiil-
Dien Bieii I u . Il ciuoui.i lui-juiciHttro le;io*.lu geni i l i tlcj Ji>-
p»i / /u: bisogni! rU ordii re tu j JMOIIHIÌU lumini. del |IQ)-M--JU< 
posteri YAlciUitr d'orinile, e cresciutel i» . Ilu C O I U I I W M ) UHM 
per d minutili re l'utilità di c o 
-tritirc un film del t ipo di 
( .un. i lml i M MIMO siuiuorluti i 
piod i i t l o i i ti meri tu gi. Chi *u* 
I.'I il fe l ic i t i le J.)c Cg ì - t r lo? 
Mini l .udd. bi è de l l o , l'oi no . 

Alan Ladd v ia troppo giova* 
he. {li so let t i un u o m o un 
po' più Hempi i i to . un ot to iv 
« he Mipe^e stringere le mti* 
- •e l le con forza e d i i e ni te-
le lono du ciniipo. con pig l io 
\o l i i i \4 i , hi s!oii<ii l iubc % re 
*t»lncmo l'ino all'ultimo uo-
niDi. me i i t i e negli ocel l i SI 
• 'I -III un'ombra ticciiiosu e una 
w m i u /zurra si inturgidisce 
Milla fronte. K" d u n q u e un 
P<-i»oiiti}ji:io spu la to per il 
\ cre ino C h a i Ics Buyer, che 
tosi si l i l à dellu de lus ione <Ji 
non <i\ei (xitiito i u t e r p i c t a i e 
! . i i inuiu ud i s s imo ijliii su l l i i s -
-olini , jjruipju c a p o e gronde 
.niiiiiile. l'eii'-Hte ti irli (ilii^si 
di < ouimo/. ioiie. c o n gli al/M-
li.jndieiti nel fortino as sed ia lo . 
mentre i Icgionuri si toccuuo 
1<- dcciiru/ieiiii ludl'omlirn, 

IMIOIKI azione, il noliile pa la -
d ino Osva ldo , e può diro 
t ia i i ( |u i l lamci i lc le sue p i c ­
ch io lo . Ila *ulva(o per ujrgi Iu 
c n i l l i ì occidenti! le, può dor-
i inie l ia i iqui l lo . D o m a n i no­
di I'I. d i n i indovuta fede, a 
liriieitne un a l n o v i l laggio . 
col pugna le ni lincea, ioti si 
USMYIIMTÙ Itene el io notj ci sin 
la iiijt'Mojir cat to l ica . Poi. do­
lio <'»s.erij l a t to i) seguo de l l* 
croce , potiti con a n i m o l ieto 
siicclicggiuro le pagode, le <a-
se. uiuini icchiai ido i morti do 
una puri»* e il imi t ino d o l -
J'/illru in due cutaste cot i ) ' 
p i t i e . 

Il l ieto l ine è pnMSMiio. d i l 
film Miiriiidoi;iuu. He miri le 

morrà, il VtjtHHNsr'ut buono, 
|El»r attuo di qvel bUvhi un» 
ifpcéeuii *U*» X>«»BO reagite a) 
*M*tieg*lo ideJle loro oa*e « 
jeJte loro pagode . egli and r i 
«e t to iu paradiso . L i legio­
nari «uoi c o l m i t i lo ouore-
rauno, Ira lenti Mpiilli di 
tnOligh«. cMte// .uudo il HÌC<-.O 
tfi) Q*fì* «uno racchi uni c o ­
ti** flwqttie i tOMtn rapinal i . 
Poi fuMi torneranno in Kuio-
&*: vi s o n o rifatti ijua \ • t«<. e 
t«ra«tM> a / r o l l i carne tr ionfa-
Utri. cmnr lo fu il pudre di 
Vjftterlo Borfbvte q u a n d o (or-
•A d a l l ' a i r «uccliejrjfialo i 
v i t la /g i -eiiM'ii all 'epocu del io 
ribolla 4 e i boxei». V.' «lata 
tflia vera sca logna per Sal icr-
no e C o n f o r t i l'essere arre-
i tat i prima dc l l ' orn io lamcnto . 
Perchi' ali ritorniti. c f H e n / j o 
partiti oVlIlupM'iili per s fug­
gire alfa legge , sui ebbero tor­
nati de l inquent i e as*u*sfni 
c h e K> tie in fischio >u> del la 
leujte: perchè IWIHO «pienti, i le ­
gionari col pugna le tra i den­
ti, il vo l to abbronzato ed ii 
petto c o p e r t o di meduyl ie ru­
bate . le basi fcriiiitftimc de l ­
l'esercito che d e v e d i f e n d e r e 
con il peso di ima o p c u c u / i i 
oixvellciite, Iu c n i l l ù cr is l ianu 
dalla orrida minacc ia dei *cn-
/ a - d i o . O n o r e ni inerito. 

TOMMAHO CIHAItKTTt 

V V T I M P V GLI SCOTTANTI PHORLEMI DELI/IMPIEGO DELLA ENERGIA NUCLEARE 
% 

trasformazione 
imici 

Struttura tiri 
Jititlieriortl -

mu'lfo atomico — Il sogno tli^U alchimisti e la realizzazione tli Lord 
- JJ cobalto (Ai nella lolla contro i tumori — -AupJiciizioni industriuli 

r*40la Borboni (.1 -ini!>t ..1) in « l.« mora Ir ilo II» «iRnora 
DuUha », Il dramma della urrlllrli e |ii)l.icc;i (i.ittrtrln 7M\m\f,U» 
rii|iprrsrntato qtirtt'anno *l Teatro riri imlrl lo di HonM. Alla 
jiisiem .litri»»- Italian.i è stato rlMutato dal nostro governo 
il \ U t o per rinxri'k&o in l'olonln, dovr c i t a era stata invitala 
in orcasloiir (Ielle onoraurr a Ludviik KvlKkl, vrlrr^no del 
(ratro polmco. L'A«M>rJjilonr prr I rapporti liaU>-pol«rclil 
I1.1 r lcvato contro l'oltragitloto divieto la *ua •rot«-ntt» 

t'itblitlf liimiit) 0(i fi l in 
NCtoliffn clrllc noie .̂ ul 
print'O»* e ' )"ulile"il 
dcll'vncrf/id nurloni e ro-
dotfc jicr t lettori del-
ron i la ila! |»t>( Arnrcvltit 
f i n e . 

A b b i a m o VÌKIO c h e la s co ­
perta d e l l a rad ioat t iv i la , d l -
moHti-ondo c h e il n u c l e o dcnU 
e l e m e n t i radioat t iv i M d i s i n ­
tegra s p o n l n n r s i m e n t c , ci ha 
r ive la to elio a n c h e il nuc leo 
lui u n a ul iuttur . i comples sa . 
Qual i s o n o dun( |ue le part i ­
ce l l e c h e lo c o m p o n g o n o ? Î u 
r isposta (i rpiesla d o m a n d a ha 
riehiento treiit'iitini di studi e 
di e s p e r i e n z e : otfijl po»BÌnmo 
r i spondere c h e so l lnnto d u e 
sono 1 tipi di " mattoni >• che 
cos t i tu i scono ciuci compl i ca to 
edif icio c h e è il nuc leo . I Usi­
ci Il h a n n o ch iamat i neutrone 
e profone . S o n o part ice l le a s ­
sai s imi l i , con manna quasi 
ugua le , m a il protone ha una 
carica e le t tr ica pos i t iva , m e n ­
i l e il neutrone , c o m e dice 

' Vii giorno fu ctreon 
un nlllag/fio tra Lite 

l'ei il < .N./;t^«//io<(; /»//» det-
l.i cucirà di Indocina > tiu.il-
< he Miggci i iucnto u n i i dar lo 
il Tempo di Homa. nel pu­
lì io l l i eo des iderio c h e nella 
-< e l i c a l a tura del cupoluvorn 
da venire entri 0l inci lo un Je-
Jimi. 11 io i ta l iano, uno solo , ina 
< he -mi Indio, a i tante e cora^-
L'io-'O. buono e forte rappre­
sel i ) .mie della invitta •t irp.' . 
l ' m l i o p p o . egli avrà, p i a u / c 
d 7 vin pò. .fin didl'ini/in l.i 
Ii.11 te di tpiello che muore. 
'lutisi fosse 1111 predestinato ». 
Oli. iiiMilna^giue de l le banal i 
- i i i i . i / ioni d r a m m a t i c h e ! Ma 
! i 11 \ iato del Tempo a Sidi bel 
Ahbcs (il luogo o v e — per Iu 
< tonaca — furono arresta l i i 
due b i m a n i assiiseini S a l i c r n o 
e Ciniforl i l non crea Hrlalii» 
niente le s i tuazioni dram ula­
ni he: cu'li prende i MIOÌ per-
.--oiia^^i dal la realtà e q u e s t o 
L'iotmic prcdc - l inu lo c h e 6 c a ­
ni al c i e lo Io deduce dal la vi-
\ . i e to i i iu ios ia voce di un 
M-rucnte della legione. Asco l -
i.ile. < 011 raceogl i inei i to . le 
tozze paro le con le qual i il 
«ergente des-eriw i fa l l i g l o -
lin-n 

(Ju.i n e hi ritta de$lru del 
fiume, pieno di ribelli die re­
sistettero 11 lungo e che fttfi-
uiiono Inai illudo ti terreno co­
perto di cada aeri toltali tri da­
zio uno teontrn all'arma binn-
t .1 durato nel n nette ore. Se-
t oiulu tu redolii, una volta nc-
< optilo un pitene, 1 legionari 
p a c a n o Iti rivista nelle enne, 
mi nin«:i7/ini. nelle pagodg, 
per ^eeul usi are II bottino e 
iliniderlo in parli uguali, dal 
1 .ipo idi oli imo gregario. E 
*pc<*n ti bottino era l'estrema 
-/tcr,-jn/.i oV chi scattava con 
il pugnale Ini / denti e le 
bombe n mano da lanciare 
1 mitro il nemico u dicci passi 
ilidl'ulliiitii trincea legionaria». 

Ma no. Char les l l o \ c r non 
può c o m a n d a r e - imi l e c c n l e l 
<^ui -«i \a o l tre e il film su 
Dien Ben Fu a n i m e r e b b e to ­
ni t roppo realist ici , tali c h e 
'.i «etiMira non potrebbe a^-
- o l u l a m e i i i e approvar lo . Im­
maginate q u o t i leg ionari c h e 
i m i n a 7 / a n o tutti nel v i l l agg io . 

"incidilo il terreno c o p e r t o di 
' . i iiaveri e poi, i o n i e pr ima 
< o-n. n< c a t a s t a n o nella p i a r / a 
i! bot t ino rarcol to nel le ca*e . 
nei magazz in i , nel le p a g o d e 
— non d i m e n t i c a l e Jc pagei-
, |c — e > e In d i v i d o n o a c c a -
in^liando&i: non ì» Itcllo. n o o 
• ei l i f icante. Una «<ena di ter­
rore. di a n g o - c ì a . nella qua le 
i legionari fanno la par te di 
•ma m a s n a d a di masca lzon i . 
1—.1—ini. ladri e <-aeche|rgia-
:«>7i. K per< he vonn a n d a t i io 
l ' i d o t i n a * F c c o q u a : l'i ittimn 
; oro speranza , quel la c h e li 
ì.t bdlrare tlalla trincea c o n 
•I pu- ' iwìe ira i «lenii, è i l h o t -
• ,no n<« hi—-imo, g l i ori «acri 
del ie pagode . N o . non «i p u ò 
frtre. I ) o \ e la m e i t i a m o la c i -
\ iità occ identa l e . la d i f e s a de i 
-aeri valori de l lo spirito.' la 
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IL VIAGGIO D'UNA DELEGAZIONE DI OPERAI DEL NOSTRO PAESE 

Giornalisti fuori del comune 
dall'Italia air Unione Sovietica 

• • • - » . K • • •>»• •» - - . . . 1 • •—« l • _ _ J - T — . >> - • - - - - - - • * 

A panneggio per Je vie di Stalingrado - Favscino di "O* sole mio,, - Incontri pieni d'una 
spontanea cordialità * L'operaio di Reggio e il t rat tore - " Venite a trovarci ancora, , 

DAL MOSTRO COHEISfONDEltTE streffe di nmnn, xeumbi ili 
distintivi e prom^me di rivi 

MOSCA, a i u o l o . 
Un «N/pno <jlt frollarti «0 a 

spasso un/s «ero d i dpmcnfcu 
per le o le di S'aJinyrfldo. AU 
torno Ut notte è tiepida, pri­
maverile. LM sirene del vapo­
retti, acute o attutite dalla 
distanza, se i i ibr/mo fiscliiare 
upiiosta per scandire il re-
ipitó 0*1 fiume lHHicvt$rio. 
La nenie è allcfira, vivace, 
<M n«sfl4itinil*', *« b«l ia ni 
UÌarilinn d'i città'e accanto al 
nostri con uri rimirili pas sano 
le coppie fu l'io di tenerez­
za. I onippi d i bel le ragaz­
ze. i giovani che hanno vo­
glia di divenirsi. Sebbene da 
jtnchc ore soltanto si trovino 
sul posto, (/li italiani tentano 
tutto: il calore della notta­
ta, lu vicinanza del fiume, la 
allearia comunicativa dei 
passanti, l'avvenenza delle 
donne. £ , pur di non restare 

dersi. Era sialo un incontro 
breve, ma .sembrava una 
vecchia apilcli lft /r<i persone-
che si conoscono da Innluno 
p II caso lui tio[tt/o che feli­
cemente sì ritmatilo. 

Canto e (jerii sono l'espe­
ranto dei nostri connazionu-
li. Ma la loro capacità espres­
siva e ?iioi/fpMca<a nell'URSS 
dalla presenza di numerosi 
tratti comuni nell'indole, dei 
due popoli: ricchezza di en­
tusiasmo, immediatezza di 
s e n t i m e n t i , s p o n t a n e o calore 
di cordia l i tà . C o m e in quella 
sera di Stalingrado, la faci­
lità di comunicare a un pri­
mo incontro, malgrado l'n.i-
*en:a di 101 Ilnpiian-nio per 
tutti comprensibile, si mani­
festò in ogni occasione. Dire 
che l nostri connazionali han­
no potuto parlare con chi vo­
levano. come, e quanto volc-

ai margini della festa, si mef-lt>0HO, p u ò essere necessario 
tono a cantare mentre pas-\pcr rispondere alle sdocchez-
segglnnn, tutti in coro, una'zc delta mitologia antlsovic-

•jcmpUccmcnte approfondendo 
una conoscenza collnudutn dal 
tempo. 

Quanti jipti hai? £ i ( tuni i ia 
jeettofu l 'anno bene? Quanto 
guadagni adesso? Della si 
inazione internazionale che. 
coita i> e 11 s i ? chiedevano 
l'operaio di Savona o il tram. 
vterc dì Milano al montatore 
di Stalingrado e ni lavora­
tore del petrolio della Basckl-
ria in cura a Soci. Dall'ope­
raia incinta vollero sapere 
chi avrebbe percepito il pre­
mio che viene assegnato alla 
nascita del figlio: lei o il ma­
rito? « lo. certamente... n ri­
spose lei dopo essere rimasta 
un istante interdetta, quasi 
sorpresa dalla domanda. Poi, 
arrossendo, aggiunse: <* Lui 
che merito ha? ». 

I triiiilii in bracete 
Per le strade fermavano l 

passanti, ni facevano mostra­
re le macchine fotografiche, 
prendevano in braccio | b lm* 

MOSCA — I delegati dei gtoraaH di f»Mrira italiani in visita nell'URHS control lano i tempi 
di Uv oraiiesne dei roscloett l a sfere ne l le affi cine > KscanoTir >. I nostri osera i hanno vis i ­
tate Macca, fitalfofrada e Sse i , ed htamm •vana.oe stretto frnttaovi secami di amiciz ia e di 
stima con i lavoratori e i cittadini soviet ici , zttraverso ano scambio reciproco di esperienze 

c a n t o n e dopo l'altra. 
Il canto italiano gode nel­

l'URSS di un'antica celebrità: 
e un gruppo di persone che 
per la strada intona, in una 
tmgua straniera e a voce 
spiegata. B a n d i e r a rossa - o 
S a n t a Lucia non può non at­
tirare l'attenzione. La gente si 

, . . ferma. Chi sono? comincia a 
. . sc ienza cr is t iana. U t i n a . j c h i é a | . r c CorTOno 8UppoSizio-

mcditcrranea. ' v [n. audacì j n i artisti, mormora 

tica. iwz è certamente troppo\bi. Questi fissavano da una 
al 4i sotto della verità. Parg 'tono a l l 'a l tra sotto lo xgtiar-
larc con uno straniero non 
è mai cosa semplice, anche sr 
ti danno tutti i mezzi per far­
lo. Occorre una reciproca ca­
pacità d i i n t e n d e r e e di farsi 
intendere: questa era la dote 
che nel caso nostro i tal iani 
e so Dietici mettevano m co­
mune. 

Il gruppo a cui mi riferì-

dn Clio mn iso del padre e 
quello, fnrs.- nn po' più prc-
occupato, deV.n madre. Poi 
uscivano i ritraiti dai porta­
fogli e a gran gesti si spie­
gava: anch'io, in Italia, due; 
quattro anni e nove an­
ni. Qur.'ta moglie: eia. g i -
nà . Kra — :-»-;/.' eh insomma... 

\« Prc>:ra-ni bambino » ag-
qualettno; gioventù, dicono Hsco'era composto quasi esclu-\aiunSevri »' sorietico seraen 
più ragionevoli; i ta l iani , han­
no già capito i più perspi­
caci. La folla si è ingrossata. . « a - l n h T i l ^ u o ^ o v e ^ i o " 1 E " ° •<"? W * * -P'-" " " " T " ° d* < * " ' c c h e ogni giorno • a 1.3 ha .1 *uo rovescio . L caCu ^ foììa t i e sgrossata. l a v o r a n e l l c fabbriche e ne-

.' l eg ionar io C M a l d o I<OM SI * . , ' i j i j . Milano e di T o 
• hiatna il f i o r a n e »rcd«*rtna- I l I M f t t r i t e s p e r a n t o 9

T\no d e l l a ' L i g u r i a e dell'E-
1..1 e nn p i o v a n e t i inof»t« di y flim,no d U f C C n i o rnflio e che della lotta nelle 
ìho, e d u c a t o a. p iù a l t i e n o - ' ' *° ° f l / ,

f l
0 V""°_ T n 0 ^ nostre indus tr i e ha vissuto 

bili M-ntimenti de l la r e ^ k l n ^ £ £ ™ « ^ n ^ al j o j f r j ^ fAlVofficin G c r . 

; U . r , M " t a , "el l"**™ vtU " g}aydìnU Si è già fatto ami- Q^ski quando ,1 polente-irai-
!>tl^o — MaUi ~ questa ool-.cilia Si g ì r a a

u^a'ccetto ^^tore di ** cavalli lascio la 
t.inoiifii c<c2uit.i. v fu meri- [j p j o r n n j «or ie i i c i . Si canta c a t e n a d i montaggio e appar 
to di Osvaldo eh* corse dal ormai a gentile richiesta d e i -

sicamentc da operai. 

sergente in mezzo alla piai 
/A fumante, in procinto di 
andare a rapporto dal capi­
tano che arena diretto Tallo­
ne: "Sergente — disse il r&-
ù.i7zn con aria preoccupata — 
r.iccomanda al capitano di 
rodare il taccheggio, quésto 
e »/» nillagsio cattolico, non 
vedi la chiesa dei missionari, 

le gentili accompagnatrici Oi 
Mari e O' «oro m i o . Il coro si 
allarga poiché voci russe e 
voci i ta l iane si mescolano 
quando la canzone — I n n o 
del la g i o v e n t ù o la famosa 
Katiusc ia — e conosc iuta da 
lutti. Cosi avanti, per una 
buona oretta, sino alla patta 
dell'albergo, dove ci si sepa­

ré all'aria aperta ancor lu­
cido di vernice, fu un operaio 
di Reggio che ne prese la 
guida sotto gli sguardi di­
vertiti dei meccanici sovie­
tici). Ovunque «>* trovassero 
— nel reparto di una fonde­
ria, nel cortile di una fabbri­
ca, nel club degli operai o 
ntUa casa del p ion ier i — i 
loro colloqui erano fran-

ra a malincuore fra granati chi, diretti, quasi si stesse 

o alme- ànsi d**Ha parola italiana che 
aveva collo a voto nel com­
prensibile complimento ri­
volto due niinuti prima a suo 
figlio. Anche certi nostri di­
fetti nazionali finivano col 
venire a nudo. Mentre si sta­
va ballando mi sentivo fer­
mare da chi contava di met­
tere a profitto le mie mode­
stissime conoscenze della lin­
gua per chiedermi come si 
dice in russo « come ti chia­
mi? ». R t d e t a n o attorno i so­
vietici che. capitano, bontà 
loro, dalla risposta tutto il 
piccolo armeggio. Gli italiani 
si voltano, insomma, per le 
strade dell' URSS come per 
via del Corso. 

Ma sarebbe ingiusto criti­
carli sn'.n per ques to . L'hoste=5 
dell'aereo cha ci riportava a 

Mosca — itnn graziosa ra­
gazza diciannovenne, in ono­
re della (piale l 'cnnero c a n -
tatc altre c a n t o n i , mentre, lei 
non si s fat ica di ch iedere bis 
sino al momento in cui il 
carrello dell'apparecchio sflo 
ravu\ la pista d'attcrraggio — 
trovò che quel gruppo era uno 
dei più simpatici fra i tanti 
venuti dall'estero sulle, lince 
in cui lei lavora. Tutto que­
sto in fondo non era che le­
gittima distrazione. E nessu­
no in quel gruppo pensava 
che la distrazione fosse lo 
scopo essenziale del suo viag­
gio. Redattori del giornali di 
fabbrica, essi erano venuti 
per vedere e capire II più. pos-
slblle to realtà aovletlca. Tut­
ti mettevano In questo loro 
lavoro un p u n t i g l i o profes­
sionale quale spetto non si ri­
scontra neppure nei giorna­
listi di mestiere. Erano cu­
riosi e indiscreti senta limi­
ti, minuziosi sino allo scru­
polo. tutto volendo toccar con 
mano, disposti anche quando 
erano convinti di qualche co­
sa a fare la parte del d i a ­
v o l o per porre al vagito ogni 
possibile obiezione. Con la 
Insistenza delle loro doman­
de che non consentiva rlapo-
stau imprecise bersagliavano 
chiunque si trovasse dinanzi 
a loro, direttore d'attendo o 
fonditore d'acciaio, esponente 
sindacale o giornalista, me­
dico o Infermiera. Se chiede­
vano al manovale quale sa­
larlo percepisse, lo chiedeva-! 

no con altrettanta sfuecia-
taggine all'ingegnere capo 
Ognuno aveva con sé. alla fi­
ne del viaggio Interi quader­
ni di a p p u n t i . 

Certo sarebbe stata unii 
betta soddisfazione, una voltu 
rientrati in Italia, raccontare 
agli amici del caffé, quelli a 
cui piace fare gli scettici e 
che certamente avrebbero 
chiesto dove avevano passa 
to tutto quel tempo, c/id p i» 
nessuno l'i aveva visti; sai, Ito 
fatto u n brct'e viaggio tra 
Mosca. Soci e Stalingrado. 
Oppure, al solito interlocu­
tore che in treno crede di 
chiudervi la bocca con un 
trionfale: - Ma. scusi, lei nel­
l'URSS c'è mal stato? », ri­
battere: si Si, guardi, ci sono 
stato un mese e. l'ho girata 
in lungo e in largo ». Ma que­
sti sono scherzi. L'importan­
te è che si potrà riferire con 
precisione ai compagni di la­
voro, i quatf vi conoscono e 
hanno jir/iicin in voi, ette 
cos'è l'Unione Sovietica. Si 
custodiranno iielln stendo tem­
pri gli affettuosi ricordi rii un 
viaggio che non si dimentica; 
magari con la speranza che 
si concretizzi presto l'augu­
rio che si è sentito ripetere 
tante volte in una lingua sco­
nosciuta e che. ni è colto con 
commozione anche sulle lab­
bra dei pionieri: Prieslnitif* 
ie-ic'nò k nani . « Vcnitf " 
trovarci ancora 

r;n; .sKiTE B O F K A 

cluni a m e n t c il MIO nome, non 
ne ha a lcuna. 

N e i l ' a t o m o (li id toucno , il 
più l e c c i o di tutti , il n u c l e o 
è cos t i tu i to da un so lo p i o -
Ione; m e n d e in tpielJo di u r a ­
nio il niù pesa 11 le, t rov iamo 
ben 11(1 neutroni e 92 proioni . 
S e m b r a a pi Ima v is ta s traor­
d inar io che tutti j;li e l ement i 
ch imic i , appai e n t e m e n t e t a n ­
to d ivers i Ira loro, doluti de l le 
proprietà più contrastant i , dal 
{(a» coinè- l ' o s c e n o al solidi 
c o m e il lene», s iano Invece c o ­
si slmili nel la Imo Intima 
sii a t t u t a , e che hasl l la nem-
pl lce annull i la di \m protone 
in più a tutti eli nitri che si 
t r o v a n o nel nuc leo di un a to ­
mo , per li a-.|iii mai ne cosi ra­
d i c a l m e n t e 1 c a i a t t e i i . Kppuie 
c h e q u e s t o quadro rappreset i -
ti f e d e l m e n t e la 1 etile s t rn l -
1111 :i de l la materni tu ( l imo­
ni rato in m o d o c lamoi oso 
ni i i indo gl i sc ienz iat i r iusc i ­
rono a ico l izznre l 'antico s o ­
g n o deuli a lch imis t i m e d i o e ­
va l i : la trasfm inaz ione di un 
e l e m e n t o in un a l l i o . 

Nel Iftlil infatti l . o id Uu-
Iliei lord compi q u e s t o m n a -
colo . D i r i g e n d o c o n t r o uno 
certa (piant i la di Ĵ ÌIK azoto un 
I n s e d i o di ranni alfa emess i 
da una Mmtunzn ladinntt iva , 
capi ta c h e ouui tanto imo di 
( iucsl i proiett i l i vada n co lp ire 
un nuc leo di azoto: nel l 'Ulto 
(pie t ' u l t i m o esp lode , dopo 
a v e r ca t t i t ia to il proiett i le , 
e m e t t e n d o un p l o t o n e , que l lo 
c h e l i m a n e e un n u c l e o di o.s-
KiKeno. N a t u r a l m e n t e non bf-
Kinmn p e n s a t e che io ques to 
m o d o HÌ 1 iet<ca a Irasfo. m m c 
iu o s s i g e n o quant i tà a p p r e z ­
zatol i di azoto: 1 nuclei c o n ­
tenuti 111 un m amil i" di una 
Mistnivz.a quals ias i sorm in m i ­
nici o cosi cuoi m e c h e con 
(inclito inc77(». ci vorrcbhoro 
mi l ioni di anni per a m v n i c i 
Ci i n n o volut i trentutru anni 
da quel pi imo ten ta t ivo pei 
rniKciie a produr le , su larga 
n a i a . trnnforma7.lonl di (pie-
Ptei ne-ne-ie: oj4l'.i q u e s t o e pos ­
s ib i le , c o m e v e d r e m o , nel lo 
pila a tomica 

fati ÌsòU»isi 
Klemenl i che h a n n o un n u ­

m e r o ( l i t i c i e n t e di protoni nel 
n u c l e o s o n o c h i m i c a m e n t e del 
tutto d i v e i s i . T u t t a v i a può a c ­
c a d e r e c h e d u e a t o m i a b b i a n o 
lo a tesso n u m c i o di protoni 
ma un n u m e r o l e g g e r m e n t e 
dlvciKo di n e u t r o n i : in q u e s t o 
c a s o le proprietà c h i m i c h e di 
ques t i d u e atomi (c ioè la c a ­
pacità di formare cert i c o m ­
posti ch imic i i n s i e m e nd altri 
e l e m e n t i ) s o n o a s s o l u t a m e n t e 
le s t e s s e : si d ice c h e si tratta 
di d u e isotopi . Per e s e m p i o , 
o l tre a l l 'uranio con 146 n e u ­
troni. c h e v i e n e di so l i to i nd i ­
ca to c o m e U 238 (116 n e u t r o -
ni-t 92 p r o t o n i = 2 3 8 ) , es i s te un 
isòtopo, con 143 n e u t . o n i , VU 
235. E' ques t 'u l t imo , c o m e v e ­
d r e m o . la mater ia pr ima f o n ­
d a m e n t a l e del la bomba a t o ­
mica . N a t u r a l m e n t e d u e i so ­
topi. c h e non nono divers i dal 
p u n t o di v is ta ch imico , lo sono 
in g e n e r e per q u a n t o r iguarda 

f e n o m e n i n u c l e a i i : s p e s s o 
capi ta c h e uno del d u e Fisi 
s tabi le , l'altiei j ad ioa t t ivo . c ioè 
c h e I sum nucle i s i d i s i n t e ­
gr ino, e m e t t e n d o , c o m e s a p ­
p iamo. radui7loni alfa, e» beta , 
o g a m m a . 

r rendiam<i . pei e s e m p i o , il 
cobal to . E' un m e t a l l o s i m i l e 
al n i cke l , noto perché si a d o ­

pera. in p icco le quant i tà , per 
confer i i e pai t i en imi qua l i tà 
di res i s tenza a l l 'acc ia io : il c o ­
bal to O'.iMenle in natura ha 
un n u c l e o con 21 protoni e 
82 n e u t r o n i . Ma c o m e è s t a l o 
a c c e n n a t o , ne l l e p i le a t o m i ­
che. si è 1 insel l i a produrre 
art i f i c ia lmente iu g r a n d e 
(piant i la Isòtopi dei p iù M'a­
l ia l i e l e m e n t i : fra ques t i f in ­
che un isòtopo rad ioat t ivo d e ! 
co lmi lo , il Col io , il cui n u c l e o 
c o n t i e n e Xi neutroni . 

Nel giornal i si è parlato p n -
1 c e d i l o , l e c e n t e m e n t e , del c o ­
bal to 01) I„-i prima vol ta e M o ­
to iu occas ione deH' lnaugura-
7Ìotie di un 'a l t rozzo lu ia per la 
c i n a dei tmvtori. ne l l 'ospedale 
di Mingo di Val.sugaiin. Fino 
alla s cope t ta del la pili*, il so lo 
e l e m e n t o rad ioat t ivo u s a t o iter 
la terapia del tumori era il 
indio , t a lmente i m o c h e il s u o 
cos to si a g g i r a v o sui diec i m i ­
lioni di l ire al g r a m m o . Oggi 
è quas i c o m p l e t a m e n t e s o s t i ­
tuito dal coba l to (ili, assai più 
economico , c h e e m e t t e , d i s i n ­
tegrandovi , l agg i g a m m a a n a ­
loghi a quel l i del indio . 

Un Altro a p p a r e c c h i o in cui 
viene; u s a l o il coba l to 00 è 
s l a t o p i t ie i n a u g u r a t o non 
m o l t o t empo fa a l l 'Ansa ldo di 
G e n o v a : in q u e s t o caso i raggi 
g a m m a sono usat i per e s e g u i ­
re radiografie di grosse f u ­
sioni, a l lo s c o p o di scoprire 
e v e n t u a l i d i fet t i interni e 
Kcrepolottiro invis ibi l i in s u - . 
per f ide , fnfatti per a t t i a v e r -
HHIO forti spessor i meta l l i c i 

non b a s t o n o 1 c o m u n i raggi X 
usati per faro le radiograf ie 
al corpo u m a n o , mn b i s o g n a 
ricorrere a p p u n t o a l l e r a d i n -
t lon l . ansai p iù p e n e t r a n t i , 
e m e s s e dagl i e l e m e n t i r a d i o ­
at t iv i . 

Usi eli pace 
A q u e s t o propos i to mi s e m ­

bra u t i l e d e p r e c a r e qu i l 'abi­
tud ine di u s a r e , per far c o l p o 
sul pubbl i co , t ermini tanto 
sc»su7.lon«li q u a n t o Inoppoi -
timi, in relo7.ionc ad a p p a r e c ­
chi di q u e s t o g e n e r e . Il p a r ­
lare, c o m e 6 a v v e n u t o nei d u e 
casi c i tat i , di « b o m b a al c o ­
balto ». o l t re « t r a v i s a l o la 
naturo de l f e n o m e n o , c h e n o n 
è a s s o l u t a m e n t e p a r a g o n a b i l e 
a l l ' e sp los ione di u n ' o r m a a t o ­
mica, c i r c o n d a di u n ' a t m o s f e ­
ra d i s o s p e t t o q u e s t e r e a l i z ­
zazioni e s c l u s i v a m e n t e pac i f i ­
che. Dal m o m e n t o c h e , p u r ­
troppo, la s c o p e r t o d e l l ' e n e r ­
gia n u c l e a r e è s ta ta finora 
s frut tato e3scrt7.lalmentc n s c o ­
pi be l l ic i , ci s e m b r o c h e s a ­
rebbe o p p o r t u n o par lare de l l o 
appl ica/doni paci f iche finora 
real izzate In m o d o da s o t t o l i ­
n e a r n e q u e s t o carat tere , I n ­
v e c e di a s s e c o n d a r e l 'opera di 
co loro c h e h a n n o Interesso n 
m a n t e n e r e ne l l ' op in ione p u b ­
bl ica la c o n v i n z i o n e c h o t u t t o 
q u a n t o è c o n n e s s o c o n l ' e n e r ­
gia n u c l e a r e s ia u n o s t r u m e n ­
to di guerra . 

MARCELLO CINI 
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IERI ALL'ASSOCIAZIONE ARTISTICA 

Balàzs e il realismo 
Gli interventi di Barbaro, Afgan, Chiarii., Spirito e Lizzani 

I;ii\iinti 11 mi folto « al lento 
pubbli» <> al e tonul'i lori p&me-
rlKglO II dlUitUtO SUI t«-:ilfi: « Bel­
ili Iiulfiz.t e- I pr'iti:,.'isit ilf-1 rMill-
-.:n'i - l'oiiiim di culi uni d | di­
versa formazione Ideologica « 
cult unii'", eoiiic (ilullo Curio Ar-
gait. L'iuLcito Dlirljoro. U%o Spi­
rito. (mie , l.l//nnl. si sono nv-
v|e-«»ndntl ni mlcreifono. «ppro-
fondendo. eilBAcuno. alcuni Isti 
(If-H'ainpiii problematica *u»cl-
tutii, nelle Mie ucut« opero, dai-
I Illustre trorlco d»*l cinema. 
ncompair.o ne»i 1040. Umberto 
ijiirixiro lui. cniaifimente ed effì-
rocornentc, tifittegglato I* bat­
tagli" per II raiiiferno ncii'arte 
avvinta dallo scrittore unghere­
se. seguito dui professor Argan 
che ha {Minato MI! rapporti csl-
itenM tra li tineir.ft e lo arti fi­
gurarne. l'J.o Spirito, quindi. Ila 
offerto ai»ti ascoltatori una *ua 
liiterpieia'zionr» le i neo-reali» 
^n.o cinematografico italiano, che 
ha rl'iro*1 o fu commova ammi­
razione e il plauso da parte eie-
1̂1 spettatori di tutto li mon-

<)<» Carlo IJ7*ar.l. ;>.->!, ha m e v 
•<» li. «".Idrli/a ro'i.c il r.ieRBag-
x\:'i liinrlntn da IJc'ei Haifiz* ab­
bia influito i-ul ntwlro cinorna 
migliore, rna corno, nello s?e*.so 
tempo, su c(Uetlm -tela si debba 
ii-w-ir./.ire r.T liberare K cinema 
'lui pTicOll d'un vacuo IrcnT 
' ..-mo o formalLimo Infine IAI!-
:M Chiarirti, cho ria pie^ieduto 
II conferenza. b.i tira'o :*; ron-

'!u»ior,'.. ricorlar.rt'i. 'ra l'aitr'j 
con FJcia Briia/.s. /I:n»»'jrtanza eli 
rllr>iitter«* itir^a-r.'-r.** 1 prob.'e-
r;.J del clr.ftr.a La 'J«"';u.s-iono di 

ieri faceva parte della « Setti­
mana > organl7zata> dall'Ausonia-
zlone italiana per 1 rapporti cul­
turali con l'Ungheria. Ojgl, sem­
pre nel quadro di detta « Set­
timana », al Circolo romano di 
cultura, Corrado Maltese parle­
rà sui tema: « Mun Kac-ay, Cour-
net e la pittura realista delia 
ncconla metà Ielt'800 ». 

All'uscita, dopo la conclusio­
ne del dibattito di Ieri, un grup­
petto di giovinastri, inviati i n 
tala dal caporioni del MSI die­
tro companso. ha tentato u n a 
provocazioncella a base di Inni 
nostalgici, prontamente «tron­
cata dal pubblico che aveva con 
Interesse .icgulto 1 problemi d i ­
battuti. 

SECONDO FESTIVAL DE1XA €ASZOft« "CITTÀ III HOMI „ 

Cuori e orecchie al macero 
Ilepriiiif;iil<: livello di venti composizioni presentale - La canzone dialettale ignorata 

I^azzi 'ti Sii' . io Noto, il pre 
sentatore del le canzoni , musi­
che sdolcinate, parole rococò 
voc i prestate, con « particolare 
concess ione ». dagli artUti del ­
la RAI e della TV. stanchi ap­
plausi di un pubbl ico monda­
n o . poco erigente e pr ivo di 
g u s t o : questo in s intesi il se ­
condo Fest ival nazionale de l la 
canzone , « Città di Roma », 
svoltos i nella capitale in que­
st i giorni, alla Casina de l l e Ro­
s e . r i t r a i m e l o sul la rete ra­
diofonica. ripreso dalla te levi ­
s ione , girato per il cine-gior­
na le . 

Fest ival . :n partenza, tutt'al-
tro che attero, e des iderato . 
dopo l'm"iuccc>%o di que l lo di 
S a n R e m o ; ma tuttavia aval ­
lato dal sindaco di Roma, in­
gegner Rebecchir.i. dal presi­
dente dell'EKIT, dal principe 
Lancel lott i , da! pres idente del ­
la Camera di commerc io , dal-
l'ENAI-. dal direttore generale 
del lT.PT. dr. Merlo, dal conte 
Golfanell i . dalla baronesca Ele­
na Eaggio e da altri perso­
naggi-

Si operava, almer. .. che que­
sto Festival fos<e dedicato alla 
canzone romana, la quale ha 
una invidiabi le tradizione, ma 
con .«sorpresa, invece , si è ap­
preso che nel l 'attuale manife­
stazione tutt'al più era s lata 
tol lerata una e una sola canzo­
ne , non dico romana, m a co­
m u n q u e dialet ta le , napoletana. 
P e r cui tutta la mess inscena 
appariva g ià . di primo acchi­
to , come una superflua scopiaz­
zatura, r iveduta e peggiorata. 

Brani musicali ;c-.za alcun 
tema, neanche orecchiabil i , e 
parole improntate alla più spa­
gnolesca rettorie» hanno carat­
terizzato. o icevamo. t u t t e venti 
le composizioni presentale . I.»-
vecchie canzoni romane che 
hanno fatto epoca, da « Le 
streghe » a • Occhietti neri ». 
da » Vogl io tornrfr con mam­
ma » a « Brutti impicci », da 
«Af lacce te N'ur.ziala » a ~ I-'-t 
f r u U a r o i a - — con !a quale 
Fregoli <Meva iniziare i suoi 
prest igiosi numeri — *on deii 
capolavori a petto di esse . 

Al le canzoni, che abbiamo 

te loni di un secolo fa, d.e. apf-J 
Li miss iva, e cospira: 

-Ve ir, acetii ncevu'o 
autili lettera 
tu iaretlt una mammi-.j. 
<~d 10 UT fncro papà 

di^trugg»» quindi , in m i n u t a 
mi pezzett i , la lettera «mar 
ta, urla 

Ati<t\r> mio iO^/.o 
di /elicila 

getta quei brandel l i e r : c e v t | r o P ! i n t f j 

tanto d i applauso . accorr.iatan-I Htcnrdo tempre 
f»^SI t t b-ici ardenti 
' • E r a il s o g n o : » di Galvani! al tramoiUtr 

e Vergal i , presentata da B r o - ! u n * disperazione: 
d'tir. • So-i patto cicere 

più lontOTJ 

/ l dentino 
t un po' fztale 
P*9iTe. pagare, pagare. 

j F a t a l i s m o , sul le labhra de!-
[la caratante Xei la Colombo, il 
j ' S ' i r r i s o a i mamma -. cosi* 

Se non -.crrfdt più 
1 .Tvjtlicia TTimnìii 
; quantz trttttzzn 
1 i'"tci r.el mio cor. 
• - C a r a Xm.-.arolla - e m ve-

"i 

Strei cetano Io romeno 
che e»t cinti ogni ro«fr\i 
la canzone del tuo lavar... 
sanno tutti , a R . m a . e 

cne a o o i a m o | n o R f j S e t t ari i , «e r.e Cice 
udito ne l le - cor-e aerate a J l a | t r £ t t o . con questa perla 
Casina del le Rose, non credo-; 
no. per primi, gii artisti chej 
le hanno interpretate, forse! 
neanche coloro che le hanno: „ _ „ . „ , . , , 
concepi te : soltanto i! pubbli- <f * a

n
r ; n o . l t " ; ' - . , a . 

co . e legante , danaroso e in - )» 1 ""»" 5 I a Que-.a.-. 
g io ie l lato , si sforzava di p'.au-. Sfreiccfirov, rrrmir.o 
dire a tali pietose lamenta-J porta ai macero 
zioni . ! " m'<> COT-

Xella Colombo, con voce f a - ) c :1 finalone. iorprer.ccr/e 3r.-
talisMma. che pareva uscisse che per que=to nubo»---. che 
da u n megafono, tutta lagn- | S t«vo l ta .'coppia .Vi ur.s ri?ata j 
mota come una Filli d'Arcadia. JJ . Valzer del'e camelie ». •*" 

. dal tuo cor _ 
! E quest'altra canzone, « Ec­
c e n t r i c o n e o n a t o » , data alia 

• c luce c i Brogetti e Far.treU:? 

LE PRIME DEL CINEMA 

A est di Sumatra 
E' Inutile che cerchiate ne:-

l'arnipeiago Indonesiano l'iaola. 
cu Tuga, teatro di questo film. 
IJO abbiamo già fatto no i : n o n 
esiste. In questa inesistente Iso­
la, dunque. Il regista Budd Bc-et-
tlcher fa arrivare u n certo D u ­
ke (Jeff Chandier) cho de-.« 
cercare, per conto d'una società 
mineraria americana, dei giaci­
menti di stagno. Da questo mo­
mento si inizia, per il rude gio­
vanotto tutta, u n a aerte di i n ­
credibili avventure: dalla sua Im­
provvisa passior.e per u n a fle*-
Mio^a danzatrice (Suzan Bol l ) , 
fidanzata al re del luogo (Antho­
ny Qulnn) . al suo «contro Cf 
idee aul metodi d i ricerca dei 
minerale, con u n funzionario 
della società, fidanzato a una. 
sua vecchia palatone fMaryi::. 
Maien) , per cui . alla fine, ez. l 
e costretto a duellare con li t e 
che muore, strappando, d'a'.ir* 
parte. :a. blonda a! funzionano. 
mentre la. danzatrice, divenuta 
regina, vter^ * patto con l ri­
cercatori per u n pacifico sfrut­
tamento delle miniere, n tu:*.o 
h al technicolor. 

Non cercate 
1 assassino 

Un accurato giallo dei regi­
ma Pilli c a n s o n . che narra, q u a . 
-.1 sempre efflcacemente. l'affar.-
aoA* caccia, da. paVte di u n ex 
pugile. Ernie Drlscoll, all'aaaa»-
^ir.o di sua moglie, dell* c u : 
fine eg:i è accusato. Nella ri­
cerca Erme viene alutato da 
-m attricetta, la quale, al'-a fine. 
a.-*andon«rà 1 suoi sogni di S*JC-
-*»SO per divenire la sposa te­
se.» e la socia d'affari <i«l ro ­
busto « peso mas*imo a. 

John Payae e ti proxagonisia, 
* si esltfece i n u n a serie «U caz-
'ottature tmpreasioc*Etl; E w i j a 
Keyes è l e t tr ice : terattin» e 
-•fiorita, eìla ha mementi di par-
•'.co'.sre :nienstt4 drammatica. 

a. se. 

sospirava: 
Ed io coglievo 
rote rota e bianche 
finché le mie manine 
erano stanche... 

parole d i Rispoll. queste, nel­
la canzone « N u b i a l l 'or iz­
zonte ». 

« Lettera smarrita », di Sera-
cini . offre il destro a u n a sce­
netta patet ica, da filodramma­
tica, o se vo le te da saletta par­
rocchia le ; d o v e ved i ti cantan­
te Serg io D'Alba, romantico 
tanto da « bruciar la carta » 

caricatura del valzer deìi'ope-
' ra famosa, e invi tante: 

i Danrtomo. Vi&:c;:r 
' daglt occht 

color del ciclo 

Vorrei parler coi Is RAI: 
J co»a urgente 
| Ho da comunicar. 
j Che la piantino, forse? No. 
;bcn a l tro : 
j So-.o il padre s/ortuiato 

tit u i #cc«-itnco negriero 
a 5U. corizza, parli, iembra 

atre .i maestro Arturo S lrap-
pini. incoraggiando con la sua 
bacchetta ii cantante Rosetta-

j il compagno Platone 
! nella Presidenza della FNSI 

dell'altra recente competizione, come gl i scapigl iat i scntimen* 

appassionato 
la tua bocca 
profumata 
baceranno 
soltanto quei I-or 

di u n sent imento i9ò4. corro­
borato da « pel l icce di vison ». 
nonché da « v i l le di molti mi-
li.ir. - , e s T o p p i c u i r e . :.cl fir.a-
l i ss imo, con quest 'ant i fona: 

ni. :1 quale legge , e d ice , che 
1-e ia rari 10 trasmette mus iche 
j>h Angel in i o Fragna, il b im­
bo - fi Idgna - , e che. per cal ­
marlo, ù€vc mettere in onda 

musica yizz 
T:otre e di~. 

A h i n o i ! Quanti avranno por­
tato al macero le loro orec­
chie . ol tre che 1 loro cuori. 
m queste due serate del Festi-
\ a l del la canzone? 

KICCAXDO M A f t L l M > 

La, F e c e ^ z t c e e cazio^aze cel­
la stampa, Ita;ia=a comunica: 
«L'om conte dr. Aieasasdro Ca­
sati. Preaidecte d«!!a. fJf&l, 
dopo u n a non brere indisposi-
ztoce patita, ba bisogno di u n 
:ungo periodo CU convajaacenza 
a al troTa, perciò, se l la tnpoast-
bltità di accudire ai suo alto uf­
ficio. 

a li Consiglio d i r e t m o radarsv-
:«. nella s u * rluniosa atraordi-
naxta tenuta taci, ba fororalato 
fervidi TOU di pronta, • compieta 
guarigione par l'illustra Trmt-
dente federala ed n» t e t a s t o pro-
ceduto allM nomina deUa otuata, 
di Prettdesaa. e t » è naoltaxa co ­
si compost»: TjeoaanJo Aaavrtta. 
cosstguece deiepita. «odo l lo Ara­
ta coTsshrrtere. Felice ^latcna.^ 
consigliere a. 
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1 L A V O R A T O R I R I S P O N D O N O A L L A C O N F I N D U S T R I A E AGLI SCISSIONISTI 

A menogiorno ha inizio lo sciopero salariale 
I gasisi! incroceranno le braccia per 48 ore 

Altre due aziende concordano acconti superiori agli "aumenti,, pattuiti tra Costa e Pastore 
La t(celere,, presidia la sede della CISL per impedire il passaggio a 20 donne del PoligraHco 

A pane e acqua 
fra poco diventerà un prl-

vilegio essere condannati a 
pane e acqua, come accade­
va nelle carceri di un tempo 
e come può accadere, anche 
oggi, nelle prigioni militari. E' 
un paradosso? Verifichiamo­
lo assieme. 

La formula < a pane ed ac­
qua > aveva e ha un signifì 
iato preciso, l'uni significar* 
the. per mia colpa partico­
lare, si è condannati a nu­
trirsi con generi il cui prezza 
è irrisorio o addirittura ine-
sisfritc, come può sembrare 
che eia quello dell'acqua. Eb­
bene, dell'aumento del prct-
/.o del pane tutti i quotidia­
ni, in questi giorni, si sono 
occupati, chi — a seconda 
delle tendenze e dell'ispira­
zione — per opporsi ad es-
^0, chi per giustificarlo nel­
l'interesse dei poveri grossi 
panificatori, minacciati, nien­
temeno, nel profitto dovizio-
so e incontrollato! Del prez­
zo dell'acqua, poco si è par­
lato e forse non saranno in 
molti a sapere che, quasi al­
la chetichella, è accaduto agli 
utenti di vedersi aumentare 
/.' canone trimestrale relativo 
al consumo d'acqua da 1.733 
\ir(> — per dare solo l'esem­
pio clte ubbiamo sotto gli oc­
chi — a 1.725 lire. Ed ecco 
i «mie sorge la sconsolata con­
siderazione: minaccia di di­
ventare un lusso anche il con­
citino del pane e dell'acqua! 

Tutto questo, badale, av­
viene dopo che ci hanno im­
posto l'aumento del prezzo 
del latte, mentre si registra 
una tendenza al rialzo su 
tutti i mercatini rionali del 
prezzo degli ortaggi e delle 
frutta, e mentre si parla già. 
con allarmante insistenza, di 
ritoccare, cioè aumentare, le 
tariffe fdotranviarie. Ma in­
somma non ci hanno sempre 
ripetuto i catoni dell'econo­
mia che non e possibile au­
mentare i salari perchè fa­
cendolo si sarebbe investiti 
da un aumento generale dei 
prezzi? .1 noi sinceramente 
sembra, per servirci {li un 
detto molto popolare, che i 
signori padroni e i signori 
ministri, nonché il signor sin-
daco, vogliano < fa botte pie­
na e la moglie ubriaca*; vo­
gliono, cioè, che i salari ri­
mangano immobili e cresca­
no soltanto i profitti­

la realtà è che proprio dt 
fronte al continuo rincaro del 
costo della vita i lavorato­
ri hanno dovuto scendere in 
lotta e non per guadagnare 
di più, ma per non lasciarsi 
travolgere dal costante au­
mento tìei prezzi, anche iti 
tinelli dell'acqua e del pane! 
Che ci diranno, adesso, i ca­
toni dell'economia? I termi­
ni della questione ci sem­
brano totalmente rovesciati. 
nel modo più sconcertante. I 
marchesi Sacchetti, i princi­
pi Pacelli, i signori Bernar­
dino bogara — per fare solo 
i nomi più famosi — /iali­
no pianto tanto da ottenere 
particolari provvidenze negli 
indirizzi uffit iali di politica 
economica sicché i loro pro­
fitti si sono triplicati; il si­
gnor Maccaferri ha costret­
to le operaie dell'I.PS. ad 
accelerare vertiginosamente i 
ritmi di produzione perche si 
raddoppi il suo ozioso gua­
dagno. Ci si può meraviglia­
re se i lavoratori, allarmati 
da un indirizzo che conduce 
all'aumento del costo della 
vita, hanno chiesto, reclama­
no paghe più adeguate, un 
riparo alla marea degli au­
menti? Dueccntocinquantotto 
lire al giorno d'aumento, una 
mi*cra cifra che impallidi-
fcc, scompare, di fronte alle 
centinaia di milioni che dan­
no il buon anno, regolarmen­
te. ai signori azionisti. 

Che ci risponderanno, ades­
so. i cafoni dell'economia? I 
prezzi sono beWe aumentati 
e di aumentare i salari in 
misura seria la Con/industria 
non vuol nemmeno sentirne 
parlare, giacche non posso­
no assolutamente considerar­
si un aumento le poche de­
cine di lire, di cui è detto 
ncir< accordo -truffai, nem­
meno bastatoli a fronteggia­
re il minacciato rincaro del 
solo pane: le poche decine 
di lire, la cui inisorieta è 
sfata avvertita anche da nu­
merosi imprenditori, i quali 
hanno concordato con i pro­
pri dipendenti acconti conti­
nuativi da cento a duecento 
lire il giorno. 

Tutto appare rovesciato. 
cari signori; le pecchie, bu­
giarde regole non funzionano 
più. La realtà è questa, sem­
plicemente: nessuno è dispo­
sto a lasciarsi condannare a 
pane e acqua, e, per di più, 
maggiorati di prezzo. 

GASTONE INGEASCI 

pomeriggio per concludersi 
nel pomerìggio di domenica. 
Non è escluso un abbassa­
mento nell'erogazione del gaò. 
E' stato, inoltre, confermato 
che i poligrafici e i chimici 
scenderanno in sciopero mer­
coledì prossimo, mentre gii 
alimentaristi, i vetrai e i la­
voratori del legno prenderan­
no decisioni in proposito, du­
rante le assemblee dei rispet­
tivi attivisti, che avranno luo­
go questa sera. Il quadro del­
le agitazioni, per il momen­
to. si ferma agli autoferro­
tranvieri. i cui attivisti si riu-

Con gli scioperi degli edili 
e dei metallurgici, la nuova 
fase della lotta per le 238 
lire giornaliere di aumento e 
contro l'accordo-truffa. enti a 
oggi nel vivo. 

Gli scioperi avranno luogo 
a partire dalle ore dodici di 
oggi sino al termine della 
giornata lavorativa. 

A queste due categorie, al­
tre si accingono ad associar­
si. Come è giù stato annuncia­
to. anche i gasisti entreranno 
oggi in lotta: lo sciopero alla 
Romana Gas avrà inizio noi 

nisconn anch'essi, questa sera. 
Prima di riferire nel det­

taglio le modalità degli scio­
peri odierni è opportuno r»ot-
tolineare che altre due azien­
de hanno concordato acconti 
continuativi, che variano dal­
le 150 alle 258 lire giornalie­
re. Esse, sono: la WILLIAM 
CIOCCIIETTI e l'IMMOBI-
LIARE SANGALLI), entram­
be del settore edilizio. Altro 
particolare interessante: co­
minciano a manifestarsi le 
prime clamorose defezioni 
nelle file del lavoratori ade 

I lavoratori dovrebbero 
rimborsare gli induslriali ? 

In base all'accordo • truffa, i lavoratori 

romani dovrebbero accontentarsi di rice­

vere, dopo due anni di lotta, meno di 

59 LIRE AL GIORNO DI AUMENTO 

Dopo raiinuncio dell'accordo - truffa 

nove imprese hanno concordato aumenti di 

100 - 200 LIRE AL GIORNO IN ACCONTO 

Accettando l'accordo - truffa, i dipen­

denti di rpiestc aziende e delle altre «love 

sono stati concordati acconti analoghi 

dovrebbero r i n u n c i a r e , già oggi, a 

141 LIRE DI AUMENTO GIORNALIERO 

L'accordo - truffa conviene solo ai padroni! 

blee che hanno preceduto gli 
scioperi si prevede che nume­
rosi aderenti ai sindacati mi-
noritaii si assoderanno alla 
manifestazione di lotta e di 
protesta. Per le oto 14 i lavo­
ratori edili e metallurgici si 
riuniranno in assemblea nel 
cortile della Camera del La­
voro. E' stato deciso che gli 
edili delle impiese che lavo­
rano por la Romana Gas nel­
l'officina di San Paolo sciope­
reranno domani, anziché og­
gi. sempre a partire dalle 
ore 12. Nella stessa giornata 
di oggi è in corso anche lo 
sciopero di 48 ore iill'/falcc-
inetifi di Civitavecchia. ':he 
ha avuto inizio alle ore zeio 

Per quanto riguarda la 
giornata di ieri, l'azione di 
maggior rilievo è stata quella 
dei dipendenti della nota dit­
ta di trasporti e spedizioni 
Gondrand, che hanno prose­
guito lo sciopero assomman­
do, complessivamente, 96 ore 
consecutive di astensione dal 
lavoro. Un primo successo è 
già stato ottenuto: la direzio­

ne della Gondrand si è impe­
gnata n dare, entro domani, 
una risposta esauriente sulle 
richieste relative all'acconto. 

Un'iniziativa di notevole 
interesse è stata presa ieri 
dulie lavoratrici del Poligra­
fico dello Stato di piazza Ver 
di, Una cui delegazione si è 
recata ieri nelle sedi della 
CISL e dell'UlL per conse 
gnare ai dirigenti un ordine 
del giorno, votato ni Pol'mrn 
fico, contro l'accordo-truffa. 
Dinanzi alla sede della CISL 
un nucleo di agenti, agli o i -
dini del Commissaiio di P.S. 
del Salario, ha impedito alle 
20 lavoratrici dì passare, in­
tervenendo villanamente con­
tro la delegazione. 

AH'UIL. invece, la delega­
zione è stata ricevuta e ha 
potuto dimostrare, cifre alla 
mano, ai dirigenti del sinda­
cato che il patto stipulato con 
la CISL non solo si riduce a 
poche decine di lire di au­
mento, ma accresce la distan­
za tra le paghe maschili e 
quelle femminili. 

^ A G G R E S S I O N E D I FIUMICINO 
* . A J I — I I I - I I • • 

Ancora sconosciuto 
il feritore del vigile 

Le condizioni del ferito migliorano 

Ieri il giovane Francesco Senzu-.ii, abitante In via MaMlnl 132. 
mentri' percorreva, a bordo di una moto « Parlila », viale 
Trastevere, Ritinto all'altezza del numero civico 68. ha « lu­
tato ed è andato a Unire sotto le pesanti ruote di un filobus 
della li.iea 44 sopragRiunto In quell'Istante. La gente accorsa 
subito dopo il sinistro è rimasta vivamente impressionata del 
modo brutale con il quale un Commissario di P. S. e due 

UKCtitt hanno rimosso la salma, trascinandola per i piedi 

rrntl alla CISL. Al POLI­
GRAFICO DELLO STATO 
dodici ex Iscritti al sindacato 
di Pastore sono passati alla 
CGIL, mentre numerosi altri 
hanno pubblicamente lace­
rato le tessere di iscrizione 
allo stesso sindacato e a quel­
lo dell'UlL. 

Ecco come si presenta il 
quadro delle lotte di oggi. 
Complessivamente le aziende 
metallurgiche ed edili saran­
no abbandonate da 34.000 la­
voratori, 25.000 del settore 
edilizio e 9.000 di quello m e ­
talmeccanico. Dalle assem-

UNA FOLLA COMMOSSA HA ACCOMPAGNATO LE DUE VITTIME ALL' ESTREMA DIMORA 

Strazianti scene di dolore ai funerali 
dei dne ragazzi annegati nella marrana 

Gli abitanti dello Statuario, i compagni di classe e i piccoli amici degli scomparsi hanno 

partecipato alle, esequie - Mazzi di gladioli bianchi inviati dal Presidente della Repubblica 

lori, alle 15, hanno avuto luo­
go ì funerali di Franco De Fa-
bris e di Antonio Mcrola, i due 
ragazzi della borgata Statuario, 
morti annegati, domenica po­
merìggio, nelle acque di una 
marrana, dove si erano recati 
per fare il bagno. 

Lo due salme, composte nel­
la sala mortuaria, sono parti­
te dall'obitorio alle 15, accom-
pagnatc all'ultima dimora da 
una folla ingente, formata in 
gran parte da mamme e da ra­
gazzi della borgata Statuario. 
I feretri, portati a spalla, han­
no aperto il mesto corteo, se­
guiti dai familiari di Antonio 
e di Franco, dalle due mam­
me. straziato dal dolore, dai 
padri, dagli zii, dai fratellini 
che guardavano stupiti e incre­
duli le bare che ondeggiavano 
tra la folla. 

Quindi i compagni di scuola 
di Franco, gli alunni della 
scuola di Capannello, con i qua­
li chissà quante volte, egli si 
era incontrato. Venivano avan­
ti cercando con i loro piccoli 
passi di seguire il cammino dei 
grandi. Qualcuno piangeva in 

NEI BOSCHI ATTORNO A CIVITAVECCHIA 

Deyana broccato da ogni parte 
avrebbe deciso di costituirsi 

L'evaso è sfuggito anche ieri alle battuto della polizia 

Ieri all'alba, dopo una intera 
nottata di rastrellamenti, gli 
agenti di polizia che avevano 
partecipato alla battuta net bo­
schi attorno a Civitavecchia. 
sono rientrati nelle rispettive 
scili, a mani vuote. Di Luigi 
Deyana, contrariamente a quan­
to era stato comunicato, con 
una punta di ottimismo, dalla 
Questura, ancora nessuna trac­
cia. Il pastore sardo, evaso il 
18 febbraio 1954 dal terzo brac­
cio <it Regina Coeli, è* rimasto 
uccel di bosco. La polizia ha 
te?o un agguato al pastore a 
« Rota » e al • Sasso s due lo­
calità poste a qualche distanza 
dalla costa, nel retroterra di 
Santa Marinella e di Santa Se­
vera. 

Secondo voci che ».ircolano 
con insistenza nella zona. Luigi 
Deyana avrrbbe esternato ai 
suoi amici l'intenzione di conse­
gnarsi alle autorità. Egli che, 
probabilmente, ha il suo na­
scondiglio nella zona del « Ma­
rangone ». sarebbe giunto a 
questa decisione in considera­
zione de | fatto che. tutto som­
mato. non avrebbe ormai più 
alcun interesse a rimanere la­
titante. Deyana avrebbe parte­
cipato alla rapina di Allumie­
re come complice del Serra e 
non avrebbe sparato sull'Ope­
raio. Egl». che durante il pe­
riodo della latitanza non si è 
macchiato di alcun delitto, ri­
schia in questo momento di fi­
nire crivellato di proiettili. Gli 
agenti che danno la caccia al 
pastore evaso, hanno ricevuto 
ordine, infatti, dt aprire il fuo­
co sul fuggitivo se egli non ob­
bedisse prontamente, una volta 
individuato, all'intrmazio.-ie di 
arrendersi. 

Deyana, memore della fine 
fatta da altri latitanti, esitcreb. 
be a portare a compimento la 
decisione di costituirsi per pau­
ra delle rappresaglie delle au­
torità. Il sardo teme di poter 
cadere in un'imboscata o co­
munque di finire massacrato di 
percosse, una volta rinchiuso 
nuovamente in carcere. 

La Questura ha. nel frattem­

po, preparato minuziosamente 
un nuovo piano per tentate la 
cattura dell 'evaso, nel caso che 
fallisca la battuta che ha avuto 
inizio vcr>-o le due di stamane. 
Battaglioni di guardie di P.S-
insieme con ì carabinieri do ­
vrebbero essere lanciati sul le 
piste del fuggitivo, con l'ordine 
di prendere Deyana v ivo o 
morto. In queMa azione la po ­
lizia avrebbe intenzione di usa­
re anche i cani poliziotti e i 
lanciafiamme per aprirai un 
varco nella boscaglia. 

Per il risarcimento 
dei danni (fi guerra 

Tutti s danneggiati e sinistra­
ti dt guerra che abhiano jpA ri­

cevuto o che riceveranno dallo 
Intendente di Finanza l'avvito 
di liquidazione per il danno su­
bito sor.o Invitati a presentarsi 
subito alla sede centrale della 
Associazione Nazionale Combat­
tenti e Reduci — Piazza Grazio­
li 5 — dalle ore 9 alle 14 e dal­
le 16 alle 10 per Importanti co­
municazioni riguardanti la loro 
pratica di risarcimento. 

s i lenzio. Qualche altro girava 
attorno lo .sguatdo sbigottito. 

Chissà quante volte Antonio 
e Franco orano andati insie­
m e con altri ragazzi a giocare 
oltre la landa su cui sorgono 
le palazzine dolio Statuario. 
Chissà quante vol te si erano 
dati convegno sulle sponde del­
la marrana rhe bagna i terreni 
de l la Generale Immobiliare e di 
don Alcssnndio Torlonia. Chis 

paesino che M trova fui Roma 
e Subiaco. 

La donna, Maddalena Cerini 
di 42 anni, .stava conducendo 
per la cavezza un mulo, sulla 
strada che costeggia la località 
ciotta Passini . Ad un tratto Vi-
nimalt si impuntava, faceva lo 
bizze e quindi partiva improv­
visamente al galoppo tracci 
nando con se la povera conta­
dina. Solo dopo quaranta me­

li rge sangue! 
Il compagno Mario Marioli, ri­

coverato al Policlinico, ha wr-
conte bisogno dì oana.ue gruppo 
sarò. Freoentaroi quatta mattina 
al raparto radiologia, 3 . piano. 

NEI PRESSI DI PONTE VITTORIO 

Il "Ciriola,, ripesca 
un cadavere nel Tevere 

Ieri r.ottc r.ellc acque del Te­
vere. ira ponte Vittorio e ponte 
Castel S. Angelo, il popolare 
«Ciriola» ha ripescato ti cadave­
re di un uomo dall'apparente età 
di 40 anni, vestito di una giub­
ba trucio scura, pantaloni leg­
germente chiari, scarpe nere al­
te e indovr.atc u-a camic:a di 
tipo militare 11 cadavere, tra­
scinato Icntamer.tc dalla correr.-
:*. era stato avvistato verso > 
4.30 da alcuni agenti nei pressi 
di Ponte Vittorio Costoro, si ri­
volgevano a Rodolfo Benedetti. 
conosciuto sotto il popolarissi­
mo soprannome di « Ciriola ». c 
cosi, ad opera di questo vecchio 
bagnino di Roma, il cadavere 
veniva ripescato. 

Conterwu di Maltese 
al Circolo è rjHwa 

Oggi, alla ore 18, al Circolo 
Romano di Cultura. \ la Emilia 
35, avrà luogo la già annunciata 

conferenza dei d o » . Corrado 
Maltese ?ul tema: e Munkacsy. 
Coufccrt e la pittura rea;ì6ta del­
ia seconda meta dell'ottocento ». 
La conferenza fa parte del ciclo 
di manifestazioni organizzate 
dai!» Associazione Italiana per 
i rapporti culturali con l'Unghe­
ria ir occasione della settimana 
culturale ttalo-nghcresc. 

Impiegate statali 
[ in delegazione alla Camera 
i Di fronte all'aggravarsi de.1-
la situazione del personale fem­
minile del Ministero della Di­
fesa .escluso dalla sistemazione 
nei ruoli transitori per la man­
cata applicazione della legge 
relativa, ieri mattina una dele­
gazione di impiegate dell'Am­
ministrazione militare si è re­
cata nuovamente alla Camera 
per sollecitare l'intervento dei 
gruppi parlamentari, 

Parenti e srolari partecipano ai funerali di Franco De Fabri* 
e di Antonio Mcrola 

sa quante volte, in aucsta sta­
gione che invita alle lunghe 
passeggiate avevano scorrazza­
to oltre i binari della ferrovia, 
dove il verde dei campi de­
grada m lontananza fino alle 
pendici dei colli Albani-

Oltre alla folla delle mam­
me. c'erano le rappresentanze 
ufficiali. Il Sindaco s: è fatto 
rappresentare dall'asses>ore se­
natore Angelilli. Tra un grup­
po di donne della borgata, vi 
erano alcune dirigenti della se­
greteria provinciale dell'Unione 
Donne Italiane. L'Unione delle 
donne italiane ha circondato 
con le sue affettuose premure 
le famiglie colpite dalla sven­
tura. Una delegazione, nei stor­
ni scorai, ha portato in Cam­
pidoglio 'o richieste delle don­
ne per eliminare i pericoli che 
minacciano ogni giorno la vita 
dei ragazzi della borgata dello 
Statuario. 

Contro il nero dei fazzoletti 
delie donr.e ai stagliavano i fa­
sci di fiori. 11 Presidente della 
Repubblica ha mandato magni­
fici mazzi di gladioli bianchi. I 
piccoli amici di Franco e di 
Antonio hanno offerto corone 
C cuscini variopinti. Poi c'era-
r-o i fiori portati dalle fami­
glie. La sciagura che è caduta 
come una folgore sulle famiglie 
De Fabris e Mcrola ha colpito 
tutta la borgata. Ogni mamma, 
che ieri piangeva dietro i fere­
tri, ha sofferto come se si fos­
se trattato di un suo lutto, ha 
partecipato al dolore dei De 
Fabris e dei Merola con la sem­
plicità di cuore di cui sono ca­
paci soltanto le mamme. 

Trascinata per 40 metri 
da wt nulo imbiizarrito 

In un raccapricciante inci­
dente ha perso ieri la vita una 
containa di Roccacanterano, uo 72>." Alle 18 u acni pro'fT Ambra 

tr di corsa sfrenata la bestia si 
fermava, ma ormai, quando la 
Cerini veniva raccolta era trop­
po tardi. Soccorsa affettuosa­
mente, trasportata nella sua a-
bitazione. la poveretta, dopo 
un'ora di straziante agonia de­
cedeva. 

Un vecchio si impicca 
in ima baracca surla Salaria 

Un macabro r.nvenimento e 
stato fatto da alcuni carabinie­
ri al Km. 12 della via Salaria. 
In una baracca isolata e stato 

trovato il cadavere del setlan-
tascienne Bernardino Altieri, 
appeso con un nodo scorsolo 
ad una trave. Si ritiene che il 
vecchio si sio ucciso perche af­
fetto da una gravo malattia. 

Aggredito un vetturino 
al vkolo Bologna 

Un giovane vetturino ha ne-
nunciato ieri mattina (poco 
dopo le 11) al commissariato 
Trastevere di essere rimasto 
vittimo poco prima di una bru­
tale aggressione. Il vetturino, 
Nello Mengarelli di 33 anni, 
abitante al vicolo Bologna 10, 
appena uscito da casa e stato 
colpito proditoriamente da un 
colpo di bastone. Il Menga­
relli ha fatto appena in tem­
po Q voltarsi per vedere bale­
nare la lama di un coltello. 
Con un balzo il giovane vettu­
rino ha evitato la coltellata cosa 
questo che ha costretto l'ag­
gressore a darsi alla fuga. Al 
commissariato l'aggredito ha di­
chiarato di aver identificato il 
suo aggressore in certo Amedeo 
detto ,<er capoccione»» 

E' morto l'operaio 
Paolo Fantino 

A soli 29 anni, in seguito al 
tragico incidente avvenuto mer­
coledì sull'Ardeatin», si è spen­
to ieri il nostro compagno di la­
voro Paolo Fantino, tipografo 
deliUESISA. Al familiari del­
l'operaio cosi immaturamente 
scomparso giungano le commos­
se condoglianze dell'Unita e di 
tutti i compagni di lavoro. 

Riunione di presidi 
presso la Provincia 
Ha avuto «• Palazzo Valentin!, 

presoo la sede dell'Amministra­
zione provinciale, una riunione 
dei presidi degli istituti tecnici 
e del Licei scientifici di Roma e 
provincia che è stata presieduta 
dall'assessore alia Pubblica Istru­
zione dr. Edoardo pam* e dal­
l'assessore al Patrimonio Luigi 
Occhiuto. 

Il dr. Penna ha ringraziato 1 
presidi dei vari Istituti per ea-
sere Intervenuti alla riunione 
ed ha aggiunto che te ritenuto 
suo dovere prendere immediato 
contano con loro, subito dopo 
ia sua nomina ad aneeoore. 

A tutti il dr. pera* ha dato 
poi assicurazione dei costante in­
teressamento deU'Ammlnlstrazio-
n« democratica per l'accoglimen­
to delie richieste presentate. 

Ancora niente di nuovo sul 
grave ferimento del vigile not­
turno Aldo Segalini avvenuto 
la notte di martedì a Fiumi­
cino. Al San Camillo, dopo 
il difficile intervento operato­
rio cui è stato sottoposto l'al­
tro Ieri notte, il coraggioso vi­
gile riposa ora tranquillo noi 
suo Ietto di ospedale. Il proiet­
tile che ha perforato il fegato 
del poveretto è stato estratto 
e la ferita è ora sotto osser­
vazione,* «se non sopravvengo­
no complicazioni, il vigile se 
la caverà » hanno detto ieri sera 
i sanitari dell'ospedale. 

Intento, ieri mattina, il capo 
della Squadra Mobile ai è re­
cato a Fiumicino, dove già si 
trova da due giorni il commis­
sario Li Causi. La polizia e i 
carabinieri sono alla ricerca 
di-operata di un uomo di media 
statura con i baffi neri e l'età 
Approssimativa di trenta anni. 
Questi elementi, sebbene scarsi 
e vaghi danno perlomeno une 
traccia da seguire alla polizia. 
Nello giornata di ieri il dott. 
Megliozzi e il dott. Li Causi 
hanno interrogato a lungo due 
fermati, ma fino ad oia nulla 
di nuovo è venuto alla luce. 

Si fa strada l'ipotesi che 1 
due pacchi che il feritore tra­
sportavo, quando era sorpreso 
del vigile notturno, siano stati 
due picchi di tabacco di con­
trabbando. Alle indagini della 
polizia e dei carabinieri si sono 
unite ore le indagini non meno 
attive, della Finanza. • 

toctarioM dei AfteadMli 
MAitenda Trasporte latte 
I lavoratori dell'A.T.A.L. — A-

ztend* Trasporto del Latte — co­
me e noto per non aggravare 1 
disagi della cittadinanza, sospese­
ro l'agitazione dopo lo sciopero 
di M ore effettuato 11 giorno 8 
e decisero di proseguire l'agita­
zione limitandosi all'applicazione 
delle norme contrattuali. 

Tale forma di lotta, nonostante 
la comprensione e il vivo senso 
di responsabilità dimostrate dat 
lavoratori, non Ita potuto evitare 
difficolta nel rifornimento del lat­
te. Specialmente neUe zone peri­
feriche della citta, alcune latterie. 
alle ore 23 di Ieri sera, ancora 
non avevano ricevuto il latte. 

II sindacato ha tenuto a sotto­
lineare come questa situazione. 
mentre pone in rilievo il senso 
di responsoftillta del dipendenti 
dell'ATAL dimostri la gravita del 
contegno della direzione, al Cut 
Irrigidimento è dovuto il disagio 
del consumatori. 

400 milioni del mutuo di 11 mi­
liardi del 1093, e questi fondi 
non sono stati utilizzati. 

Piccola cronaca, 
IL GIORNO 
— Og«i, venerdì 11 riurno M62-
203). S. Barnaba. Il sole sorge 
alle 4.36 e tramonta alle 20.9. -
19J3: Muore esule a Parigi Clau­
dio Trcves. uno degli esponenti 
maggiori della corrente riformi­
sta "del P.S.I. - 1»**: Proclama­
zione della Repubblica in Italia. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 50. femmine 52. Morti: 
maschi 17. femmine le. Matri­
moni trascritti 33. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 17.1, 
massima 28. Si prevede tempo 
variabile. 
RISIBILE E ASCOLTATILE 
— Teatri: « Tcresina > al Piran­
dello. 
— Cinema: < Scarpette rosse > al­
l 'Amen; « Il forestiero » all'Am­
bra Jovlnclli. Augustus. Delle 
Maschere. Mazzini. Olympia. Ot­
taviano. Stadium: « TeTza liceo » 
al c'odio. Excelsior. Orfeo; e Fe­
stival dt Charlot» al Colombo; 
« Mandy » all'Edelweiss; « Il cielo 
può attendere* allo smeraldo; 
« La luna e tramontata » al Tra­
stevere; « Sadko » al Verbano. — 

« « • « I B L E E E CONFERENZE 
— AS.PRO.MO.RE. (Via Milano 

gio Donini parlerà su tema «La 
cnsl dei preti operai >. 
— Accademia di S. Luca (Piazza 
dell'Accademia di S. Luca 77). 
Alle 10.30. nel corso di una adu­
nanza generale straordinaria, il 
Presidente della Repubblica con-
**gncrà il premio nazionale al 
pittore Mano Sironi. L'accade­
mico prof. F. Messina parlerà poi 
sul tema « Michelangelo contem­
poraneo >. 
— Accademia di S. Cecilia (Via 
Vittoria Si. Alle 18 il M, Do­
mingo Santa Cruz, direttore del 
Conservatorio del Cile, terrà una 
conferenza con illustrazioni mu­
sicali su « Stona e panorama 
•iella musica cilena >. 
— Università popolare rotsama, 
Alle 10 1 soci si recheranno a 
visitare il Museo teatrale al Pa­
lazzo Burrardo. in via del Su­
dario. Illustrerà la visita G. 
Luongo. 

a iTE 
— L'ENAL organizza per dome­
nica 13 una interessante gita a: 
Piedituco. Rieti. Grecclo. Casca­
ta Maimorc. La partenza avver­
rà alle ore 7 da P.zza Esedra in 
autopullman da gran turismo ed 
il rientro «Ile ore » . La quota 
di partecipazione è stata, fissata 
in L. 1.190 a persona. 

AL CONSIGLIO COMUNALE 

lo diKiisstent 
sili p r i f t u t i f '54 
Dopo le solite interrogazio-

ni sul disservizio dell'ATAC 
(l'assessore L'Eltore ha rispo­
sto, come di consueto, che 
questa o la tal'altra linea non 
si possono prolungare in atte­
sa del fantomatico piano di re­
visione dei servizi di traspor­
to), è ripresa in Consiglio co­
munale la discussione sul pre­
ventivo del 1954. Nulla di ec­
cezionale negli interventi dei 
due oratori d.c. che hanno 
preso Ja parola. CERONI, for­
malmente più che sostanzial­
mente polemico, ha lamentato 
l'esiguità degli stanziamenti 
per l'Assessorato al Turismo, 
sì è chiesto se non sarebbe op­
portuno abolire i l dazio sul 
vino (è stata la proposta più 
interessante dell'oratore di 
maggioranza) e si è Intratte­
nuto a lungo sui criteri con i 
quali i l Comune dovrebbe 
esplicare la propria opera as­
sistenziale, oggi intesa come 
cariti piuttosto che come do­
verosa solidarietà pubblica. 

Questa affermazione ha dato 
origine a una puntata polemi 
ca del d.c. Di NUNZIO, il 
quale, s e i corso del suo inter­
vento, si è anche domandato 
se le opere più urgenti da 
eseguirsi con i 55 miliardi di 
mutui della famosa leggina 
speciale non aia il caso di tra­
sferirle nel programma ordi­
nario, in vista della esaspe­
rante lentezza con la quale 
procede l'acquisizione dei mu­
tui da parte del Comune. Per 
le tariffe deU'ATAC, Di Nun­
zio, tra un sorriso e l'altro, ha 
trovato il modo di proporre 
l'aumento per le linee centrali, 
lasciando immutate le tariffe 
delle radiali. 

In apertura di seduta, n 
Cons. BUSCHI (Lista cittadi­
na) aveva ricordato brevemen­
te la figura di Giacomo Mat­
teotti del quale ricorre il tren­
tesimo anniversario d e l l a 
morte. 

Presiedeva l'assessore dele­
gato Andreoli. Il Sindaco è 
partito p e r l'Aja. 

li OMfcd* « Mti 
per far coprire U wmm 
La Consulta popolare del Qua­

drare ha indette per giovedì 13 
cm. alle ore 10, presso i locali 
della sezione comunista, cortese­
mente concessi per la manifesta­
zione, un'assemblea generale di 
tutti i cittadini per concertare 
un piano di attività organico 
tendeste a indurre le autorità 
capitoline a decidersi finalmen­
te a coprire la pestiler.zìate mar­
rana che ammorba il quartiere t 
costituisce un continuo e serio 
pericolo, specie per ì ragazzi. 

Un gran numero di lettere, in­
viate nei mesi scorsi, hanno pò* 
sto all'attezione delle autorità 
questo importante problema. Al­
l'assessore Giancelll. l'altra par­
te. fu dimostrato, il 33 marzo, 
che detta marrana costituisce un 
grave pericolo per la salute e 
la vita stessa dei bambini. II 
sindaco RebecchinI, dal canto 
suo, durante la campagna elet­
torale nei pubblici comizi pro­
mise che entro un anno avreb­
be coperto questa marrana. 

Grazie aQe pxaaUcitl popolari. 
si era riusciti a tara gtanztare, 
per la copertura deQa marrana, 

40.000 copie in più 
diffuse per li (onqresio 

L'Aaooolailon* «Amlol do l'U­
nità» oomunioa oon aoddlsfa-
siono che noi giorni dol con-
•rooao della Fodoraiiono Roma­
na dol Partito, la dlffuaiono do 
l'Unità ha roglatrato un noto vo­
lo aumento ala • Roma oho in 
Provinola. Infatti dal 2 al 7 
giugno, «« l i Amie!» hanno dif­
fuso oompIMI|v a monto noi quar­
tieri, noi comuni o nodo aziende, 
40X00 ooplo In più dol normale, 
faoendo oool giungerà a migliaia 
di lavoratori • di famiglio roma­
no l'eoo dol nootro Oongrosso 
L'Aoooolaziona Provinciale dogli 
«Amlo l» plaude partloolarmonto 
allo oozionl di: Salarlo, Civita­
vecchia, Montorotondo, Sogni, 
Monto Saero, Plotralata, San Lo­
renzo, Tiburtlno, Prlmavallo, 
Oampltalli, Colio, Ludovlal, Qua­
drerò, Torplgnattara, Val Molai-
na, Tostaoolo, lo quali attravor-
00 un metodo organizzato di dif­
fusione hanno garantito a mi­
gliata di cittadini di seguire ogni 
giorno la eronaee dol lavori dal 
nostro Congresso. 

Convocato per domani 
il comitato federale 

Domani allo ore 16.30 è con­
vocato Il Comitato Dirctti\o del­
la Federazione eletto al V Con­
gresso. All'ordino del giorno: t) 
Eiezione dei Comitato Esecutivo 
e dona Segreteria della Federa­
zione; 2) Varie. 

RIUNIONI SINDACALI 
TIIM — (Vj]i ore 19. attiio »:nUM.> 

in soie. 
lujoo — ftyji oto 17,30. *tt!to »:ndi-

t-»!e !TI KtJi». 
MtUUvfici - Edili — Ojji (ito II 

assemblea gonw»!.-* a!!i l'imcn i*\ l.\-
TOT», pinta Esinrihni 1. 

«limeilnioBi — <V)gi 0:« 1S. x\\.\o 

AntolwotruBTitri — oggi i!U o-c 
18, aitilo s'n'hrila allo 0.4.1J. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 
1 tifatati circoli ritirino taUit t.\y 

i l FrAtzìt'nsn esporla!* mutarli.^ 
BsijtrtJiao. Poate Parione. Torp'.grol!3T3. 
TBSTOIMO. T. S. Giovanni, Itilhi. 7 r-
barliuo. Sia Lorenz». 

—Radio e T V _ 
rMei imu NAZIONALE — or» 7, 

8: GÌOHHT!» ridio — 7.1."i: Jlasreho 
del mattino; Ieri al Parlamento — 
" , f ó : Orrlcstra oipok-tiM — 
l(Mó: Q.10 c'xlUttM d'Italia — 11: 
Cor» mia volta uà tioia — l-.': 
•Itoaatl» d'altri toarp- — 12.l.'i: 
Orchestra Andini — 13: Gioma!» 
raHo; Giro 4'i'alra — 14.20: II 
Jil>ro Mi frliiaiaa» — 10,39: IV.-
cli»» gito; Giro d'Italia — 17.10: 
Trwmlwiooo in coUcgaarcato col Ha-
dioceatro di Sloeea -* 17.13: Musi­
che orvjiBaH pe* prasoforto a oni'.-
tm suol eeU'excaziwie del Duo 
Gortai-lxjrwri — 18,15: Ciati il 
Quartetto Radar — 16,25: Giro 
d'Itali» — 1S.30: L'OITS.-S'U taier-
aaziooalA G. Miraci — 1S.45: 0.*-
fS»lr« «irrotta ih E» KicelH — 19.1."5: 
tìeate dt Ita!*» — 19.45; La TCM 
dei lavorata.-! — 20: Motósa Unge­
rà. XfrjII Interrali! eanairicaU eca-
merc'xli — 20.30: Giona!» raù'a 
— 21: MorM ta passerèlla; Coscer-
to siofoaico. Nc'rl'in'^mllo: • Poe­
ti taai » — 22.30: Aotosio Lui!: t"n 
apostolo romano t Gaspara Pel Bufa­
lo » — 23.45: Oretasira diretta di 
Carlo Strina — 23.13: Ojo! el P-ar-
tasKilo; G:«rca!4 rxéio — 21: Citta:* 
oot;«!r. 

srcwrw nociutiti — o-« o: 
Rihalia <i>!!» caaroa» — 10: La 
«tosta » Ja tu* — 50.-7): Rv 
ntzta Kesej-jiito — :3: SjW. 
« assira — 13.30: Giornale radia-. 
Giro d'IIaiia; Oreioira Gwrjs M«-
heàriao — 11: Il ecstagoct*: 0;-
tiestra drr#f»a d* F. Frrrarì — 
11.30: Qna'.tao piati tra la nasica 
— 15: Giona!* radio: Giro d'Italia: 
£o.»a la baad» r*ale o!»s4«r* — 
1.1.30: Orti. Sngsr'-ai — 16: T>na 
pa^'.sa — 17: .tpjaalaaifata ali? 
r:=fl3*« — 1S: Gfftr. ralio: Gira 
e'cKslieo d'Italia: Il Festini W!a 
cara:* capolctic*. — lfl.9): Le pa­
ro!* torciise — 19: CìtaM calca 
— 19.30: Walt» Ce'4 o U wa « a -
p!*SH — 30: Tt*fó«*ra: Gir» d T i -
ìia — 20.30: OrcSwtra Krai+r 
— 21: Eco» # oera — 2C: CUiw 
t»£t:« — 25.30: Par!Uavoe tcj5*3» 
— 25-23.30: Scpiruìio: A loci ojaaf«. 

TOZO nOGUnU — Ora IO: 
Ma^ie p*.* r'.o'.t • »ias6f«rf« — 
19.90: La Rwsc^na — 20.15: C<nc*r-
(3 ci essi « r a — 21: U Kurtal» 
<«1 Terw — 21.20: La .TrflojU 
di Rja.*o •; . n ba&ero il firijlia • 

TOETBKBE — Oro 17.30: T>!<-
o!»rsa> tal Giro d'Italia — 17.3S: 
Prcoraaea o«r I ragia: — 13.1": 
I «ctraee* è'tttut — SO.ló: ItU-
corsala — 21: Mi %SM *?M*!O — 
25.45: &«?!:<» T a t t i c a ! * . 

ALIA 
CMSIM 

Visitate 
la 

FIERA 
AUSE. v. m. 

«acalUiUfMlSM 
CeOeencBtt: Liaea Cele­
re G da via dell* lfaratte; 
?w» 13 sosta» mennini 

TlIIIM IV, Ut 
(Ridotto *V 100) 
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GLi AVVENIMENTISPORTEVI 
ALL'ASSOCIAZIONE ARTISTICA INTERNAZIONALE 

Da oggi il Congresso 
ielle sport popolare 

Nostra intervista con AREICO MORAN-
DI, segretario nazionale dell' U. I. S. P. 

OgRi nella sala deH'AbBocia-
none iirtisticu Intemazionale 
ni via Margutta hanno inìzio 1 
lavoii dql II Congiesso nazio­
nale dello sport popolme. al 
quali parteclpeianno elica 300 
delegati provenienti da ogni 
pai te d'Italia. 

In occasione di questo lm-
poi tante avvenimento abbiamo 
voluto poi re al segretario na­
zionale dell'UISP Arrigo Me-
i aneli, alcune domande. Ecco il 
le.-to dell'intervista: 

D. — « Ci puoi dire su quali 
temi e questioni li li Congresso 
Jello sport popolare volgerà la 
-uà attività? ». 

K. — « Dirò «ubilo che il con­
gresso non si limiterà ad affron­
tare soltanto i problemi del­
l'UISP, ma invertirà con la sua 
discussione e 11 suo dibattito 
tutti 1 problemi che riguardano 
la vita e 11 rinnovamento delW 
.sport italiano. La ragione di 
uuetta impostazione scaturisce 
dal fatto che non può esservi 
sviluppo dello sport popolare se 
non si creano le condizioni ne­
cessarie per il pote-ntlamento 
in generale dello sport Italiano. 
D'altra parte, tnttl «anno che lo 
sport non potrà mai prosperare 
rd affermarsi se non si legherà 
strettamente al popolo». 

«Collocato quindi In questo 
quadro, lo sport non pnò- più 
essere considerato come nn lus-
no o nna attività limitata a po­
chi, ma deve essere affrontato 
come un'attività profondamente 
«oriate alla quale sono interes­
sati non soltanto tH organismi 
•portivi .ma soprattutto lo Sta­
to. gli enti pubblici e tutte le 
organizzazioni che si preoccu­
pano della vita r detta salute 
della gioventù e dei lavoratori». 

D. — « Quindi rimettete in 
discussione la carta dei proble­
mi sportivi? ». 

R. — «Senta dubbio la carta 
ron I suol quindici punti costi­
tuisce un materiate molto pre­
ciso che può facilitare enorme­
mente la ricerca delle vie di 
soluzione di molti problemi 
sportivi. VI sono perft numerose 
proposte espresse da altri am­
bienti ed organismi che rite­
niamo di estremo interèsse per­
chè costituiscono un presioso 
contributo alla elaborazione di 
un piano concreto di rivendica­
zione. Per questo 11 congresso 
dovrà tenere conto delle pro­
poste uscite dal convegno di 
studi sportivi di Napoli, dal 
I Conregno sulla didattica del­
la educazione fisica e in gene­
rale dai dibattiti e dalle di­
scussioni sollevate dalla carta. 

« Comunque quello che si può 
affermare sin da ora è che at­
torno ad alcuni problemi si è 
raggiunto un accordo unanime 
In tutto l'ambiente sportivo. Ne 
fa fede 11 fatto che lo stesto 
icruppo interparlamentare del­
lo sport, all'unanimità, ha pre­
sentato recentemente al mini­
stro dello sport, la proposta di 
ritornare allo sport i beni ex 
r.il. di ridurre le tasse che 
cravano sulle manifestazioni 
sportive e di garantire allo 
sport Italiano ed ai suol orga­
nismi la piò completa auto­
nomia. 

«Il congresso dello sport po­
polare avrà pertanto come uno 
del compiti di fondo quello di 
esaminare I problemi più ur­
genti e di Indicare le forme di 
azione che gli sportivi, con l'ap­
poggio di quanti si preoccupa­
no dello sport, dorranno pro­
muovere per rendere più rapi­
da la loro soluzione ». 

D. — « Che atteggiamento as­
sumerete nei riguardi del Mi­
nistero dello sport? ». 

R. — « Esiste già. al riguardo, 
una nostra posizione che repu­
tiamo sia condivisa dalla mag­
gioranza degli sportivi Italiani. 
Se lo Stata volesse veramente 
aiutare lo sport potrebbe farlo 
anche senza il Ministero. 

«Sarebbe sufficiente che re­
stituiate allo sport gli tv» mi­
liardi annui che dallo stesso ri­
cava mediante il Totocalcio, co­
struendo nel Paese UBA moder­
na rete di impianti, rimettendo 
allo sport i beni ex-GU e liqui­
dando le tasse sulle snantfesU-
zionl sportive. Sarebbe dunque 
naturale che il Ministero co­
minciasse eoi risolvere queste 
questioni. La realtà, però, ap­
pare beh diversa: da quiodo 
rslste questo Ministero non so­
lo Io sport non ha tratto aleno 
beneficio, ma si ha la netta 
sensazione che le cote sportive 
vadano aggravandosi e eke fi 
compito del Ministero sta «aste 
quello di esercitare pi tortomi ì 
fasi—e sugli ambienti •imesaU 
per aprire la strafa del usano 
polio governativo s« | COMI. 

« Basta ricordare 1 recenti ar­
bitrari provvedimenti governa­
tivi che tttnsso vieto*» alla 
squadra ciclistica italiana di 
partecipare alla Varaavia-Berli-
no-Praga e a quella sovietica di 
basket di poter effettuare al­
e n i incentri amichevoli richie­
sti dalla stessa federazione Ita­
liana. Ma vi è dell'altre: pere 
rhe In onesti giorni il Governo 
stia studiando la possibilità di 
ripresesHare un progetto del ti­
po di «nello annunciato nel di­
cembre 1*53 con l'obiettive di 
attrarre al CONI e qntndl allo 
sport una notevole parte dei 
proventi del Totocalcio. Evi 
dentemente un ministero che si 
ponga contro gli interessi dello 
sport non può trovare sulla sua 
strada che l'avversione e l'hiél-
gnasione degli sportivi Italiani ». 

D. — Quali problemi del­
l'UISP affronterete?». 

R. — «Al cenar* de»le que­
stioni delltJiDF norrcuM la ne­
cessiti «1 potè urlar s usaggiw-
mente le attività e le iniziative 

« L'UISP in questi anni ha 
percorso molta strada e grazie 
alla attività dei suoi 75 mila 
atleti e al lavoro delle sue 1725 
società e del tuoi dirigenti, è 
riuscita a dare Un Importante 
contributo allo sport italiano. 
Filippi, Conterno, Vincenzi, 
Zuccone!!! e tanti altri atleti 
che oggi militano con onore 
nelle Ale dello sport Italiano 
provengono dell'UISP. 

«Tutto ciò costituisce giusto 
motivo di orgoglio per tutti co. 
loro che lavorano netl'UlSP. 
Però questo non è il solo ob­
biettivo che si pone l'organiz­
zazione. 1/obbietiivo principale 
dcII'triKP » quello di fare delle 
attività di massa, di dare modo 
a nuove migliaia di giovani di 
poter praticare lo sport e tntte 
te forme più sane della ricrea­
zione. 

1 a Tripoli 

Il campione europeo dei 
pesi medi TIBERIO MITRI 
è partito ieri dall'aeroporto 
di Ciumpino alla volta di 
Tripoli dove domani Incon­
trerà Io spugnolo Kiil Oa-
nicro. Con Mitri sono partiti 
anche il peso piuma Alvaro 
Nuvoloni (dir nella stessa 
riunione affronterà 11 fran­
cese Musson) ed II procu­
ratore Luigi Proietti. 

ANCORA FISCHI PER I CAMPIONI CHE NEMMENO LA MONTAGNA E' RIUSCITA A SCUOTERE 

Wagtmans vince a San Martino di Castrozza 
mentre gli "assi, continuano a passeggiare 

Volpi secondo a 5" - Terza Vidaurreta a Vi 6" - Bar tali, dopo una rovinosa caduta, raggiunge il 
gruppo e sul traguardo batte anche Hugo Koblet - Oggi si corre la San Martino di Castrozza-Bolzano 

(Osi nostro inviato spedale) 

S. MARTINO 1)1 CASTRO/. 
ZA, 10. — Un'altra delusione 
S. Martino di Cas tron i coiti» 
l'Abcfonc. Gli - « s i i . .<• (iimm 
fischiare anche IH nioiitutiiiu. 
AlI'Abetone Vittoria di lì uni 
neschì; a San Marti un di ("u 
strozza, vittoria di H'uolmiin.'. 
/Von per niente, ricordo hi cor 
sa dell'Abetone, Comi- una v<>c 
eia d'iiccitia, assoiiuplMi "Ma 
corsa di S. Martino di l'mtioz 
za. Gli « assi » situino Mille 
ruote, pasteggiando ed un pu­
gno di nomini di t'itomi roloit-
fa t'aliti» di orari patM» n len-
fare iti Sorte sul traguardo: 
oppi, oli uomini in c e c i di 
/ordimi erano \Vnutiiifin\. Vol­
pi. Vidaurreta e Attirino: non 
hanno' tintilo fntìidi. e si MMIO 
imposti. Wagtmans, Volpi. Vi­
daurreta e Milano sono t a p ­
pali dui gruppo MI(»(O dopo il 

(BREVE RASSEGNA DELLE 16 PROTAGONISTE DEI «MONDIALI» DI CALCIO J ) 

Un molo di secondo piano 
per Turchia e Jnyoslawia ? 

Soltanto rappresentativa la purievipu/Aone del Messici) e 
della Corea del Sud — Oggi si allenano gli « azzurri * 

(Dal nostro inviato spadai») 

Vr.VfcY. ìO. — I "22 « u s u i l i » 
selezionati per 1 « mondiali • di 
calcio HI sono txnslcrlti oggi da 
Vcxey (do\c nei jjlorni scorsi 
nonno (issato U loro quurtier 
generale) a Lownna nove ai so­
no recati a visitare lo Stadio 
Olimpico, quello Messo the 11 17 
giugno il vedrà ni l rumare la 
Svizzera. 

Domani, tome è noto dai tem­
po gli « azzurri » M alleneranno 
contro 11 « Vevey ». Nej primo 
tempo la «quadra italiana do­
vrebbe HtAiunere il - «egueme 
schieramento: Ghent . • Vincenzi, 
Olacoinazri; Neri, l o g n o n , Nestl; 
Mucclneili. pandolllni. G a l l i . 
Captici lo. Lorenzi. 

Nella ripresa saranno utilizza­
ti tutti gli altri componenti la 
comitiva dei calciatori azzurri. 
cioè. Boniperti. Ferrano, cerni­
to. Magnlnl. oratton. Viola, Co-
stagnola. Segato. Frlgnani. Mari 
e pivatelll. 

• • • 
Ma lanciamo per oggi gli e az­

zurri » ai loro lavoro e diamo 
inizio ad un» rapida rassegna 
sulle sedici squadre che parteci­
pano a quev.t campionati dei 
mondo. 

Invitiamo per primi sulta sce­
na la corea dei Sud. la Turchia, 
il Messico e la Jugoslavia. 

La Corea dei Sud partecipa 
per la prima volta ai « mondia­
li ». Nessun redattore sportilo 
europeo ha mai visto un gioca­
tore sudcoreano, sj sa solo che 
hanno del nomi per noi molto 
difficili da ricordare e da scri­
vere. La Corea dei Sud è net se­
condo girone e dovrà Incontrarsi 
con l'Ugheria il 17 giugno a Zu­
rigo. e poi con la Turchia; con 
novantanove probabilità s u cen­
to verrà eliminata. Le partite 
della Corea dei sud sono attese 
con ansia dai giornalisti che do­
vranno deuare telefonicamente 
agli stenografi, in brevissimo 
tempo, quei famosi nomi. 

II Menico Che figura nei pri­
mo girone, ha già partecipato al 
e mondiali » dei 1930 e a quelli 
dei toso e tutte e due le volte 
è stato eliminato bruscamente. 
Nei '50. a Rio. il Brasile, pas­
seggiando super6 i\ Messico per 
4-0 e gii jugoslavi ottennero la 
vittoria per *-l . 

L'unico uomo di c:aK=e del 
Messico e il portiere caratajal; 
gli altri « ino dei modestissimi 
caicia'ort. M S 1 dirigenti messi-
cani, come quelli italiani, ama­
no ! viaggi e. benché sappiano 
benl«*!mo che in Svizzera la la­
ro nazionale farà la comparsa e 
basta, hanno attraversato Io 
-tec--o l'oceano e sptvi malti 
quattrini. 

La Turchia è testa di serie dei 
--«•ondo girone e dovrà sncoti-

tmre In, Cicrimitilii e in Corea 
del Sud. I turchi che lutnuo nel­
le loro Ilio l'ex spallino Dulent 
e l'ex fiorentino Leftcr, svilup­
pano un f;loco tciocc e sono del 
lottatori genero*! e cu| mei di 
sacrificarsi. Sul piano tecnico In-
sclnnn molto n desiderate 

I turchi non hanno mul par­
tecipato ni cttmpinnati del mon­
do; il loro nllenutore, l'Italiano 
nato in Cina. Pupiio. im detto 
che la sua squadra Inrìi sudurc 
qualsiasi avversario avrà di 
fronte. Noi gii crediamo suiUi 
paiola: gli avversari suderanno 
e incasseranno anche parecchi 
calci, spintoni e gomitate pcr-
cliè ì bravi turchi sono tipi tut-
t'altro chó complimentosi 

E' facile che in Tuichla arrivi 
ni quarti di finale e magari alle 
•confinai! »e non avrà la Jelta 
di doverti Incontrare c-on il 
Brasile, ma con la Francia o la 
Jugoslavia 

La Jugoslavia ha partecipato 
alla 1. e alla 4. edizione del 
* mondiali » ed <• sempre stata 
eliminata. Alle Olimpiadi di 
Helsinki !a Jugoslavia si claa-
«Iflcò oi 2. posto dietro 1 Un­
gheria perdendo per 2-0 tontro 
gli uomini di Puskas 

Gli jugoslavi hanno avuto un 
periodo di splendore intorno al 
'31-52. durante il quale pareg­
giarono anche con noi a Mi­
lano; però la loro e nazionale » 
da tempo è rimasta pressoché 

Immutata e in .Sw//cia \< (ho­
mo i soliti Stanko\U\ lkiiru. 
Cjnlkowsfcl. Botici; Mltlc di cin­
que <> sei unni la 

tqtliuiimente la Jugoslavia liti 
buttuto gli inglesi a Belgrado 
il in «li stinco. i?ia/U< mi un 
fortunoso gol ili Mltlc. tutti :;h 
osservatori tecnici, sono stati ili 
accordo nel dire the gli inno 
rtluvl sono lenti <• piativano un 
sistema pilxo di imniucjiui/lunc 
e ili Iiesche/va. O'aitia pai te !a 
Inghllteira •• stata poi pi<-sutt.i 
pei sette a uno dal magiari I 
quali a Helsinki movano fati­
cato a superare gli Jugoilavi ni 
ioni ar.corn abbastanza nulli I 
turchi, veloci p Insistenti, con la 
Jugoslavia hanno |Hirestato |w»r 
•2-2. gli egiziani j>er 3-.1; solo i 
lielgl e 1 francesi si sono fatti 
battete nettamente tut te di-'e 
pei 3-1. 

Con tutto clf« la Jugoiluvin 
non «il deve Mittowitiitaic /• 
sempre unii squadra che ha una 
vecchia tradizione e degli atleti 
«di lettanti* ( OJ ietta n ti che 
prendono qualche dli-aro) capa­
ci ui lm|>egnarsl coti tiiiotiA vo­
lontà. 

La Jugoslavia il incontifrA 
prima con la Francia e poi con 
il Brasile, le due • tette di se­
rie » elei primo girone Proba­
bilmente :a Ju<>OòlavÌu f«iù lo 
spareggio con I ìrancenl ed fil­
trerà nel quarti di linaio. 

MAB.TIN 
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AGLI « EUROPEI » FEMMINILI DI BASKET 

Le "azzurre,, ali0posto 
nel girone di consolazione 

Calorosi applausi alle cosiisie so\ ieliclie 

BELURADO, 10. — L'Italia si 
è osci qualificata al primo posto 
nel girone di consolazione alle 
> europei > femminili di basket 
grazie alla brillante vittoria snl-
l'Anttrta per 13 a 34. 

Le italiane sano segnlte in r u s ­
sifica dalla Germania Occidentale, 
«all'Austria e dalla Danimarca. 

La quarta giornata di questo 
campionato di pallacanestro ha 
frattanto registrato oggi pome* 
rigelo la vittoria della Cecoslo­
vacchia per .1 a S» contro la 
squadra francese. L'atteso Incon­
tro fra le squadre sovietica e Ju­
goslavia ti e concluso alle ZI ron 
ima netta vittoria della formazio­
ne sovietica (71 a ZZI­

TI pnkkUca, che ha applaudito 
eoa sma certa iaiparzlaUU le a-
zioal delle dne squadre, ha a lon­
tra ateMata al termine della par­
tita le resuste Jugoslave per la 
loro sconfitta. 

L*nKnao Incontra di stasera, 
Bulgaria-Cngheria, si e concluso 

I MONDIALI D i SCHERMA 

Italia, Francia, Ungheria e Belgio 
in finale nel fioretto a squadre 

con la vittoria delle luti-are t>-r 
M a il. Mentre ancora si st.ua 
storcendo U partita Unitaria-Cn-
eberia, la formazione sovietica al-
raselta dallo stadio e stata armi­
la da un lungo e nutrito applau­
so dal pubblico iugoslavo. 

Ecco la classifica del <;ironr fi­
nale dopo gli incontri odierni: ti­
ntone Sovietica C punti ( i r ! ca­
nestri fatti, 99 subito). Rullarla 
• ponti (ICS-US), Cecoslovacchia 
punti 5 (182-1SS). Ungheria 4 pun­
ti (143-1M). Francia 3 punti (143-
irj) , Jugoslavia 2 punti («0-llTj. 

UBBI-IS . Polioraliche 
domenka al Campo Roma 

Inipiiiirrìo della >• tapyn ni i o 
lo i> di teli re; il « In •• (/eliti fu 
l,ii I li>t tinto VidiMirretii, ut 
.. ni(i|/(i(i ii e ni .,. 

Non ìclit'izo; (jne.sin e In tm-
rif« nuda e cruda. Vidaurivta 
ti i* Ini-fCinufi) dietro Alilunu, 
U'(i(/timitu e Volpi. .Si sa che, 
dei quattro, Wiiyiiiiiui.s 0 il pm 
{orti: Ma, per vinvert-, IVugt-
iitnri- lui aspettato di umvure 
a poca disturna dal iinuuardo. 
Nell'arrampicata a Sun Martino 
di Castrozza si ern pefdutn Mi-
Idiio e si era siticcafo Vidmir-
rel«. ftc-tfcifono cast, soli, Witut 
«.uri- e Volpi, il iiiKile /KI (jtni.ii 
•VO anni. H'iif/lmiiiii è più uto-
rane, ha 2:i unni f; MI Volpi 
ha, coii , /afio ni /ere il MIO .ietti­
lo favorito anche dal salto del­
la catena delt'arversano. 

VVaotiiitin.i lui bnftiilo Volpi 
ptirfciidu aliti distanza: in cosi 
breve spazio, WagtinuiiK ha 
tiuudannuto a Volpi 5". 

Gli ~ usti <•, intanto, puisvy-
litaimno. Avevano iHisseyglato 
Mll pmtfo e cotlfhninrmio (t JKI.V-
si'Uìnare ni montanini; Tipetti. 
illi • assi -, un nitrii rollìi iiriro-
/n, /IIIIIIII) deludo Come W<ic/f-
Tlllltlt <• V o l p i , (/li . (IJl i l i l i m o 
lanciati soltanto a poca di\taifza 
dui traguardo. Ma, danniti agli 

UNSI., (/ni rorri't'iiini mirile Lo-
/l'ilo. Ih-liUvi11- '• f'olrffn. <-/ie 
a "irla dell'arrtnupiriifu erunn 
.icappati dui gruppo. Come sul 
traguardo deli"/Mietour. Coppi 
lui poi » f;inDrillo •• Kobli'l t» 
ini . oitinrnfo f lrrir i Voglio 
duo che Coppi lui battuto Ko-
hht <• Clerici, scattando di sor­
presa. Afa fui ro.ilcc/Wnlo poco, 
f'oppf.* liti Tostcchinfo 3" a Cle­
rici e H" a Kiddet, corno to-
glierr una tazza d ncipta nel 
mare. 

Anche Hartuli r urriruio a 
poca iliitanza da Coppi: H", ro-
iiii- Kolilrl II rimile Kohìrt, da 
Boritili, e sin In Imffitfo tildi 
npruit. f; <i(/«i. Bar tuli, .se l'è 
rista brutta è caduto, ha sjxic-
roli» la bicicletta, si e roi>nutfo 
Ir liriicciri, le gami» , un fianco. 
Mii non lui ceduto, lìtirtuli J«i 
Wirtlo i denti, lui f/imdiif/mito 
>{ lriii|io jifrrfiilo 

F. poi — ripeto — nellu rum­
inili Ini Irorn In In forza, lo 
•rotto per Imlterr Koblel* 

Stnng' r ttringi, anche In 
lorsii d'oggi dice poco n niente. 
Ma leggete: della corsa d'oggi. 
questa e la rronoca 

Vm vrl caldo. Via di scatto. 
rugge Brnsofti. / i irnitef/imneii-
«i. subito, si lanciano Benedetti, 
Croci'Torti. C»i.fin ondi, flftronfi, 
Doni. Oaggern, Ponzati e Vati 
Steonbergen. K' mi fuoco di pa­
glia che brucia in un luitter 
d'occhio. 

Chiaro-scuri del cielo e. cam­
minari' pigro, lento, fnwcinnto; 
idi «omini vanno alla monta­
gna: gh uomini tanno rispar­
mio Ai energìa. Ci vuole il tra-
QWirdo della - toppa al vola - di 
(.'dine per s reni iti re un po' <ili 
nomili! '.- la corsa. Lunga vo­
luta' a ruota di Brasala c'è 
Vati Sleenbcrgin, il quale .irrit­

i la ii pocu distanza dal nuttro 
e batte Brasala, lìaroni e Cor­
rieri nell'ordine. Contìnua, co­
li. I arrampicata di Van Steeu-
biru.cn sull albero della cucca­
gna delle ~ tappe al volo*. 

Vari Stfcnbergen è formida­
bile allo -iprinl.; ma Van 
Steenbergcn e modesto, intatti 
dice: . /Gli innnitii veloci qui, 
soli > porli, '• quei pochi non 50-
i).i f'.i grande qunlità... Si può 
dunque, dire che Van S l een-
bergtn butte <• poi prende in 
uiro le -ruote d'oro- di Cor­
rieri, Ronedeltt. Brasala. 

Monotonia. Sonno e ntìia on-
<«»• oggi. La matassa delle ruo-
t,. i ori ii sbroglia. La corsa 
tr,>ittnn>i ,: camminare j>asto 
1,/i.w* Li gente fischia. Ma ec­
co uno tlrt'Tione che invila oli 
. f|»»i .. Lo «fri.scione <* le.io a 

C(i<itr~n dr Li De'izi'i. o dice: 
. F O T O viMIonr -

Segue la cor.fi anche G'-ddet, 
agai. :! - patron ~ passa e ri-
i»nr<n i' gruppo: ti « p a t r o n » 
so<-rtdr a Coppi, sorride 'I Ko­
blet. iorrid»' i Fornara. 

I rpiili. tufi, ricambiavo. Ma 
nel -r.rrifo di Fornara c'è un 
po' '/i tris-iezza. Coppi, forte, 
ah prenderà il posto al «Tour-. 
Ahi po<<r,m, anche essere due 
ie ~ :qii-idrf •; crìt' dicono tanti. 

Io dicf. inr*c, Goddet. 

min n pfi.s.i<*yoinr<- Dite l'olulr; deve cambiari' la bicicletta. .S'i 
Bnmiiii tunrr II Irtif/tmrdt) a 
premio li". ,>%•' juori di Catarzo 
della Delirili: Giiiniie.tcJu rc i f f 
il fnif/mirdo n premio di Por-
deiione. Sullo .ilnncio delle due 
volate icttppa fJiirdurri; lutfr 
e due le rode , però Bit rd licei 
nini va lontano. F. la sorte di 
Bandirci è poi quella di d'i­
nnondi. Il quale .srnltn a Fon­
tana Fredda: Gismoudi e fer­
mato da Clerici e Fornai a il 
quale, quando »i niiniuicin ti 
fxitjitnrdo dfJIn - tappa al vo­
lo ili Vittorio Veiielo, .srnppti. 

Fonia ni r della .floflerr/un-. 
F. In - Botterc/iln .. fabbrica bi­
ciclette a Vittorio Veneto. F.\ 
dunque, la voce del padrone 
che elimina Fornara Caccia a 
Fornara: In oiganizzu Magni. 
Ma la caccia non ha fortuna: 
Fornara e le^o <• arriva al na­
sini con 15" di vantaggio Ite-

ferma lìaronti pi-r aspellare 
Burlali r Corrieri, r M ferma 
Bnroiii per aspettare / M I M . LI» 
tii.ief/nimrnfo della patfnpl'a di 
linrtali e l'rlorr, dura ineji'orii; 
(i .fedirò Bardili e flirt nel «rup­
pi» Ma gli - n \ s i non Itami» 
fatto nulla per (riicrr (onlano 
Banali 

F., a pais» a jmwo, In corsa 
ronfiinin ron IlartaU. la cui 
farcia è il rifmttf» del dolore 
.Vi irnfrim. improi'iuio e vio­
lento, un temporale ; in ini bat­
ter d'orrrti». In ifrndn il filfa-
oo. Mini ii vede più nulla, la 
pioggia vernina acqua corren­
te. Ma dura poco, il tempo­
rale. Infilalo si riiM'irina Feltre, 
traguardo di * tappa al indo»; 
«•nfla Afoni i. scatta l'omini, 
.lenitami Van .S'tceiiberwei» etl 
Astruu. Poi Ponzati M'iippa e 
vince, con 20" di vantaggio .ini 
firupp». Ale/la tmlalri del finip-

Il "Giro,, in cifre 
L'ordine d'arrivo 

Il WATOMAN8 che ropre I 
ZÌI km. della (irado-Han Martino 
di Camorra in ore l.'iì'W, alla 
media di km. 33.47H; 2) Volpi a 
05"; 3) Vidaurreta a n i " ; 4) 
Milano a 2'4B"- 3) l.oronu a S'iV", 
6) llellllppls a T3V; 1) Coletto a 
3'4J"; S) t'oppi a 3'SO"; '•) Astrila 
a T51": ìli) Clerlrl a .r33": 11) 
l'onterno a 3*55", 12) Fornara 
h. t.; U) Neiirlni a 3*31": 14) 
llartall a TU"; l i ) Monti; 16) 
Koblrt; 11) impanisi 18) Matnl; 
19) Hrfiarr; 30) Zampini; 21) Zu-
llanl; ri) lliihrr; •f.\) Oludlrl; 
24) Aiiirrlll. tulli a 3'5«". 

I traguardi al volo 
A UUINK: l) Van Kteenhrrseu 

|>. 5; i) lirasola .1; 3) Ilaroni I. 
A VITTORIO VKNETO: 1) For­
nara .*•; 2) Hrnedeltl 3; 3) ra -
SOtlI 1. A PONTE t)¥.\.l.V. ALPI: 
I) Van Hteenbericen 5. 2) liraso­
la 3; 3) Benedetti I. A FF.I.TRK: 
1) l'omini 5; 2) Delillppls 3; t> 
Albani 1. A S. .MAH UNO 1)1 CA­
STROZZA: I) Waatmans 5; 2» 
Volpi 3; 3) Vidaurreta I. 

La class i f ica genera le 
1) C'I/ERICI In ore If8.4r40"; 

4) Voortlna a triti"; 3) Assi-
redi a 20-2B"; 4) Koblrt a 2«'04"; 
^) l»i'llll|i|ils a IU'2C"; 6) .Macnl 
a 3050"; 7) Astrila e Coppi a 
33'09"; 9) Fornara a 33'10"; 10) 
Scliafr a 33'4U"; 11) Conterno a 
IS'II"; 12) Albani a IK'48": 13) 
liupaiils a 31V2U"; 14) Coletto a 
40'36"; IS) i;ismouill a lO'Sr1; 16) 
Wactmans » 42'42"; 17) Van 
Kst a 4W3'; 18) llarlall a 447J"; 
l'j) Nenelnl a 44'39"; 20) Baroz-
/i a 44'41"; 21) Monti a 48'23"; 
22) tJrossu ;i Sn'2'J''; 23) Franrbl 
a .ì0'43"; 24) Zullanl a 54'32"; 
25) llulier a .">7'45". 

La classifica T.V. 
I) van steenherKen p. »H; 2) 

llenrdetti 41; 3) Albani 36; 4) Ile 
Santi 2»; 3) Crosso 25; 6) Petti­
nali 2U; 7> Snldanl. Cniivretir, 
Vurrlfri, Poli/ini i>. IK; II) For­
nara 17; 12) llarinii IS; 13) OaK-
cero r I.ornilo l'i. 13) lirasola II; 
16) WaKtmans II; IT) Vonrtlnlt 
e Massorro II. 

nedetli si piazza. Terzo è f a -
sotti. Poi Fontani rallenta il 
pa.iso. Torini ni gruppo e scap­
pa Monti. 

Ma Croci-Torti lo acchiappa. 
Strilli e bestemmio, stridore di 
freni Couvreur, De Sunti, Dal­
l'Agata « Vnn Stcenberyen il 
arrotano e vanno per terra. 
rVrinin grotto guaio. Ruota u 
ruota la corta si arrampica ti 
Sella di Fadulto. Bisogna, poi, 
aspet'are il traguardo della 

tappa al volo ,. di Ponte nelle 
Alpi per vedere un'ultra / ine 
rtua delia corsa: una folata, 
dorè *n»io jirolaponiiti Brasoln 

Van Steenbergen che si fa 
avanti alla distanza •• vince 
netto. Seguono: Brusolu e Be­
nedetti nell'ordine. 

Cammina a sbalzi, come Ir 
rane, ta corsa di oggi. Intanto. 
arriva una brutta notizia: è ca­
duto Bartali: è caduto con Cor­
rieri ed Itotti, Schaer e Pianez-
zl, nella breve discesa di Ponte 
nelle Alpi. Si è comincialo mu­
li; Bartall; ecco, a proposito, il 
referto del doti. Fruttini:-Con­
tusioni varie e dolorose al fian­
co ed al malleolo liuisiro- An­
che Corrieri f Itotti perdono 
sangue. 

Canta la caduta. Bartaì; Cor­
rieri ed Itotti. Schaer o Pia-
vezzi, perdono 'J'5'> . Bartali 

MARTINO MCAtrMlIA 

tttttmtnrt 

— \ — fraina 
—-\%« fCiOrtnfii * t»tta 

tintiti 

fmJJJytti 
Irthbm 

' terrore in S#A« 
" ' >» * prJtiw 

S triti n» 
Ori itti 

Y-» "»-'# {*'tffi--# 

! •• tr»r» SI litri» 

BOLZANO 

i i §r»fteo altimetrieo 
tappa odierna 

CITTA* DEI- LUSSEMBURGO. 
10 — Con la disputa d*fll in­
contri eliminatoTl del Tomeo a 
sqnatfre di fioretto ?i sono Ini-
li.-itt oc«i I campionati mondiali 
di rchermi ai quali partecipano 
4«» Khennitori in rappreser.tan-
ra di U paeai: Austria. Amfra-
lia, Cecoslovacchia, Bell'io. Da­
nimarca. Irlanda. F i n t a ndJa, 
Francia, Germania. Gran Breta­
gna. Olanda. Ungheria. Italia. 
Lussemburiro. Monaco. Noreetia. 
Polonia, Saar. Spagna, Svelta. 
Svizzera. Turchia. Stati Uniti e 
JnfosIiTia. 

OIi incontri odierni hanno Vi­
sio i seftienti risultati: Italia 
batte Australia. IS-1: Belgio b. 
Germania »-7: Ungheria b Ju­
goslavia 19-3; Francia b Germa­
nia 114. Ungheria b- Australia 
9-2; Italia b. Jagoslavia 9-fl. 

Risonano pertanto qolaificate 
per la finale, che «t dlcpnterà 
domani. Francia. Italia. Ungheria 
e Belgio 

CALCIO A MOSCA 

Li Dfooo per 6 a 1 
balle i framesi <el 6iro**fi 

MOSCA 10 — La squadra del 
i Dinamo • di Mosca ha battuto 
con schiacciante superiorità per 
6-1 ia compagine francese « Gt-
rondi'n > di Bordeau in un in­
contro STOltOij oggi alia presen­
za di oltre cen'o mila spettatori. 

AUTOMOBILISMO 

NaHzon con la « ferrati » 
»H« « 24j re_tUe Hans » 

TORINO, le. — La Scodena 
Lancia, che come e noto non 
parteciperà alla € 24 ore di Le 
Mans » non avendo potuto tem­
pestivamente approntare le vet­
tore, ha dato a Robert Manron. 
rautOTirrazVme a prendervi par­
te al volante di una "Ferrari". 

Domenica Li alle ore 17 ;•! 
campo Roma, si ripeterà Io spa­
reggio per l'assegnazione tlelIiVon 
campionato laziale UISP, tra le'Coinwnrpir. Fornara spera. 
squadre dell'UESISA e l'È SJ L'ina Si fa tresca: il cielo 
Poligrafiche. Domenica .«corta le!'.pru:;a acqua; la ror.<a conl i -
due .«quadre terminarono in pa- j ± _^. 
rifa l'incontro dopo i tempi fup-1 
plernentari La partita s. pre-! L ' A T T I V I T À 1 D E L L E D U E « R O M A N E » 
senta quanto mai interessante i* r\m tm***n •**>•*•<•• W M 
dopo-ti primo spareggio che v i - ! ' " 
de le due compagini profonda- ' 
re tanto entusiasmo e tutte l e ! 
loro energie per superarci od j 
aggiudicarsi il titolo in palio ; 

IF.RI A VILLA GLORI 

Vittorioso Oriolo 
nel Premio Vulture : 
li premio Vulture L. 525 000 .-r.e-. 

tr. 2C.OO. prò,a d. centro deUa r u ­
mene d: seri sera a Vaia G!or.. 
è stato vinto da Oriolo cric ha 
preceduto U favorita Cerva 
i r;sultat:* ! 

Premio Valmontone: 1, Ga*a-j 
bassa. 21 Ravizzane. 2i Bufera 
Tu vinr. 29. piazz. 10. 10, 10 acc I 
14. 22 Premio Viticolo: l i Xf o-' 
nateilo. 2i Ergo. Tot \.oc ?*& \ 
piazz. 52. 19. acc. 80. Tremn» \ i o : 
1) Montemarano. 2i Puplxsa. 3»j 

della 

Lazio : ieri è arrivato Sassi II 
Roma: si riparla di Giuliano 

Oggi un primo «ritM * hucuz2*ri «rliri ter Israele 

Galera. Tot. vme. 5€. piarr 21. 
35. 30. acc. 415. Premio Volture: 
l i Oriolo. 2) Cerva Tot vine 39. 
piazz. 19. 12. acc 24 Premio Vi-
caMi: I» Tortona. 2) Fremano 
Tot. vmc. 22, piazz 13. 45, acc. 
132. Premio Vallepietra: l i Flin-
óers, 2) Lanfranco. Tot. vinc 17. 
p ia» . Il, 14. acc. 28. Premio Ve-
roll: l i Nanda, 2) Montardino, 3) 
Granone. Tot. vmc. 24«. p-.azr. 52, 
27. acc. 412. Premio Vendi (II 
divistone»: !» Anastasia. 2i Lui-
setta. Vinc 27. p.azz. 16. 17, acc 
54. 

I! iiur.-.f, acquisto biancoazrur-
ro .->as»i li e giuoto ieri mattina 

Ecco i a Kiimd e subito dopo il suo ar-
! rivo t slato sottoposto ad una 
accurata \isita medica, che ha 
avuto e .̂ito positivo, da parte del 
prò! Barn t)uast sicuramente 
Sassi tara parte della comitiva 
binocr/azzurra che si recherà in 
tournee a Israele ed in Turchia. 

Oggi un primo scaglione di 

nessuna grossa novità se si eccet­
tuano le voci, che Ieri hanno ri­
preso a circolare con particolare 
insistenza, del probabile acquisto 
di Giuliano e della richiesta uf­
ficiale oa parte del Catania di 
Renzo Venturi e Albani 

COPPA DAVIS 

hiancoazzurri comprendente il 
mas5agglatore Flezzi. Alzant (ca­
po-equipe». Burini. Antonazzi. 
Lofgren. Bravi. Casbarra. Bandi­
rli Ctalahnnt. D» Veroli e Seve-
rinl si imbarcherà da Napoli al­
la volta di Catta da dove, in tre­
no proseguirà per Tel Aviv. 

Domenica, spiccheranno il volo 
per Tel A M V , il dirigente accom­
pagnatore. prof. Morera, l'allena­
tore Aliano. Bredesen. Vnrolo, Pi­
stacchi. De razto. Pucclnelll, Ma-
tararne. I- uin e. forse. Saaai IL 

quanto riguarda la Roma 

Svezia-Italia 2-0 
STOCCOLMA. 10. — I tennisti 

italiani sono stati oggi netta­
mente sconfitti nei primi due 
incontri di singolare del con­
fronto Italia-Svezia per i quarti 
di finale di Coppa Davis. Sa on 
terreno spazzato dal vento, infat­
ti, Marcello Del Bello è stato 
superato da Davidson per 0-1. 
«-3. 4-2 e Pietrangeli e stato bat­
tuto da Bergelm per 7-5, 4M. 
*-«, t-4. Dopo la prima giorna­
ta, quindi, la •(•cani * in van-
t a u i n M 

pò s'impone Defìlippis. Terzo 
<* Albani. 

Lo infiniti» mi «* ormai 7>iei-
iif»: ecco i primi sentieri, le 
traverse nere dei ponti, l'avan­
guardia dei pini <7ie srendono 
lungo i fianchi della strada. La 
corsa allunga il pasto, gli uo­
mini prendono posizione. Scap­
pa Vidiitirrctit, scappa Milano, 
scappano Wagtmans e Volpi. 
Fugu a quattro. Si sfficcu Vi­
daurreta, ma poi rientra. A 
Fnuzuto, il vantaggio di Volpi, 
Wnpfniatis. Afilntio e Vidaurre-
tf» è di 42" sili (iritppo. Fora 
ConlPriio. Aiiciic Boriali s p n o 
cn tinti gomma. 

Cosi liitmondi. L'osi Uefilip-
pis. Così Koblet, due volte. 

Sino a Fiera di Primiero la 
strada della montagna è dol­
ce, tenera. Di buon accordo, 
Volpi, Wagtiiiani, Milano e. Vi­
daurreta fanno il passo lungo 
e si avvantaggiano: 2'35" a 
Pontet, Mi" ad Inter. 5'I5" a 
Fiera di Primiero. Olii la sfro-
do t'inijjpntio. In una dozzina 
di km. la strada si alza da 
quota 713 a quotu 14(77. Volpi 
fa ti passo, poi scatta War/f-
nions, di forza. Milano perde 
terreno, anelli' Vidaurreta si 
sinceri. Rrsffjiif» soli, in fuga, 
Wagtmans e Volpi. 

Tornu a piovere, fitto fitto. 
Fa freddo. Wagtmans e Volpi 
camminano ruota a ruota, sino 
a 200 metri dal traquardo. Qui 
Wugtmaw: si al-a siti pedali e 
ti lancia. Semltra partire per 
fare una volata: infatti, fa 
una volata: Wagtmans stacca 
Volpi e vince con 5" di van­
taggio. Terzo è Vidaurreta ad 
f / 6" , quarto è Milano a Z'45". 
Gli • assi? ». Già. c'erano anche 
loro: a Fiera di Primiero, gli 
• atti » erano m ritardo di 5' 
r 15". Tiravano le fila Mastip 
e lAironn. Coppi, Koblet e Cle­
rici erano uno sulla ruota del­
l'altro. Poi scattavano Forna­
ra. Coppi ed Asstrelti. Ma a 
meta dell'arrampicata il ritar­
do degli « assi • era di S'30". 
Dal gruppo usciva, allora. De-
fitippix. L'inseguiva Lorono. 
Defilippis e Lorono ti avvan­
taggiavo dt 25". Poi Lorono 
staccava un po' Drfilippit. An­
che Coletto, poi. scappava dal 
gruppo. 

E gli * arti? ». Gli • asti » ti 
alzavano sui pednii sotto lo 
striscione dell'* ultimo chilo­
metro ». Si facevano avanti 
Attrita, poi Coppi, poi Clerici. 
Infine, Coppi batteva Attrita, 
che era teguilo da Clerici. Con-
temo e Fornara. Poi veniva 
Sencini. Quindi Bartali, che 
nella volata batteva Koblet e 
gli offri. Insomma, Coppi ro­
sicchiava 3" a Clerici ed *'" 
a Koblet. Il ritardo di Lorono. 
punta del gruppo, su Wagt­
mans, era di X2T\ Tuffo qa», 
giusti, dunque, i fischi della 
poca gente che a r e r à sfidato 
la pioggia ed ti freddo per as­
sistere alla conclusione della 
corsa che avrebbe dovuto fare 
da sveglia al grande sonno de­

assi ». Pioggia e freddo 
a montagna. Si battono i 

denti. Oggi il prologo, e do­
mani la prima grande recita 
della montagna. Si apre ti r e ­
t a n o : 5nn Martino di Castroz­
za-Bolzano. km. 1S2. Corsa bre­
ve, ma che impegnerà a fon­
do, e duramente, gli uomini. 
Subito si scalerà ti Passo Rot­
te. traguardo rotto a quota 
1970; quindi si scenderà a Ca-
nazei, dove comincia la strada 
del Passo del Pordoi, altro tra­
guardo rosso a quota 2239. Un 
po' di altaìena (ed- fn mezro 
c'è anche il Pasto di Campo-
f a n g o ; eppoi ancora su, tu, a 
Pasto di Gardena, traguardo 
rotto a quota 2121. E sarà fi­
nita. Coppi o Koblef» 

ATTILIO CAMORIANO 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI Corallo: Fuggiaschi 

Corto: La signora vuole ti VIMHU-
r n , . B J A _ » - « J: - - _ l : , L - (Ore 18.30 18.10 20.10 22.15) 
òfXOndO ITieSe di repliche CrlsUUo: Amanti latini con I, 

Turncr 
liei Quiriti: Una moglie in pi i 
Dalle Mate bere) Il forestiero con 

O, Peok 
lietle Tarlane : Autocolonna ro^.i 
Delle Vittorie: Nebbie sulla Ma­

nica con E. Williams 

irlo* clnemutogrnfk'a ÉVM Va 
mcfk. Altri interpreti. E. Dal 
ho, A ll.irberito, Lorena IlerK. 
I. Ht'llorinl. Elcnu Conforti, I 
Dominici. G Frnn/oni. G. Gorl. 
K. tireKorio, Anna Lelio. ('•• May-
no. IJ l'e/ringn. URO Rossi, Al-
fiedo Vnrelll. Itegli» di Limtier-
lo PicaiMi Ornrio- ' feriali ore 
21.15; mercoledì e domenica alle 
ore IH 

,\ItTI: Oie 21: Comp. Luigi 
Clinnr.i « Qunndo a luna è 
blu » rll F. Mugli Herbert 

URI ro.MMKIMANTI: Riposo. In 
allestimento < Niente scandali 
nel inondo ilei sogni > novità 
ili Cavalli 

KI.IHKO: Stagione lirica. Ore 21.15 
« Trnvlnta • eli Verdi 

FIP.KA III ROMA (KUlt) . LUNA 
PARK: Altra/ioni Internaziona­
li - lìotor 

(JlAltniNl COLLE OPPIO: Lrma 
Park con iittrnrioni mondiali, 

IIOLDONI: Orp 21,.1«: Comp. 
diretta da V 'liei! «Anni per­
duti » di T. Vnsllc 

LA IIARAtTA: Ore 21,13: Comp. 
(iiiul.i-Kincchl- «La torre ili 
Rnlielc » tll G Giannini 

OPERA OKI HURATTINI: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 

Cla nasce!: «Alvaro piuttosto 
cornar»» » 

PIRANDELLO: Ogftl nllc ore 21: 
C la Stnbllr diretta da 1.. Pi­
casso « Tcresina » di Nicolay 

QUATTRO FONTANE: Wposo 
i to s s iN l : e i a Cliecco Durante: 

Ore 21,15: «Ci mancava Napoleo­
ne! » eli V. Paltnerlfil (ultime 
recite della Compagnia) 

RIDOTTO ELISEO: Riposo 
SATIRI: Riposo 
TEATRO MOBILE <PH»7*a CratO: 

Oro 21.15: «Il ragno» di S. 
Hciiclll 

TEATRO ITALIA (Via Bari 18): 
Stagione lirica. Ore 21: «La 
Tosca • tll Puccini 

l'ALLK: Riposo 

(Po-Ita 

di «Teresina» al Pirandello 
Li Compagnia Stabile del Tea­

tro Pirandello ha Iniziato II se­
condo mese di repliche dell'ap­
plaudita commedia • Te resina » 
di Aldo Nicolay. questa sera do- iOel Vaseaìta: Noi cannibali con 
butterà, nel nostro ttatro, Val-I E. Pampini ni 

_,„_ ._^__., _ •*..- *._ Diana» Donne senra volto con t . 
Dupuis 

Dotta: Anna perdonami con ,M. 
Merlin! 

Edelweiss: Mandy la piccola s»i-
tloimita fon P. Calvert 

Eden: Provinciali a Parigi t«>n 
C. nioom 

Esperia: Ambra con L. Danieli 
E«pero: Canzoni, canzoni, (.unio­

ni con A. Sordi 
Europa: Amaro destino con I! 

Conte 
ExcrIMor: Torra liceo di L Ein-

fner 
Farnese: Il par/o maledetto imi 

V. Llndfnrs 
Faro: Mariti su misura 
Fiamma: I.a mano dello stranici" 
Fiammetta: Shall town elei (Oi< 

17,30 visione . privata) Orarli 
10.15 22 

Flaminio: Fort Algeri con V. Do 
Carlo 

FoKlIano: Il trono nero con u. 
Lancaster 

folgore: Riposo 
Fontana: La montagna ros*A 
(lallerla; Il diamante del re con 

F. Latnas 
Oarbatetia: L'urlo dell'Inseguita 

con V. Gassman 
Giovane Trastevere: M. 7 non ri-

«ponile 
Clulla Cesare: Gran varietà <<m 

M. Flore 
Golden: La spada di Damasco 

con P. Laurie 
Imperlale: Ad est di Sumatra 

(Inizio ore 10,30 ant.) 
Impero: Tutto può accadere con 

i. Fcrrer 
Induno: La spada di Damasco 

con P. laurie 
Ionio: La figlia de! diavolo con 

AL Vlady 
Irli: Maddalena con M. Tlren 
tutta: Spettacolo lirico 
Livorno: Gli uomini non guar­

dano il cielo 
Lux: L'uomo nell'ombra 
Manzoni: Ultimo duello con T. 

Power 
Massimo: Donne senza volto con 

C. Dupuis 
Mazzini: Il forestiero con G. 

Peck 
Metropolitan: Non cercate l'as­

sassino con J. Parne 
Moderno) Ad est di Sumatra con 

J. Chandler 
Moderno Saletta: I pirati della 

Croce del Sud con T . De Carlo 
Modernissimo: Sala A: Gran va­

rietà con M. Flore. Sala B: 
Fort Algeri con Y. De Carlo 

Nuovo: l i sacco d| Roma con P. 
Cressoy , 

No vocine: I pascoli d'oro 
Odeon: A sud rullano 1 tamburi 

con J. Merryl 
Odescaicbl: Contrabbandieri a 

Macao con T. Curii» 
Olympia: Il forestiero con G. 

Peck 
Orfeo: Terza liceo di L Emmcr 
Orione: Quella meravigliosa in­

venzione 
Ottaviano: Il forestiero con G 

Peck 
Palazzo: Oro maledetto con W. 

Povrell 
Palestrlna: Nebbia sulla Manica 

toh E. Williams 
Parloll: Amanti latini con Lana 

Turner 
Planetario: Astronomia (ultima 

lezione» 
Platino: Il grande incontro 
Plaza: He n net te con P. Robin 
Pllnlns: La città del piacere 
Preneste: L'uomo lupo 
Prima valle: Neve rossa con II. 

Hyan 
Quadraro: Cavalleria rusticana 

con Kerima 
Quirinale: La spada di Damasco 

con P. Laurie 
Quirlnetta: Notorious con I. Berg-

man 
Reale: Gran varietà con M. Fiore 
Rey: Riposo 
« e x : La spada di Damasco con 

P. Laurie 
Rialto: Immagine meravigliosa 
Rivoli: Notortoua con L Berg-

man 
Roma: L'assedio di Pori Point 

con R. Fleming 
Rubino: Operazione Corea con J. 

Lesile 
Salarlo: Le avventure di Peter 

Pan di Walt Dinaey 
Sala •ricrea: Bipoaó 
Sala L'mberto: Africa strilla con 

Abbot e Costello 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vigneti: II vagabondo della 

foresta 
Salerno: Riposo 
datone Margherita: Oltre 11 Sa­

hara e I predoni delle grandi 
paludi 

8. CrlsogOHot Solo contro il 
mondo 

S. Perire (Centoeelle)i Disrn 
vuole la libertà 

Sant'Ippolito: La leggenda del 
Faust con O. Philippe 

Savoia: Gran varietà con Mina 
Fiore 

Silver Cine: Tot* • I re d! R"-
m i coti Tot* 

Saar-rana: Il ciak» può attendere 
con O. Amache <schermo pa­
noramico) 

3plen*H»rr: Pandora con A. Card 
ner 

Sts»*ft«in: Il forestiero c m G. 
Peck 

Snpercinetna: n diamante del r>-
con F. Lamas (Ore 15 30 17.19 
18.45 20.20 22*50) 

Tirrene: Ambra con L. Darnell 
Trastevere: La luna e tromontata 
grevi: La baia del tuono con J. 

Stewart 
Trlanan: Notte di perdizione con 

L. Darnell 
Trieste: La spada di Damasc ) 

con P. Laurie 
Tuscelo: I! favoloso Andersen con 

D Kaye 
L'ipiano: Adamo ed Evelina 
Vernasse: Sadko con S. Stolarov 
Vlttetia: Due notti con Cleopa­

tra con S. Loren 
Vittoria CU»pino: Riposo 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliambra: La legione del Saha­

ra con A. I.a(1(1 e rivista 
Altieri: Scarpette rosse con Ma­

ria Shcarcr e rivista 
Atnhra-Iovinelll: Il forestiero con 

G, Peck e rivista 
Aurora: Follia scatenata e rivista 
La Fenice: Gli sparvieri dello 

Mrctto con Y. De Carlo e rl-
IKtn 

Principe: Ogni anno una ragazra 
': rivista 

Vrntun Aprile:' Luci sull'asfalto 
con TV Crawford e* rivista 

Volturno: Il trono nero con B. 
Lanrastrr e rivinta 

ARENE 
Km-rea: A r t i g l i o insanguinato 
Corallo: Fuggiaschi 
Delle Terrazze: Autocolonna rossa 
Del Pini: Nemico pubblico r», I 

con Feruandel 
Esedra: Ad est di Sumatra con 

J. Chandler 
Felix: Servizio segreto 
Livorno: Gli uomini non guar­

dano il ciclo 
Lucciola: Î a grande sparatoria 

-un H. Conte 

CINEMA 
A.ll.t'.: (,'actia all'uomo nell'Ar­

tide 
Acquario: Amanti latini con L 

Turncr 
Adrlarlne: Riposo 
Adriano: La Tunica con J. Sim-

mons (Ore 15.15, 17.30. 20, 2230) 
Alba: Via Padova 45 <on P. De 

Filippo 
Aleyone: Gran varietà con M. 

Flore 
Ambasciatori: Fort Algeri con J. 

De Carlo 
Anlene: Il tesoro del Bengala 

con Sabù 
Apollo: Cento serenate con G. 

Rondinella 
Appio: Gran varietà con M. Fiore 
Attuila: F.B.I. divistone crimina­

le con D. Wllm 
Arcobaleno: Tourbillage (Ore 18 

3»! 22) 
>\renula: i„-i vote magica 
Ariston: La mano dello stranie­

ro lOre 15,15 18.20 20.30 22.40» 
Astoria: Il trono nero con B. 

l-ancaster 
Astra: | j spada di Damasco con 

P. Laurie 
Atlante: Schiavo della furia 
Attualità: I pirati della Croce del 

Sud con Y. De Carlo 
Aucustut: Il forestiero con O 

Peck 
Aureo: li terrore dei Navajos 
Ausonia: Il trono nero con B. 

Lancaster 
Barberini: Le compagne della 

notte con F. Amoul 
Bellarmino: Sambo 
Helle Arti: Riposo 
Bernini: Uomini senza paura con 

J- Mason 
Bologna: Oran varietà con M. 

Fiore 
Borghese (Borgata Finocchio»: 

Riposo 
Brancaccio: Gran varietà con M. 

Fiore 
Capannelle: Riposo 
Capttol: Singapore con A Gard-

ner 
Capranica- Amaro destino con R 

Conte 
Capranlehetta: Morti di paura con 

J. Lewis 
Castello: Amori di mezzo secolo 

con S. Pampanim 
Centrale: Eterna illusione con J. 

Stewart 
Chiesa Noeva: Guardie e ladri 

con Totd 
Cinema «et Piccoli (presso Casina 

delle Rose): Bongo e i tre av­
venturieri di W. Disney 

Cine-Star: Il tror>o nero con B. 
Lancaster 

Clodio: Terza liceo di L. Emnver 
Cola di Rienzo: Il trono nero ron 

B Lancaster 
Colombo: festival di Charlot 
Colonna: La legione del Sahara 

con A. Ladd 
Colosseo: Lettera a Lincoln 

RIDUZIONI E3CAL . CINEMA: 
Alkatatra, Bernini, CentoceRe. 
Cristallo. DeBe Jtneenere. ©ve 
Alteri. rsttWif, Gsntnm, «ente. 
atedernissta»», «Martina». Orfeo. 
principe, Plaxa. Planetario. Qni-
riaale, Qnlrtnetta, •TTftlL Roma. 
RnbtM, Sussi aliti, tata Cnsbee. 
to. Salone 3tnVf%*ftla. Tnaeelo. 

TBA1M: C ani aeri. Bor­
rir 

sstssiSfsttfeftsvtsiMttttfitsttsiiii i i 

HCO0U1 UWUtITA' 
11 co KBC1A14 t_ t i 

A. «sJsTnttlAJII 
^—^^^— jcamereletto pranao ecc. Armoa-

e*awi^rs• jk n • • n i n i a s n lenenti grasItzsaO - eeononacl. (a* 
« C A M O O i O W C t n l a W » cimnitonl . Tarsi 93 <<JMap*rttn 

VsnMCSr rtfsnjif VClMnv 
Grande successo di critica e 

di pubblico ha ottenuto il film 
Lux in Pathecolor « Carosello 
napoletano» presentato in que­
sti giorni al Cinema Madelew 
ne di Parigi. Nel corso di ogni 
proiezione, cui ha assistito un 
pubblico eccezionalmente nu­
meroso, il film è stato più voi-
te applaudito. 

Dopo la grande affermazio­
ne al VII Festival cinemato­
grafico di Cannes, ove al film 
è stato assegnato uno dei mi­
gliori premi, « Carosello napo­
letano ». diretto da Ettore 
Giannini, sarà presentoto al 
Festival cinematografico di 
Berlino. 

BnalL 10 

;> OCCASIONI L i : 

BBACCIAU. anettl. enfile, cate­
nine ecc. ORO » «ABATI CES-

q\jixxwiòsESSErr*e*r\wio 
Scruavone - MuattntVTIii « . OBO DrCTOTTO BAatATl fcate-
nrne. fedi, eollan* «ne) CEtQUE-
CXSrTOSMaBMKTMìUJkìatO. Uo-
deDi onginalL MOavTEBSUX) IS 

(BIOLOGI OBO fWttemnalfre: Me­
tallo «snestrisn. • • 
DBieitnv. 
t w i n n m i w i i i i w i t w w w • • 

OffH «H» art II* rtanjem; 
corse UvrtBrt a pBfiM« be­
neficio «Mkt C J U . 
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LA CONFERENZA DI GINEVRA AD UN MOMENTO CRITICO 

Grave Intervento di Eden 
per salvare Bidault dalla crisi 

Finn VUH Dong riminoli ulla Francia /' invito ad ìni/.iaro Irai Ini ine dindio con 
il Vici Nani libero — Mondo di Molotov contro lo tcrgioer suzioni occidentali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

G I N E V R A , 10. — La co fi­
leremo. ha affidalo a Eden 
e a Moluiov il c o m p i t o dì 
i issare la data d e l l a pross ima 
M'«i(ta sull'Indocina e di sta­
bilire s e essa avrà carattere 
plenario o ristretto. Domain, 
renerdi, la s e d u t a «ara d e ­
d ica ta a l la Corea . Anche sv 

q u e s t o noti v i e n e e s p l i c i l a -
mcntr dello da nessuno, è 
chiaro, ormai, che, iirimu di 
p r o c e d e r e o l t r e , la c o n / e r e li­
ra s u l l ' I n d o c i n a attende il ri-
cullato del volo della camera 
jrancese previsto per sabato . 

L'ultimo tentativo di sai-
rare Bidault è stato (atto og-
j/i da Eden. Il m in i s t ro degli 
esteri inglese, abbandonando 

• l'atteggiamento di concilia­
zione fin qui assunto, ita (iet­
tato sul tavolo della tratta­
tiva il peso di una pericolosa 
intransigenza. Egli h a pre teso 
vite l'accordo sulla compos i 
r ióne d e l l a c o m m i s s i o n o neu 
fra le d i contro l lo s i Succia 
.sulla sua proposta di chia­
mare a far parte di questa 
commissione . i paesi della 
conferenza dì Colopibo e dil­
le decisioni' vengano prese a 
maggioranza; egli ha preteso 
altresì che la questione del 
Laos e Hello Cambogia ven­
ga risolta con l'evacuazione 
delle cosiddette forze armate 
del Vict Nam e, a conclusio­
ne, ha pronunciato una frase 
clic lia chiaro sapore di mi ­
naccia . Se le nostre posizioni 
rimarranno q u e l l e di onni — 
egli ha detto — noi dovremo 
proclamare davanti al mondo 
il fallimento "di questa c o n ­
ferenza . 

Naturalmente, il ministro 
degli esteri inglese si è ben 
guardato dal dire a chi ne 
risalirebbe la responsabilità. 
La c o s c i o t t o di questa dif­
ficoltà deve avere certamente 
influito su di lui al punto da 
impedirgli di dare al suo in­
tervento un carattere di rot­
tura. Egli ha. infatti, d i c h i a ­
rato di essere nronto a con­
tinuare la d i s c u s s i o n e in 
seduta plenaria o ristretta, e 
ha tenuto a sottolineare " i 
punti di convergenza che si 
sono fin qui manifestati. Co­
ni i tnnuc. tuttavia. H discorso 
di Eden ha sensibilmente 
scosso la fiducia di quanti 
avevano seguito con simpatia 
ai suoi sforzi delle s e t t i m a n e 
passate. 

Eden, infatti, sa d i r la 
presenza di Bidault a Gine­
vra ha costituito f ino a q u o -
sto momento l'ostacolo prin­
cipale al procedere delle 
trattative: Eden sa che B i ­
daul t ha p u n t a t o tutte le sue 
carta sull'intervento ameri­
cano. Sostenerlo. 

vuol dire fare proprie le po­
sizioni di Bidault, s e i r a tut­
tavia poterle condividere, 
giucche min e pensab i l e che 
gli interessi fondamentali 
dell'impero britannico siano 
cambiati nel corso di dieci o 
di fpiindici giorni. La verità 
è che anche Eden, oggi, ha 
voluto giuoco re In varia del 
ricatto, tante volte giocata, 
invano, ila poster Dulles e 
da Bedell Smith: o vedete o 
rompiamo, con tutto te con­
seguenze che ne derivano. Ala 
è a p p e n a il ca so di n o t a r e che 
si tratta di una carta bru­
ciata in partenza. 

Dopo Eden, v stata la volta 
di Fani Van Dong. Sulla base 
di fatti incontestabili, il capo 
della delegazione della Re­
pubblica democratica del Vict 
Nam ha provato c h e , nel Laos 
p nella Cambogia, esistono 
movimenti di liberazione na­
zionali che perseguono lo 
stesso obiettivo del movimen­
to del Viet Nam: la conquista 
dell'indipendenza. Dopo di 

c h e , Fam Vuu Dong ha dato legazione jraiitcst 
il suo pieno uppaggio alti 
proposte di Moltov, per lo 
inizio di contatti diretti sui 
problemi polit ici . 

« La nostra conferenza — 
egli ha detto — che cerca dt 
ristabilire In paco in Indocina, 
ha ben visto che il problema 
interessa, principalmente, le 
due parti belligeranti, la 
Fruneiu e la Repubblica de­
mocratica del Vici Nam, ed 
è per questo che i contatti tra 
le due partì sono slati giudi­
cati necessari. Un primo pas­
so in questo senso è stato fat­
to, per quel che concerne li 

Gli interventi dei delegati 
dei governi fantoccio del Laos 
e della Cambogia e di q u e l l o 
degli Stati Uniti non h a n n o , 
portato alcun elemento nuo-\ 
e» . Molotov e stato l'ultimo 
oratore della giornata. 

Il ministro degli esteri del­
l'URSS ha svelato il significa­
to della manovra ostruzioni­
stica franco-americana. Si 
vuole attendere, egli ha detto, 
il risultato delle vnni'ersnzii>ni 
militari di Washington, pri­
ma -li decidere. Ma i popol i 
di Indocina non possono at­
tendere. La conferenza siedi 

tiucstioni militari. Non Imo-* [m'hb'»n politici relativi alla 
gnu arrestarsi. Altri p i m i vi J '"donna: in primo luogo la 
sono ancora da fare- Questo è'.'1" *(,''(' •«•"IMMIM' circa. Essa 
lo s copo del la proposta della "<J" '"' ancora affrontato i 
delegazione sovietica, teuden 
te a far sì che la delegazione 
francese e la nostra prendano 

questione della garanzia d'in 
dipendenza del Viet Nam, del 
Laos e della Cambogia e poi 

Aspre rampogne di Dulles 
alle potenze occidentali 

II segretario di Stato insiste per un intervento 
dell'ONU in Indocina - Dichiarazioni di Eisenhower 

W A S H I N G T O N . 10. - ^ Ei­
s e n h o w e r . D u l l e s e l ' a m m i r a -
l io Rndford, capo di Stato 
m a g g i o r e g e n e r a l e a m e r i c a n o , 
h a n n o par la to oggi de l l ' Indo­
c ina . r i s p e t t i v a m e n t e in una 
conferenza s tampa alla Casa 
B ianca , in u n d iscorso al f io -
tur» Club di S e a t t l e e d i n a n ­
zi al la C o m m i s s i o n e M'nato-
rialc degl i es ter i . 

E i s e n h o w e r . sul la l a l s a n g a 
di q u a n t o a f f e r m a t o da D u l ­
les a lcuni g iorni orsono . ha 
de t to c h e egl i n o n t-i ripro 
inet te per il m o m e n t o di c h i e ­
d e r e al C o n g r e s s o un'auto 
r i zza / i one a i n t e r v e n i r e niili-
t a l m e n t e in Indoc ina , m a che 
un a iu to aereo e n a v a l e e -
s terno « s a r e b b e importante » 
per il corpo di sped iz ione 
francese . 

Il pres idente ha de f in i to 
i g r a v e » la s i tuaz ione e ha 

de t to che gl i Stat i Uni t i d e ­
v o n o tenere pronte ingent i r i­
s e r v e mi l i tar i , per reagire i m ­
m e d i a t a m e n t e agl i attacchi 
del « c o m u n i s m o in ternaz io ­
n a l e ». 

A parere di Radford. le m i 
parole s o n o s ta te c i tate dal 

dunque, s enatore A l e x a n d e r Smi th . 

Larga solloscrizione 
al preslilo nell'URSS 

Folla di sottoscrittori nelle fabbriche, negli uffici, nei 
luoghi di lavoro e nei quartieri - Significato del prestito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 10. — N e l l e f a b ­
briche, c o m e neg l i uff ici s t a ­
tali , nei luoghi di l a v o r o in 
g e n e r e e nei d ivers i r ioni 
o d i a c i t tà , agl i sporte l l i de l l e 
b a n c h e o al la C a s s i di r ispar­
m i o è in corso la so t toscr i ­
z ione al n u o v o prest i to «sta­
tale , l a n c i a t o in tutta la 
U n i o n e S o v i e t i c a c o n una 
d e c i s i o n e de l Cons ig l io dei 
min i s tr i , c h e e s t a t a c o m u ­
nicata ieri da l la rad io e o g -

. gì p r e s e n t a t a con g r a n d e ri­
l i evo da tut ta la s t a m p a 
quot id iana . L 'ob ie t t ivo del 
pres t i to sarà , c o m e lo s corso 
anno , d i forn ire a l lo S t a t o 
soc ia l i s ta 16 m i l i a r d i d i rubli 
per il f i n a n z i a m e n t o d e l p i a ­
no q u i n q u e n n a l e in v i a d'at­
tuaz ione . 

Le m o d a l i t à s o n o a n c h e 
cj.-e i d e n t i c h e a q u e l l e del 
prest i to p r e c e d e n t e : la d u -
ì a t a è f i ssata i n 20 anni e 
gl i in teress i v e r r a n n o c o n t e g ­
giati al t r e p e r c e n t o , da p a ­
narci m e d i a n t e es traz ioni a 
-~orte. s e m e s t r a l i , d i numeros i 
premi i n d e n a r o . 

La s o m m a c h e verrà s o t t o -
? c n t t a sarà d e s t i n a t a a l l ' in ­
c r e m e n t o d e l l a e c o n o m i a n a ­
z iona le e a l la rea l i zzaz ione 
dei progett i c h e a u m e n t e r a n ­
n o il c o m u n e b e n e s s e r e dei 
c i t tad in i sov i e t i c i : ag l i s tess i 
scopi , c ioè , v e r s o i qual i era 
o r i e n t a t o a n c h e il b i lanc io 
d e l l ' U n i o n e approvato a l c u n e 
s e t t i m a n e fa dal S o v i e t S u ­
p r e m o . 

P a r a g o n a t o a l l e c ifre a-
a t r o n o m i c h e deg l i i n v e s t i ­
m e n t i ne l l ' indus tr ia o deg l i 
s t a n z i a m e n t i consacrat i a l le 
s p e s e « soc ia l i » d e l l o Stato . 
:! c o n t r i b u t o d e l pres t i to p u ò 
s e m b r a r e p o c a c o s a : sedici 
mi l i ard i s u u n c o m p l e s s o di 
«• u s c i t e » c h e s u p e r a i 571 
m i l i a r d i di rubl i . In real tà , 
c o m e g ià a p p a r v e da l l a d i ­
s c u s s i o n e s u l b i lanc io , la 
e n o r m e m a g g i o r a n z a d e l l e 
e n t r a t e s ta ta l i n o n p r o v i e ­
n e dai tr ibut i p e r s o n a l i de i 
c i t tadin i , m a dag l i ut i l i d e l ­
l e i m p r e s e s o c i a l i s t e . 

Il pres t i to Introduce pero 

ne l f i n a n z i a m e n t o de l l ' econo­
m i a n a z i o n a l e u n concorso 
d i re t to e co sc i en te de l l e 
grand i m a s s e di lavoratori , 
di e v i d e n t e s ign i f i ca to p o l i ­
t i co o l t r e c h e e c o n o m i c o . II 
c o m p i m e n t o de i suo i ob ie t t i ­
vi v i e n e qu ind i real izzato i n ­
nanz i tu t to m e d i a n t e u n a v a ­
s ta c a m p a g n a di ag i taz ione 
pol i t ica , graz i e a l la q u a l e 
scopi e cara t t er i s t i che de l 
prest i to v e n g o n o l a r g a m e n t e 
sp iegat i e d i scuss i . 

La s t a m p a di ogg i già r i ­
porta ì pr imi resocont i s u l l e 
r iunioni c h e h a n n o a v u t o l u o ­
g o fin da ieri in d i v e r s e a-
z i e n d e di Mosca e di L e n i n ­
grado . c o m e in local i tà ucrai ­
ne e b i e lorusse ; nel corso 
di tal i r iun ion i s i s o n o r e g i ­
s trate le p r i m e m a n i f e s t a ­
zioni di c o n s e n s o e l e pr ime 
sot toscr iz ion i . Dai s indacat i . 
c h e t e n g o n o in q u e s t o m o ­
m e n t o al C r e m l i n o il loro 
u n d i c e s i m o c o n g r e s s o , è par 
t i to un a p p e l l o c h e c o n t i e n e 
ne l l o s t e s s o t e m p o u n a de 
c isa a p p r o v a z i o n e de l l ' in iz ia ­
t iva s t a t a l e e u n i n c i t a m e n t o 
ad as s i curarne il rap ido s u c ­
cesso . 

Ne l m o m e n t o a t tua le , il 
pres t i to favori;>ce il s u c c e s ­
s o del l ' indir izzo c h e cons i s t e 
n e l l o s v i l u p p a r e r a p i d a m e n t e 
e i m p e t u o s a m e n t e la p r o d u ­
z i o n e di o g n i b e n e di c o n s u ­
m o . p u r c o n t i n u a n d o a raf­
forzare l ' industr ia pesante : 
c o m e è s t a t o p i ù v o l t e a n ­
n u n c i a t o . il p i a n o q u i n q u e n ­
n a l e p e r i prodot t i r ichiest i 
dal c o n s u m o popo lare sarà 
u l t i m a t o e n t r o quest 'anno, 
con 12 m e s i di a n t i c i p o su l l e 
prev i s ion i in iz ia l i . 

OTOSErPE BOFFA 

Banditi brasiliani 
assaltano un treno 
S A N P A U L O ( B r a s i l e ) . 10. 

A l c u n i u o m i n i a r m a t i h a n n o 
ieri f ermato u n t r e n o spec ia 
l e a 40 mig l ia ad e s t d i S a n 
P a u l o e s o n o fuggi t i con 
3.000.000 di cn i7e iro? (circa 
37 m i l i o n i di l ire i t a l i a n e ) . 

presente alla r iunione , uh 
Stat i Uniti d e v o n o ripartii'* 
o c u l a t a m e n t e i l o t o aiuti ;ta 

sate l l i t i de l l 'As ia s u d - o r i e n ­
ta le . » in m o d o da adattare i 
mezzi agli sv i luppi del c o n ­
flitto in Indocina, s o v v e n z i o ­
n a n d o i paesi che i n t e r v e n i s ­
sero mi l i tarmente ne l l 'ambi ­
to de l l 'az ione unif icata cui 
t ende la d ip lomazia a m e r i ­
cana ». 

D u l l e s . par lando al c o n g i e s ­
so a n n u a l e dei membr i del 
Rotarti Club, ha det to che il 
D ipart imonto di S ta to a m e ­
r icano non è d'accorcio con la 
Inghi l terra e la Francia s u l ­
l ' inopportunità di un in ter ­
v e n t o del Cons ig l io di S i c u ­
rezza de l l 'ONU nel la q u e ­
s t i o n e indoc inese m e n t r e ciu­
rli la conferenza di G i n e v r a . 

A suo parere, un tale i n ­
t ervento . c h e gli Stat i Unit i 
h a n n o so l lec i ta to a t traverso 
la Ta i land ia , con il pretorio 
di una «minaccia)- c h e d e r i v e ­
rebbe per la s icurezza di q u e ­
s to Paese dal le v i t tor ie d e l ­
l 'Esercito popolare v i e t n a m i ­
ta. d o v r e b b e e s sere attuato 
m e d i a n t e l ' inv io di u n a c o m ­
m i s s i o n e di osservator i . O v ­
v i a m e n t e . tali osservatori d o ­
vrebbero confermare la p r e ­
tesa minacc ia a l la Ta i landia . 
g ius t i f i cando co.-ì fin da ora 
n u o v e m o s s e a m e r i c a n e per 
un in tervento in Indocina, 
su l l ' e sempio dì quanto è a c ­
caduto in Corea . 

N e l s u o discorso, il s egre ­
tario di S ta to ha deplorato 
c o m u n q u e il fatto che « e s i ­
s t o n o troppe d i v e r g e n z e di 
v e d u t e con gl i altri paes i de l 
m o n d o l ibero, i qual i a v a n ­
zano argoment i di scarsa v a ­
l idità >•. 

R i n n o v a n d o il ricatto .lil.i 
Francia e al l 'Italia sul p r o ­
b lema de l la CED. D u l l e s ha 
de t to c h e « il t empo o e r la 
un i f i caz ione del l 'Europa fi la­
ne v ia rap idamente » e che 
« s e quest i paesi n o n porran­
n o t ermine a l l e ta t t iche d i ­
lator ie e non real izzeranno 
1 organizzaz ione d i fens iva e u ­
ropea , potrebbe verif icarsi u n 
c a m b i a m e n t o l o n d a m e n t a l e 
d e l l a pol i t ica degli Stati U -
ni t ì ». 

Di part ico lare gravità, i n ­
f ine . u n a c c e n n o di Dul les 
a l la s i tuaz ione ne l G u a t e m t -
la- P e r il segretar io di State». 
infatt i , il g o v e r n o d e m o c r a ­
t ico c h e que l popo lo si è dato 
c o n il vo to s a r e b b e « una for7n 
male f i ca , de l la q u a l e l 'orga­
n izzaz ione deg l i Stat i a m e r i ­
can i d o v r à a iu tare il G u a ­
temala a sbarnzzar-i ». 

P a r l a n d o ieri d a v a n t i ai 
Senato , il s en a to re d e m o c r a ­
t ico Estes K e f a u v e r ha a c c u ­
sato il Governo di impiegare 
« u n a tattica di d i s s imula to 
in tervento ne l la guerra d'!n 
doc ina ». D o p o a v e r d e n u n ­
c ia to » il part i to di guerra ­
fondai » che l 'amminis traz io ­
n e racchiude n e l s u o «eno, 
K e f a u v e r ha a f fermato c h e 
q u e s t o part i to » >embra add i ­
rittura des ideroso di \ edere 
gl i S tat i Uni t i in tervenire da 
«oli in Indoc ina » e c h e « so 
lo il t i m o r e de l l e reazioni de l 
C o n g r e s s o ai suoi d i segni lo 
ha f inora t e n u t o a freno >•. 

A tarda ora de l la no: te . it 
P r e s i d e n t e E i s e n h o w e r ha 
n u o v a m e n t e preso la parola 
in u n radiodiscorso e v i d e n t e ­
m e n t e d e s t i n a t o a d iss ipare il 
m a l c o n t e n t o p r o v o c a t o da l lo 
a r e n a m e n t o d e i negoz ia t i con 
l ' U R S S su l prob lema d e l l e ar ­
mi a t o m i c h e . 

E i s e n h o w e r ha cercato di 
rass icurare il pubbl i co a f fer ­
m a n d o c h e « la pol i t ica e s t era 
amer icana mira a l d i s a r m o 
m o n d i a l e ». Tut tav ia , eg l i h a 
de t to , « il n o s t r o p r o g r a m m a 
d i f e n s i v o d e v e t ener c o n t o al 
m a s s i m o del la nostra potenza 
aerea e a tomica ». 

Solenne commemorazione 
di Matteotti alla Camera 

I deputati in piedi ascoltano le parole di Gronchi - Critiche dei compagni Calan­
done, Semeraro, Angelucci e Maniera ai bilanci dei Trasporti e della M. M. 

Esiste una proposta sovietica 
per l'inizio della discussione 
di questi problemi, purallela-
menie alla discussione, dei 
problemi militari. La confe­
renza si pronunci, se si vuole 
tener fede allo scopo stesso 
per il quale essa è stata con­
vocata e si è Tinnita. 

« Lo scopo della conferenza 
di Ginevra sarà raggiunto 
ha concluso Molotov — se es­
sa bloccherà il tentativo di 
estendere la guerra e di crea­
re nuovi blocchi militari ag­
gressivi. Questo .scopo sarà 
raggiunto se gli sforzi della 
conferenza di Ginevra liunnol 
per oggetto la cessazione rapi­
da delle ostilità e lu realizza­
zione di una intesa sulle con­
dizioni principali del rista­
bilimento della pace in Indo­
cina. Se l'intervento di oggi 
del signor Eden voleva con­
tribuire a raggiungere questa 
i i i lcsa , esso potrà servire a 
raggiungere gli scopi pr inc i ­
pili! de l la coi i fcrcnra ». 

A conclusione, la conferen­
za ha adottato la dec i s ione di 
cui abbiamo parlato a l l ' iniz io 
affidare cioè, a Eden e a Mo­
lotov il compito di fissare la 
data della prossima seduta e 
di stabilire se essa avrà ca­
rattere plenario o ristretto. 

Nel corso della mattinata, 
l'inviato del Paiviil Nehru, 

lirismi Menon. si era incon­
trato con Gromiko e con Ciu 
Ei i - la i : nel pomeriggio, con 
Molotov. 

A. .1. 

Brosio è ripartito 
per Londra 

L'ambasc iatore d'Ital ia a 
Londra. M a n l i o Bros io , è p a r ­
tito a l le 14.30 per Londra . 

PARIGI — I l'omiMRiti Fajon. Servii» e Iluclos fotourufati 
tinniate una pausa ilei XIII CoiiKrcsso ilei PCF a Ivry 

Nel p o m e r i g g i o di ieri la 
Carnei a ha t e n u t o seduta d a l ­
le 15,30 «I le 17,50, per c o n ­
sent ire ai d e p u t a t i di a s s i s t e ­
re al la c o m m e m o r a z i o n e di 
G iacomo M a t t e o t t i nel luogo 
d o v e il m a r t i r e soc ia l i s ta fu 
rapito dui s icari di Musso l in i . 

La l lgura de l m a r t i r e è s t a ­
ta r ievocata ne l l ' au la dal P r e ­
s idente G R O N C H I . Tut t i i 
deputat i si s o n o l eva t i in p i e ­
di. I neofasc i s t i a v e v a n o p r e ­
ferito a s sentars i . 

C i o n c h i ha r icordato che 
Matteott i fu a s s a s s i n a t o f red­
d a m e n t e e p r e m e d i t a t a m e n t e , 
per l 'esercizio coragg ioso del 
suo m a n d a t o p a r l a m e n t a r e , 
pochi giorni d o p o a v e r p r o ­
nunciato il f a m o s o d iscorso 
che fu una d e n u n c i a fredda 
e obiet t iva de l la beffa e l e t ­
torale organizzata dai fascist i . 
S tud ioso di prob lemi e c o ­
nomici . c o m b a t t e n t e di g r a n ­
de fede, Mat teot t i , dal s u o 
Po les ine a v e v a trat to la c o ­
sc ienza c h e il fa sc i smo era 
una di t tatura di c l a s s e e di 
partito. Egli s e p p e in terpre ­

tare l 'avvers ione del popo lo 
i ta l iano al f a s c i s m o e la sua 
morte n o n può d irs i v a n a : 
e s sa cos tr inse il f a s c i s m o a 
sve lare il s u o v e r o v o l t o e 
g l i fece a t t r a v e r s a r e u n a g r a ­
v i s s i m a crisi pol i t ica . 

R i c o r d i a m o Matteot t i — ha 
conc luso Gronchi , tra u n a p ­
p lauso u n a n i m e — c o m e u o m o 
di l ibertà e c o m e d i f e n s o r e 
de l l e asp iraz ion i d e l l e m a s s e 
lavoratr ic i . L e s u e u l t i m e p a ­
role — « U c c i d e r e t e m e m a 
non l'idea c h e io rappresento» 
— sono la t e s t i m o n i a n z a d e l ­
la sua fede n e i des t in i de i l a ­
vorator i e de l popo lo i ta l iano . 

L'on. S c e i b a si è a s s o c i a t o 
a l la c o m m e m o r a z i o n e a n o m e 
del g o v e r n o . 

P r e c e d e n t e m e n t e e r a s ta ta 
aperta la d i s c u s s i o n e su i b i ­
lanci dei Trasport i e de l la 
Marina m e r c a n t i l e c o n l ' in ­
t ervento di quat tro oratori . 
L'on. G A T T O (de) c o n p o c h e 
bat tute h a d e t t o c h e da se i 
a n n i ormai eg l i par la s u l p r o ­
b l e m a d e l i a n a v i g a z i o n e f l u ­
v ia l e e c h e da sei a n n i i m i -

IL FERMENTO ANTIMPERIALISTA SITESTENDEJN TUTTA^ L'AMERICA UTINA 

Lo stato d'assedio proclamato a Bogotà 
dopo gli scontri fra studenti e polizia 

Coprifuoco dallo ore 22 all'alba: locali pubblici chiusi: strado presidiate dai carri armati 
Duecento personalità dell'opposizione tratte in arresto dal governo del presidente Pimlla 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CITTA' D E L G U A T E M A ­
LA, 10 — /Incora un 7Jae.se 
de l l 'America lat ina è alla ri­
balta degli a u u e n i m e n t i mon­
diali. Bogotà, lu capitale d e l ­
la Colombia , è s tata ieri t e a ­
tro di sai iouit iosi scontr i fra 
reparti del l 'eserci to , e stu­
denti e c i t tad in i de l la e a p i -
tule. nel corso dei quali nu­
merose persone sono riuniste 
ticci.se o ferite. 

Oggi a Bogotà è stato pro­
clamato Io stato d'assedio. Il 
governo ha disposto il copri­
fuoco dalle 22 sino all'alba; 
i bar e. tutti i locali di ritrovo 
sono stati c h i u s i ; le vie sono 
pattugliate da reparti dell'e­
sercito e della pol iz ia , a c c o m ­
pagnat i d a carri armati; tut­
te le stazioni radio h a n n o do­
vuto sospendere le trasmis­
sioni; una atmosfera di estre­
ma t e n s i o n e regna nella città. 

S u g l i a v v e n i m e n t i di ieri, 

u proposito dei quali cruna 
state diffuse sinoru solo scar­
ne e contraddittorie informa­
zioni, è stato finalmente pos­
sibile ottenere notixie p i ù a t ­
tendibi l i e prec i se . / gravi in­
cidenti hanno cominciato a 
verif icarsi m a r t e d ì scorso , 
q u a n d o gli s t u d e n t i di Bogotà 
a v e v a n o organizzato una loro 
tradiz ionale c e r i m o n i a c o m ­
m e m o r a t i v a , in memoria del­
lo studente Gonzalo Bravo 
Perez. ucciso venticinque 
anni fa dalla polizia. 

Mentre il corteo tornava 
verso l 'Univers i tà dopo aver 
deposto corone di fiori sulla 
tomba de l lo studente, ù stato 
attaccato dalla p o l i i i a . Gli 
univers i tari hanno reagito re­
spingendo i pol iz iott i , in s o c ­
corso de i qua l i s o n o s ia t i f a t ­
ti i n t e r v e n i r e reparti dell'e­
sercito. Questi u l t i m i h a n n o 
aperto il fuoco , ed uno stu­
dente è r imas to ucc i so . 

L' indomani , n u o v e r a s t i s -

La spedizione italiana sul K-2 
ha superato i settemila metri 

Xoii/.ie dirette degli scalatori pervenute a Skarchi 

NEW DELHI ( I n d i a ) . 1 0 . — 
La spediz ione del Club A l p i ­
no i t a l i a n o cont inua m e t o ­
d i c a m e n t e la sua marcia v e r ­
so la ve t ta del K - 2 

Un- portatore ind igeno ha 
por ta lo not iz ie d ire t te de i 
progres- i del la sped iz ione a 
S k a r d u . 

La sped iz ione ha c o s t i t u i ­
to il c a m p o N. 3 ad o l tre s e t ­
t emi la metr i di a l tezza e d ha 
c o m p l e t a m e n t e r icuperato il 
t e m p o perduto in precedenza 
per le a v v e r s e condiz ion i a t ­
m o s f e r i c h e ed a l tre diff icoltà . 
La m a r c i a v e r s o la m e t a p r o ­
c e d e o r m a i s e c o n d o la t a b e l ­
la de i t empi f issata in p r e ­
cedenza . 

11 m e s s a g g i o recato dal 
portatore ind igeno a g g i u n g e 

c h e il prof. A r d i t o D e s i o , c a ­
pei .del la sped iz ione , è a n s i o s o 
di c o m p i e r e il t e n t a t i v o f i ­
n a l e di r a g g i u n g e r l a v e t t a 
de l K - 2 - p r i m a de l l ' in i z io de l 
m o n s o n e . L e cond iz ion i f i s i ­
c h e de i m e m b r i de l la s p e d i ­
z i o n e s o n o o t t i m e . 
• A n c h e la s p e d i z i o n e a r g e n ­

t ina c h e si p r o p o n e di s c a ­
lare il m o n t e D h a u l a g i r i 
( N e p a l c e n t r o - s e t t e n t r i o n a l e ) 
n o n ha s u b i t o inc ident i d i 
sorta e p r o s e g u e il s u o c a m ­
m i n o s e c o n d o q u a n t o p r e s t a ­
bi l i to . a q u a n t o e s sa s t e s sa 
ha . c o m u n i c a t o c o n u n a l e t t e ­
ra in data 21 m a g g i o . 

La le t tera , c h e reca l e p r i ­
m e not iz ie d i r e t t e de l la s p e ­
d iz ione d o p o il 2 apr i l e , è 
firmata dal c a p o de l la s p e -

Dodici minatori uccisi 
in un disastro in Spagna 

La catastrofe provocata da nn'esplosìoae di grison 

M A D R I D . 10. — In s e g u i t o quotidiani. fra i quali il Tem­
ati un'esplos ione di gr i sou 
verificatasi in u n a m i n i e r a 
spagnola presso La Erc ina , 
nel la provincia di L e o n , d o ­
dici minatori sono mort i e a l -
iri quat tro s o n o r imast i g r a -
v e m e n l e forili . 

Il Sottosegretario Preti 
censurato alla Camera 

3; *<">tio*egre:«rio m'.'.e Penslo-
n:. un. Prèti (socialdemocr&U-
co) . «• s:ato censurato dalia 
Prf^«ldcn?a del!» Cameni per 
uiwi roposta poco corrette, tor-
r.it« Cu. U T » interrof»7ton« del 
compagno Wa'.ter. Il deputato 
con-.uniMa aveva chiesto al tot-
tosegretarto il numero esatto 
d«'.le pensioni ancora da d«n-
nirc. dt»i progetu concessivi, del 
progetti rigativi a cominciai» 
dal gennaio 1954. Nella rispo­
sta scritta « questa interrogm-
<ione il sottosegretario Preti ha 
dichiarate che l dati r ichiedi 
« hor.o stati resi dt pubblica 
cor.aeoextfa e riportati net vari 

po di Roma de: 16 corrente 
mese* . 

Il compagno Walter, cel la ce­
duta di mercoledì, ha protesta­
to pie^so la Presidenza per 
questa risposta e il Vice-Presi-
dcrito Leone ha dichiarato: 
« Non esito a dirle che la rispo­
sta del sottosegretario non mi 
-«eir.bra nello spirito della cor­
rettezza e del contenuto di una 
risposta ad una interrogazione. 
Parò giungere al sottosegreta­
rio alle Pensioni questo suo 
rilievo ». 

, Confermalo il magio 
. di k i k u m w USA 

B O N N , 10 — I l C a n c e l l i e r e 
A d e n a u e r h a c o n f e r m a t o q u e ­
s ta m a t t i n a c h e s i r e c h e r à 
n e g l i S ta t i U n i t i n e l l ' o t t o b r e 
p r o s s i m o . E g l i h a a g g i u n t o 
c h e « c o g l i e r à v o l e n t i e r i q u e 
s ta o c c a s i o n e p e r a v e r e c o n 
ver saz ion i c o n i l p r e s i d e n t e 
E i s e n h o w e r e c o n F o s t e r 
D u l l e s ». 

d iz ione t e n e n t e F r a n c i s c o Iba-
n e z , a s s o deg l i sca lator i d e l ­
l 'eserci to argent ino . 

Vi si in forma c h e gl i a r ­
g e n t i n i si a p p r e s t a v a n o a d a ­
r e l 'assalto f ina le a l la ve t ta 
di 8.172 metr i n e g l i u l t imi 
g iorn i di m a g g i o , t e m p o p e r ­
m e t t e n d o . d o p o di c h e a v r e b ­
bero fatto r i torno. 

La lettera informa a n c h e 
c h e la s u e d i z i o n e s i m a n t i e ­
n e c o s t a n t e m e n t e al c o r r e n t e 
d e l l e condiz ioni de l t e m p o 
tramite i bo l le t t in i a p p o s i t a ­
m e n t e d iramat i da t u t t e le 
s taz ioni rad io de l l ' India per 
l e v a r i e sped iz ion i s u i m i r n a -
la ia . Tutt i i c o m p o n e n t i d e l ­
la s p e d i z i o n e • g o d o n o o t t ima 
sa lute . 

P a s s e r a n n o parecch i g iorni 
— s ì a f f erma a N u o v a D e l h i 
— prima c h e i r i sul tat i de l 
t e n t a t i v o f ina le deg l i a r g e n ­
t ini s i a n o conosc iu t i . 

L 'ambasc ia ta a r g e n t i n a r i ­
t i e n e c h e la s q u a d r a s e g u a 
l o s t e s s o p r o g r a m m a de l la 
s p e d i z i o n e sv izzera c h e l 'al­
tro a n n o t e n t ò senza s u c c e s ­
s o di dare la sca la ta al D h a u ­
lagiri- A n c h e g l i sv izzer i i n ­
fatti f ecero l 'u l t imo t e n t a t i v o 
il 3 0 m a g g i o e r a g g i u n s e r o la 
c i t tà n e p a l e s e di P o n k a r a il 
14 s ìugno-

G l i argent in i e r a n o g iunt i 
in v o l o a P o n k a r a dal l ' India 
e di li il 15 m a r z o in i z iarono 
la sped iz ione . Ess i a v e v a n o 
in proget to di s tab i l i re u n t o ­
ta l e di 15 basi i n t e r m e d i e d a l ­
la b a s e del m o n t e a l la ve t ta . 

Oggi la.sentenza 
sul «delitto |>erfetto» 

B O L O G N A , 10 — D o m a n i 
la C o r t e d i A s s i s e di B o l o ­
g n a e m e t t e r à la s e n t e n z a a 
c o n c l u s i o n e d e l p r o c e s s o a 
c a r i c o di M a r i o S e n s i a c c u ­
s a t o d i a v e r e u c c i s o la m o g l i e 
G i u s e p p i n a R a h o . O g g i • g l i 
a v v o c a t i C o r r i a s e M a n c i n i 
h a n n o s v o l t o l e a r r i n g h e di 
d i f e sa , a l t e r m i n e d e l l e qua l i 
h a n n o c h i e s t o l 'a s so luz ione 
p e r insuff ic ienza di p r o v e per 
l ' imputato . 

s i ine ))iaiiÌ/e.s'«ciojii s o n o s t o ­
le oroanizrnte in segno di 
protesta. Mentre un corteo si 
dirigeva verso il palazzo del 
pres idente P in i l l a , per jnai i i -
Jfestcìre il suo sdegno e recla­
mare misure a carico degli 
assass in i de l l o s t u d e n t e , r e ­
part i de l l ' e serc i to h a n n o a -
perto n u o v a m e n t e il fuoco, 
dando origine a scontr i di e c ­
cez iona le praui tà , n e l corso 
dei quali anche carri armati 
e autoblinde sono stati lan­
ciati contro gli s t u d e n t i . 

Il b i lanc io di u i t t i m e « m a n e 
della s a n o u i n o s a giornata non 
ha potuto ancora essere trac­
ciato con precisione. Secondo 
i ì i /ornias io i i i diffuse dalla 
Croce Rossa, sono stati rac­
colti 12 morti, fra cui 8 stu­
denti, due soldati e due per­
sone non identificate, e 32 fe­
riti, fra i quali 25 s t u d e n t i e 7 
soldat i , d i cut u n o i n c o n d i -
_ioni g r a v i s s i m e . A l t r e fonti 
fanno ascendere a 15 il nu­
mero dei morti. 

Il governo colombiano,^ no­
to per essere uno dei p i ù f e ­
de l i sate l l i t i dc0 l t Stat i Uni t i 
ne l l 'Amer ica l a t i n a , ha d i s p o ­
s to la chiusura d e l l e Univer­
sità, e sta cercando d i o r g a ­
nizzare m a n i f e s t a z i o n i d i con­
senso. In particolare, domani 
verrà organizzato da l l e auto­
rità g o v e r n a t i v e e dalla p o l i ­
zia un « g i g a n t e s c o comizio di 
fedeltà al presidente Rojas 
Pini l la ». I p o r t a v o c e g o u e r -
n a t i r i si sforzano nel frat­
tempo, prendendo spunto d a ­
gli inc ident i , di accusare « i 
c o m u n i s t i e g l i e l e m e n t i e -
s tremis t i » d i organ izzare e i n ­
trighi r ivo luz ionar i » per get­
tare il paese « n e l caos della 
guerra c i v i l e ». 

Su questa linea sono gli 
arresti che sarebbero stati 
operati' oggi, di 200 dirigenti 
dei part i t i , g iornal i s t i e perso­
nalità de l l 'oppos iz ione , fra cui 
il segretario generale del P .C. 
c o l u m b i a n o , e la asserita pre­
parazione, da parte del go­
verno. di un decreto per porre 
il P.C. n e l l ' i l l e g a l i t à . 

In effetti , g l i a v v e n i m e n t i 
d i Bogotà vengono g iud ica t i 
come una ulteriore e signifi­
cativa manifestazione della 
s i tuaz ione di estrema efferve­
scenza esistente n e l l ' A m e r i c a 

lat ina contro l ' imper ia l i smo 
degli S. U. e i governi tota­
litari da esso insed iat i i n nu­
merosi paesi. E' proprio per 
cercare di soffocare questi 
fermenti, che i l Dipartimento 
di Stato vorrebbe m o b i l i t a r e 
le sue forze, prendendo a pre­
testo la s i t u a z i o n e guatemal­
teca. Appare e v i d e n t e , d'altra 
parte , c h e propr io l ' a t t e g g i a ­
m e n t o di Washington c o n t r i ­
bu i sce ad accrescere la resi­
stenza dei popo l i l a t i n o - a n i c -
ricani . 

Basterà c i tare , dopo la vit­
toria del movimento a n t i m p e ­
rial ista i n B o l i v i a , l a situa­
zione di crisi permanente in 
Argentina, dove da quasi un 
mese sono in sciopero c e n t o ­
m i l a o p e r a i m e t a l l u r g i c i , e 
d o v e altri quarantamila ope­
rai hanno sospeso da d u e 
mesi il lavoro: le grandi 
m a n i f e s t a z i o n i c o n t r o i l p a t ­
to con gli S.U. e contro il ca­
rovita in Brasile; l'ostilità ge-

nistri non l e s i n a n o p r o m e s s e 
e ì i c o n o s c i m e n t i ; t u t t a v i a la 
nav igaz ione in terna è o r m a i 
quas i m o r e n t e . 

La s i tuaz ione cri t ica de l la 
Marina m e r c a n t i l e è s t a t a i l ­
lustrata dal c o m p a g n o Pac i f i ­
co C A L A N D R O N E . L e nos tre 
nav i — eg l i h a de t to — s o n o 
i n v e c c h i a t e e poco ve loc i e 
c iò proprio m e n t r e i nostr i 
grandi cant ier i , i q u a l i d i ­
s p o n g o n o di m a e s t r a n z e a l t a ­
m e n t e qual i f icate , s i t r o v a n o 
in ser ie diff icoltà. 

Da q u e s t o g iud iz io C a l a n -
drone ò part i to p e r e s a m i n a l e 
la pol i t ica p e r s e g u i t a in q u e ­
s to se t tore dal g o v e r n o , e che 
è carat ter izzata da l la d i s o i -
g a n i z z a z i o n e de i cant i er i n a ­
val i d i p e n d e n t i dal l ' IRI e 
da l l e d i s cr iminaz ion i a t t u a t e 
ne i traffici c o n l 'Oriente . N o n 
v a l e c h e il m i n i s t r o T a m b r o -
ni esa l t i i s u c c e s s i c h e egl i 
a v r e b b e c o n s e g u i t o . La v e r i t à 
è c h e la m a r i n e r i a i t a l i a n a e 
s ta ta s o p p i a n t a t a in m o l t e l i ­
n e e da «Uri paes i e d i s p o n e 
di n a v i in g r a n p a r t e s u p e ­
rate. Inol tre , m e n t r e s i s o n o 
cos tru i te per m a r i n e s t r a n i e ­
re n a v i di l i n e a n u o v i s s i m e . 
c h e poi s o h o s t a t e i m p i e g a t e 
ne i nostr i porti a fini di c o n ­
correnza , s i s o n o c o n t e m p o ­
r a n e a m e n t e r i f iutate c o m m e s ­
s e s o v i e t i c h e c h e a v r e b b e r o 
ass i curato l a v o r o a i nostr i 
cant ier i ed e v i t a t o m i g l i a i a di 
l i cenz iament i . 

C a l a n d r a n e h a q u i n d i e s a ­
m i n a t o la r e c e n t e l e g g e g o ­
v e r n a t i v a r e c a n t e p r o v v e d i ­
m e n t i et f a v o r e d e l l a Mai-ina 
m e r c a n t i l e : s i t rat ta di un 
proget to inorgan ico e d i n c a ­
p a c e di r i s o l v e r e la cr is i g i a c ­
c h é adot ta u n s i s t e m a i n d i ­
s c r i m i n a t o di c o n t r i b u t i c h e 
induri l i glj a r m a t o r i a c o ­
s tru ire s o l t a n t o i t ipi d i nav i 
r ichiest i da l la c o n g i u n t u r a de i 
no l i ; la po l i t i ca g o v e r n a t i v o 
t e n d e ino l t re a f a v o r i r e l 'ar­
m a m e n t o p r i v a t o i t a l i a n o e 
q u e l l o s t ran iero , s o p r a t t u t t o 
a m e r i c a n o . A q u e s t o indir izzo 
Ca landrane , c o n c l u d e n d o , ha 
contrappos to q u e l l o s i n t e t i z ­
zato d a l l a propos ta di l e g g e 
del s e n a t o r e R o v e d a , u n p r o v ­
v e d i m e n t o c h e a s s i cura l a v o ­
ro ai nostr i c a n t i e r i e p o n e 
l e p r e m e s s e d i u n a po l i t i ca 
organica e produt t iva . 

H a n n o par la to , s u p r o b l e m i 
part icolari de i trasport i , a n ­
c h e gl i on. l i C O L I T T O (lib.) 
e F U M A G A L L I (de). 

L a C a m e r a è t o r n a t a a r i u ­
n irs i d a l l e 21 a l l e 24 , e d ha 
a s c o l t a t o a l t r i q u a t t o d i scors i 
su i b i l a n c i de i T r a s p o r t i e 
d e l l a M a r i n a m e r c a n t i l e . Il 
c o m p a g n o S E M K R A R O h a 
s o l l e c i t a t o l ' a m m o d e r n a m e n t o ncra l e c o n t r o il patto con gli 

S.U. nel Cile; la vittoria elet- p e l l e f e r r o v i e p u g l i e s i e ha 
forale d e l l e oppos i z ion i p o p ò 
lar i i ic l V e n e z u e l a , sof focate 
dal s u c c e s s i v o c o l p o di Stato 
militare ispirato dagli S.U : e 
que l la , a n n u n c i a t a propr io i e ­
ri, de l l e oppos iz ion i n e l l ' E ­
cuador . 

S tanot t e , dal Messico e 
g iunta notizia che la Confe­
derazione dei lavoratori ha 
deciso di proclamare, per il 12 
luglio, tino sciopero generale 
in appoggio alla r i c h i e s t a d i 
un aumento de l 24 per cento 
dei salari. 

P. C. 

Il Nicaragua rompe 
i rapporti con la Costarica 
M A N A G U A (Nicaragua). 10 -

Il Nicaragua ha rotto oggi le 
relazioni d iplomatiche con il 
Costarica, accusandone H go­
verno di essere implicato in u n 
fallito complotto scoperto a 
Managua il 3 maggio , e che 
avrebbe avuto lo scopo di ucci­
dere il presidente Anastasio 
Somoza. 

Il Nicaragua recentemente 
aveva rotto le relazioni col 
Guatemala, accusandolo analo­
gamente di « incoraggiare . i 
complotti comunisti » nelle na ­
zioni del l 'America centrale. 

La guerra in Indocina 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

a m m e t t e c h e l e perd i te sono 
« no tevo l i ». 

L 'Eserc i to p o p o l a r e attacca 
ino l tre n e l l e reg ion i d i H u e e 
Q u a n g Ri . ne l V i e t N a m c e n ­
trale , d i B i h n D i h n , s u l l ' a l ­
top iano di K o n t u m . e ha 
conqui s ta to l ' avampos to di 
S a d e c . ne l V i e t N a m m e r i ­
d iona le . N e l L a o s , l e forze 
popolar i l a o t i a n e a t taccano 
ne l l e reg ion i d i N a m T a c . Ce 
P o n e N a h a x a y . 

Ogg i , in f ine , la rad io del 
Viet N a m l i b e r o ha d a t o n o ­
tizia de l la v i t tor iosa az ione 
part ig iana d e l 2 g i u g n o c o n ­
tro il p i ù g r a n d e depos i to di 
muniz ion i d e l c o r p o di s p e ­
d iz ione f rancese , a l la p e r i f e ­
ria di S a i g o n , p r e c i s a n d o c h e 
ingent i q u a n t i t à di armi e d i 
muniz ion i a m e r i c a n e s o n o 
s tate fat te sa l tare o rese i n ­
serv ib i l i . 

I l g e n e r a l e R e n é C o g n y , 
c o m a n d a n t e d e l l e forze f r a n ­
c o - c o l l a b o r a z i o n i s t e d e l l ' I n ­
doc ina s e t t en tr iona l e , h a f a t ­
to in tanto o g g i a l l ' I N S u n a 
ser ie d i s i g n i f i c a t i v e d i c h i a ­
razioni in m e r i t o a l la s i t u a ­
z ione m i l i t a r e c r e a t a da l l a 

disfatta d i D i e n B i e n F u . s i ­
tuaz ione d a l l a q u a l e i l c o r p o 
di s p e d i z i o n e f r a n c e s e n o n 
p u ò usc i re , a s u o g i u d i z i o , 
s enza u n i n t e r v e n t o m i l i t a r e 
a m e r i c a n o e u n a c o n s e g u e n ­
t e e s t e n s i o n e d e l conf l i t to . 

A l l a d o m a n d a s e e g l i r i ­
tenga t u t t o r a p o s s i b i l e u n a 
v i t tor ia m i l i t a r e f r a n c e s e , il 
g enera l e h a r i spos to i m p l i ­
c i t a m e n t e i n s e n s o n e g a t i v o , 
d i c e n d o che% ogg i i l c o r p o di 
sped iz ione è « s e n s i b i l m e n t e 
più d e b o l e d i q u a n t o n o n f o s ­
s e se i m e s i f a » . H a a g g i u n t o 
c h e « u n o d e i m o d i di m i g l i o ­
rare il rappor to d i forze è, 
n a t u r a l m e n t e , l ' in ternaz iona­
l izzaz ione d e l conf l i t to », 
m a c h e « q u e s t a è u n a d e c i ­
s ione c h e spe t ta a i g o v e r n i 
d e l m o n d o l ibero ». 

Inf ine p a r l a n d o d e l l ' e s e r ­
c i to baodaiòta , C o g n y h a d e t ­
to: « I n c o n t r i a m o g r a n d i d i f ­
f icoltà n e l r e c l u t a m e n t o p e r ­
c h è il t err i tor io è g i à c o n ­
trol lato , i n g r a n p a r t e , da i 
comunis t i e d i g o v e r n i s o n o 
inf luenzat i dal la p r o p a g a n d a 
c o m u n i s t a . L a so la i s t ruz ione 
mi l i tare , a n c h e s e e c c e l l e n ­
te. n o n è su f f i c i en te . Il m o ­
rale conta m o l t o ». 

l a m e n t a t o c h e la l e g g e T a m -
broni p e r i c a n t i e r i n a v a l i 
n o n p r e v e d a p r o v v i d e n z e pr 
i can t i er i m e r i d i o n a l i . 

II s o c i a l i s t a C O N C A S s i è 
o c c u p a t o de i p r o b l e m i d e l l a 
pesca . I l c o m p a g n o A N G E -
L U C C I d e l l a s i t u a z i o n e d e l l e 
f e r r o v i e i n U m b r i a . Inf ine il 
c o m p a g n o M A N I E R A h a i n ­
v o c a t o u n a c c o r d o c o n la 
J u g o s l a v i a c h e p o n g a f ine a l l e 
r a p i n e c o n t r o i n o s t r i D C -
s c h e r e c c i e h a c h i e s t o c h e ad 
A n c o n a s ia cos t ru i ta u n a 
d a r s e n a . 

L a d i s c u s s i o n e d e i d u e b i ­
lanc i c o n t i n u e r à s t a m a n e a l l e 
o r e i l . 
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